cod anno in proporzione. 


qualunque giorno, ma 
vono in Piazza Carlo Goldoni N. 
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Nuova Serie N. 2669 


Ferrarin e Del Prete sono partiti per il più grande volo del mondo 


Ù 


Da Roma all'America latina senza scalo - La mèta sarebbe Buenos Aires 


La partenza] 


ROMA; 3 
L’,,Agenzia Stefani“ comu- 
nica: 
“Stasera alie 19.51 dal 
campo di Monte Celio ha de- 


.collato l'apparecchio ,,S, 644, 


lo stesso del record mon- 
diale di durata, pilotato dal 
comandante Ferrarin e dal 
maggiore Del Prete, per ten- 
tare di conauistare il record 
di distanza. L'apparecchio 


‘sì è diretto verso l'America 
Jatina® 


Y giornali inglesi di ieri, elogian- 
do-ancora una volta, il magnifico vo- 
lo della squadriglia italiana da Ro- 
ma a Londra e indugiandosi alla ri- 
cerca d'un qualche misterioso moti 
vo della presenza di De Bernardi 
mella capitale britannica, si doman- 


: ‘davano, se il glorioso detentore del 


record di velocità non riserbasse, per 
‘avventura, qualche sorpresa; una 
‘muova prova, chissà, e su territorio 


‘inglese, della sua formidabile poten- 


‘za di volatore, 
rs 


ii x * 
Se la sorpresa ci sarà, noi non 


Sappiamo: bensì sappiamo che’ il 
Mondo stupirà all’insospettato an- 
nunzio della gesta che due altri si- 
Vin degli spazi, ‘Arturo Fi rrarin e 
( ‘Carlo Del Prete, hanno 

xl lenzio, la decisione 


di i l'orgoglio della Nazio- 
ne più eletta e più insigne. 

| Ma la legge perpetua è una sola: 
di assalto in assalto, di potenza in 
tenza, di vittoria in vittoria. per 
ii superamenti e per tutte le vit- 
ttorie. 

. «Ed ecco, ancora una volta, Ferra- 
rin e Del Prete all'assalto formida- 
bile per la conquista dell'ultimo pri. 
mato: quello della distanza in linea 
fretta, oltre i continenti e gli oceani, 
Tungo le vie del sole e delle solitarie 
costellazioni, nell'accecante balenio 
dei tropici e sotto la notturna luce 
idi Galassia — come Dante direbbe — 
fra i poli del mondo», 


E: do più ardua delle imprese sino 


fd oggì tentate: la. più paurosa, 6, 
quindi, la più illustre; perchè si trat- 
ta di abolire, senza soste, nell'areo 
Bolco di un'immensa curva sotto i 
cieli più diffommi e più tristi, cir- 
ca ottomila chilometri di distanza. 
Si tratta di assalta e di uccidere, 
insieme, e lo spazio ed. il tempo. 

E la gran Madre antica dal fati- 
dico e intramontabile nome, arcana- 
«mente li guidi e vigili con la forza e 
la luce della sua anima millenaria. 

Li guiderà e sarà come una gran- 
de ‘forza sovrumana soverchiante i 
enti e le avversità dei cieli atlanti 
ci e le insidie dei tropoci e lo tempe- 
ste dei mari. L'apparecchio possente 
Ton avrà una incertezza non una 
iregua al battito formidabile del suo 
motore che ha palpitato per sessanta 
‘ore nel cielo di Roma. Questo è lau 
gurio. 

Così come'ogni cuore italiano li ac- 


to, d'ora in ora, nel fragore del gior: 
mo e nel silenzio delle vegliate notti, 
‘ininterrottamente, sino a quando non 


giunga — e questo è l'alto augurio] 


— per entro il mistero dei mondi stel- 
dati, il fremito della radio annun- 
Fianta la , Sanzoaia vittoria, 


Do 


TI controllo dell'Agro Club brasiliano 


ROMA, 3 

Si ha da Rio de Janeiro, che 
l’Aero Club d’Italia e l’Ambascia- 
ta d’Italia hanno incaricato l’Aero 
Club del Brasile di provvedere al 
controllo del raid di Ferrarin, 

A questo scopo, « l'Aero Club 
brasiliano ha già disposto apposite 
commissioni a Natal, a Carovel- 
las, a Recife e in altri punti della 
costa. Dovrà pure provvedere ‘a 
stabilire se il volo di Ferrarin avrà 
î requisiti necessari perchè gli 
possa essere consegnato il premio 
De Pinedo di 500 mila lire. Si sta 
anche provvedendo all’organizza- 


Ferrarin 


zione dei festeggiamenti. 


DINI 


Dal Prete 


ROMA, 3 
Arturo Ferrarin e Carlo Del Pre- 
le, nomì gloriosi dell'aeronautica ita- 
liana, sono dunque partiti questa se- 
ta per la grande transvolata senza 
scalo Roma-America latina, impresa 
che costituirà una pagina gloriosa 


| preferito e con lui altre personalità |. 


nella lotta che il genio umano ha in- 
gaggiato contro l'elemento più diffi- 
cile a dominare. La bravura e l’a- 
bilità dei due piloti sono troppo note 
peri hè se ne debba parlare lungar 


rarin ha anche un più olt 
in volo il Duce, del quale è il pilota 


politiche hanno compiuto lunghi ed 
interessanti viaggi. 

Il nome di Carlo Del Prete è stret- 
tamente legato al raèd oceanico di De 
Pinedo. Abile pilota, misurato e pre- 
ciso, Carlo Del Prete figura degna- 
mente a fianco di Ferrarin. Esso ha 
il grado di maggiore nell'arma acro- 
nautica ed è giovanissimo, essendo 
nato mell'agosto 1897. Proviene dal- 
la Marina, nella quale fu ammesso 
col grado di quardiamarina nel 1915 
dopo essere passato per la trafila del- 
l'Accademia; di Livorno. In, guerra 
prestò servizio sui sommergibili e 
poi divenne osservatore di idrovolan- 
ti e dirigibili. Due annì or sono ebbe 
un encomio solenne per le brillanti 
prove di perizia e di coraggio dimo- 
strate nel salvataggio dell’idrovolan- 
le; sul quale compiva un volo speri- 
mentale e che aveva avuto un serio 
incidente: Questo giovane avventu- 
Toso, pieno di coraggio, amante del 
pericolo e dell'ignoto, non ha voluto 
mancare di partecipare alla nuova 
iraversata oceanica. 


‘Le operazioni per la partenza 


Come è' noto, Carlo Del Prete, in. 
sieme con Ferrarin detiene il record 
mondiale ‘di ‘durata conquistato il 
2 giugno u.:s, con lo-stesso appa- 
recchio ,,S: 64° nel, cielo di Roma, 
Uomini saldi e cuori d'acciaio; in 
queste poche parole si compendiano 
Vabilità, l’audacia e la sicurezza dei 
transvolatori partiti questa sera, 

Le ‘operazioni per la partenza ‘so- 
no cominciate nelle prime ore del po- 
meriggio d'oggi. IL meraviglioso ,,S. 
64”, rimorchiato da un piccolo trat- 
lore, è stato irainato fino sulla scm- 
mità della lunga pista espressamente 
preparata per il lancio. E° questa 
una larga e spessa pedana, lunga 


È i ‘|1700 metri circa, I primi 400 metri 
compagnerà, trepido, ansioso e sicu. Li 


sopraelevati su un forte terrapieno, 
sono costruiti in cemento armato, i 
500 metri successivi in breccia pres- 
e ricoperta d'asfalto ed î rima- 
be a ben livellata e spiana. 
etrì quindi di pista leviga- 
tissim Si za un sasso 0 la minima 
buca che, possono costituire il mini- 
ito sulle ruote del: carrello. 


L'apparecchio, infatti, ha bisogno 
di acquistare il più rapidamente pos- 
sibile, la velocità necessaria al de- 
collaggio, reso difficilissimo dal pe- 
so enorme del combustibile e dall’o- 
lio necessari al lungo volo progetta- 
to, Ideata e fatta costruire dal com- 
pianto generale Guidoni, la pista, 
all'estremità sopraelevata ha un 
gancio fortemente fissato al suolo. 
Esso serve a trattenere l'apparecchio 
fino a quando il motore mon avrà 


| Taggia ino suna odi giri), 


car ud giuocavano ioni 
‘fe sui perni ben lubrificati, se è tubi 
dell'olio e della benzina, causa di 
fanti banalissimi incidenti, ma che 
nel caso attuale potrebbero compro- 
mettere l'esito della traversata erano 
ben stretti, se è cortissimi e ben alli. 
neati tubi di scappamento erano ben 
fissati alle teste dei cilindri, visita 
minuziosa ai magneti, ai filì delle 
candele, alle valvole, agli ingranaggi 
delle distribuzioni  guazzanti. ‘mel 
grasso, 

Mentre si svolgeva questa indagine 
minuziosa, i motoristi procedevano 
al faticoso lavoro del carico della 
benzina e dell'olio. Piccoli recipienti 


dalle ruote di gomma hanno rove- 
sciato migliaia di litri di essenza re- 
sa purissima dai numerosi filtri at 
traverso î quali è passata. In due ore 
8852 chilogrammi di benzina sono 


| : 


rotondi trasportati su bassi carrelli |. 


Gli ultimi preparativi e il felice inizio della transvolafa 


Dopo 1200 metiî di corsa 1,,S. 64° è scomparso in direzione di Fiumicino 


stati così distribuiti mei 26 serbatoi 
situati dentro le ali e due quintali 
circa di olio riempivano i serbatoi, 
posti mella parte anteriore del ca- 
istello che sostiene il motore, L'ajfa- 


cendarsi degli uomini intorno all’ap- 


parecchio sembrava non, aver fine. 


Nelle loro combinazioni color mar- 
rone sporche d'olio e di grasso è mo- 
sotto il comando di abili ca- 
pitecnicî, vanno fino all'ultimo mo- 


toristi, 


mento indagando; toccando ‘ed. asse 


; ituato sotto le ali e dentro a 
dovranno al 


i Line piloti. 


stando qualche cosa che non sem- 


sotto il sole ormai volgente al tra- 
monto. 

Solo una rapida occhiata all’in- 
terno della carlinga: Ferrarin e Del 
Prete sono ben sicurì della, preci- 
sione e dell’abilità dei nostri infati- 
cubili tecnici e motoristi. Conversa- 


.|no brevemente coi pochi presenti; sì 


informno dal prof. Eredia, lì pre- 
sente, delle condizioni metcorologi- 
che segnalate durante la rotta e ini- 
ziano la rapida toilette per il volo, 
Toltisi le scarpe, i due piloti si inft- 
lano due paia di lunghe calze di 
lana spesse e soffici e cambiano le 
loro calzature con altre più ampie 
e più comode. Sopra gli abiti grevi, 
le combinazioni da volo in pelle di 
diavolo imbottite di pelliecia, con un 
sistema di chiusura automatica qua- 
si ermetica, passamontagne di lana 
e caschi di cuoio: la toilette è com- 
piuta. Sono le 19.80.1 due piloti di- 
stribuiscono ‘gli ultimi saluti; ab- 
bracci, strette di mano e auguri di 
buon viaggio, Il momento è emozio- 
nante. Una corta scaletta è posta 
accosto alla carlinga. I piloti salgo- 
no su e un po impacciati nei mo- 
vimenti si calano sui seggiolini. E° 
ora dì provare il motore. E un mo- 
torista monta sull'ala e gira Velica 
per comprimere i cilindri. Un breve 
comando ,,contat'" e il motore inco- 
mincia a pulsare rumorosamente. 
Due o tre accelerate bastano a far 
capire alle orecchie esperte dei te- 
cnici la regolarità cronometrica di 
tanti meravigliosi congegni. 


Caldo eccessivo per il decollaggio? 


Il motore marcia ora al minimo; 


rotta rendono possibile il votoxo | 
segnali CI al Tonno 


v ci) parec- 


sistere so ultimi Lun 


Si prova il motore 


Un piccolo quaderno di cuoio con 
dentro le carte di navigazione, 30 
chili di viveri, zabaglione concentra. 


to, pollo disossato, qualche arancio, 
ssthermos! con dentro caffè e tè, 


qualche biscotto, due cinture di sal- 
vataggio di gomma che possono ‘es- 
sere gonfiate in pochi minuti e nien- 
questo è <il carico stretta 


te altro: 
mente necessario, ai bisogni dei duc 


volatori. Il rimanente del carico non 
è rappresentato che da olio e benzi 
na, Nel frattempo continuano a giun- 


gere altre autorità e gli invitati. 


Alle 18.35 precise direttamente dal- 
du- 


l'albergo dove hanno riposato 
rante il pomeriggio arrivano i due 
piloti. 


recano sveltamente presso la super 
ba macchina d'argento che sfolgora 


Freschi e sorridenti essi si 


Un piccolo ,,C. 


‘nolo velocis- 
simamente verso i collì Albani che 
cominciano a velarsi nella luce ere- 
puscolare. Cinque minuti dopo la 
partenza il minuscolo apparecchio 
era scomparso all'orizzonte, seguito 
dagli sguardi ansiosi dei presenti. 
Trascorrono dieci minuti ancora di 
attesa nervosa. e l'apparecchio. ri- 
compare piccolissimo in lontananza. 
E’ un momento febbrile. 

Sara possibile la partenza? Il cac- 
cia si avvicina all'estremità della pi- 
sta e la percorre tutta fino all’estre- 
mità opposta. Finalmente! La pista 
è sgomberata rapidamente, mentre 
il motore è spinto al massi dei giri. 
Un frastuono fragoroso lacera l’aria, 


In aria! 


A un cenno di Ferrarin la marcia 
è distaccata ed il superbo ,,S, 64” 
inizia velocemente la sua corsa lun- 
go il pendio della pista, sollevando 
muvoli di polvere giallastra aî due 
lati della scarpata. I primi 400 me- 


po' pesantemente, poi questo comin- 
cia ad acquistare velocità. Dopv. cir. 
ca 1200 metrì l'apparecchio fa nelio 
spazio di 200 m. circa tre balzi leg- 
gerissimi acquistando ancora velo- 
cità, e, giunto quasi alla fine della 
pista ‘si solleva dolcissimamente di 
pochi centimetri da terra. Un urlo di 
soddisfazione ed un agitare di cap- 
pelli e di fazzoletti salutano + par- 
tenti ormai lontani. L'apparecchio 
procede velocissimo a bassa quota 
verso la via Tiburtina, lungo la qua- 
le per tutto il fronte del campo sono 
stati interrati î fili dell'energia elet- 


chio il massimo spazio per acquista. 
re quota, e la sorvola a pochi metri 
d'altezza. Gradatamente, verso ì col- 
'li Albani, il ,,S. 64° si. solleva dolce- 
mente e ormai sicuro e perfettamente 
equilibrato si allontana, 

AUe 19.51 era stata data la parten- 
sa, alle 19.51°45" era in aria e alle 
20 precise era scomparso dopo una 
ampia virata nei pressi dei colli Al- 
igrande. volo aveva avuto inizio: È 
voti di tuiti gli italiani accompagna- 
no ora gli audaci nel tentativo che 


perba uvidzione. 


rascinato sul done È 


L'apparecch 


Io, L venti, fa cotta 


ROMA, 3 

L'ing. Marchetti, costruttore del «Sa 
voia 64» ha fatto Îa seguenti dichiara- 
zioni: 

«Il «Savoia 64» è l’ultima produzione 
dello stabilimento di Sesto Calende, per 
quanto! io. abbia già in progetto-altri 
apparecchi più nuovi, che però non. so 
no stati ancora costruiti, Esso. è un 
monoplano terrestre, servito da un so- 
lo motore, ed. ha molte. analogie col 
«Santa Maria», E' costruito a compar- 
timenti stagni che permetteranno il gal- 
leggiamento del velivolo in caso di for- 
zata discesa sull'Oceano. Sopra il pia- 
no monolare si eleva un solido castello 
che sorregge il motore. Come il «Santa 
maria» l’«S. 64» ha le travi a sostegno 
dei timoni. Ha l avelocità massima di 
235 chilometri ed un’autonomia di 
11.500 chilometri, 


Un volo di 50 ore 

— Dove dirigeranno la prua Ferra- 
rin e Del Prete? 

— Probabilmente a Rio de Janeiro. 
Pensi che il percorso è di quasi 8000 
chilometri. L atraversata sarà la più 
lunga fra quelle che finora sono state 
compiute sull’Atlantico, perchè la stes- 
sn distanza coperta dal «Columbia» di 
Levine dall'America del nord alla Ger- 
mania, non è che di 6298 chilometri. Se 
il raid riuscirà, l’Italia potrà aggiun- 
gere alla larga messe di records che già 
detiene ‘anche questo importantissimo, 
il quale sarà ugualmente conquistato 
anche se i piloti incontrando forti venti 
contrari dovessero essere costretti a di- 
scendere a Pernambuco o a Bahia 
Blanca. 

= Quanto. impiegheranno i 


piloti a 


Il ondizioni di comfort e di perfet- 


go il primo traito della |. ‘ta ‘tranquillità, e ciò costituirà un note- 


RE ce ren buona, riuscita 
‘ali x max Aa 


aggi 

— $i era Ft che In lor 
‘vesse essere Buenos Aires. 

— Non è escluso che vi sì ORE 
Pero la -transvolata. in un solo tratto 
fino alla capitale argentina avrebbe po- 
tuto compiersi agevolmente se avessi 
mo avuto il tempo di applicare all’ap- 
parecchio la nuova elica a passi varia- 
bile con le pale in duralluminio che io 
ho concepito e costruito e che al ban- 
co ha girato per cento ore. Questo tem- 
po non l'abbiamo avuto ed ora il velivo- 
lo 'ha un'elica a passo normale, Quetia a 
passo variabile può paragona 
bio di velocità delle vetture a 
man mano che l'apparecchio si ailege- 
risce per il consumo del combustibile, 
il coito dell'elica si muta automati- 
camente per. modo: che il motors può 
essere sfruttato fino al suo ultimo ren 
dimento. L'«S. 64» è azionato da un 
ottimo motore Fiat di 550 HP. che è 
quello stesso che ha servito a baitere il 


'l record del 2 giugno. La nuova elica, 


aggiunge Ping. Marchetti con anima 
zione, 1 aapplicheremo agli apparecchi 
destinati ai grandi voli che compiremo 


trì sono percorsi dall'apparecchio un|' 


trica onde permettere all'apparec-| 


bani in direzione di Fiumicino, Il 


nella stagione invernale, gu aldo. la 
maggiore densità dell'atmosferà permet 
terà i decollaggi coni più grande carico. 

Se le condizioni meteorologiche ce lo 
permetteranno, abbiamo in animo di 
realizzare per quella stagione mn vasto 
programma che avrà assenzialmente ca- 
rattere continentale. L'aviazione si Dro: 
pone unicamente di diminuire le di 
stanze in tutti i campi, nella lunghez- 
za «del percorso; nella velocità e mella 
diminuzione. del; consumo. 


Sullo stretto di Gibilterra 


Il raid che Ferrarin e Del Prete si 
accingono a' compiere ha essenzialmen- 
te uno scopo dimostrativo e servirà. a 
mettere sempre più in evidenza il mera- 
viglioso attrezzamento della nostra aero- 
nautica, \Essi, coprendo la distanza di 
8500 chilometri che è superiore di più 
di 2000 a quella compiuta dagli altri 
apparecchi che hanno attraversato 1'0- 
ceano in un solo tratto, dimostreranno 
che i nostri velivoli hanno in propor- 
zione una maggiore quota potenziale di 
rendimento. Il viaggio, conclude Ping. 
Marchetti, ha anche un altro scopo di 
carattere morale, quello di rivendicare 
‘all'Europa un primato che l'America ci 
ha. tolto. 

Proseguendo verso ovest, l’apparee- 
chio imboccherà lo stretto di Gibilter- 
ta ciò rappresenta una’ difficoltà non 
lieve, se sì tien conto che lo stretto di 
Gibiltenra è a 1.800 km. dal punto di 
‘partenza, e che sulle due sponde a pochi 
chilometri di distanza esistono alture 
di circa 2000 metri dhe l'apparecchio 
ron potrebbe sompassare perchè, con 


sarà gloria e vanto della nostra su-|un carico di circa 6000 chili quale è quel- 


rotta, non potrà superare i 1200 me- 
tri. In queste condizioni, qualora la vir 
sibilità non sia buona a causa della nieb- 
bia o di nubi basse, è molto So di 
imboccare esattamente lo 
nando con la sola bussola. 
tare questo compito si cercherà di 
stare l’isola di'Albora e da qui l’apj 
recchio dirigerà per, lo stretto di GE 
bilterra ‘cercando di tener 
verso la punta‘ di Europa, dove la 
bilità è migliore, cle sull’opposta co- 
sta africana poichè i venti di nord-o- 
vest che producono Ja nebbia dello 
stretto l’accumulano preferibilmente 
sulla costa africana. 

Uscito dallo stretto di Gibilterra l'ap- 
parecchio proseguirà ando la ri- 
va africana e la ro senta al 
cuna difficoltà to tratto le 
difficoltà potranno invece Te p 
tate dalle alte temperature che 
sono incontrare poichè nelle ore del m 
zogiorno l'apparecchio a all'altezza 
delle coste del Sahara e i rico ancora 
elevato obbligher are. una 
potenza, consid: à Ti 
dotta, diminuendo v sticicua 
diatore. Già nel vi 
ria» all'altezza di Capo Bianco 
trorabi a mezzanotte e a 100 metri di 
SIR con.27 59 di SPREA: Al Se 


ne 


tica a da FIA ua la Se 
rigerà direttamente su Pernanbuco 
samdo in prossimità dell di ©; 
vende Le dell’isola, di S. Fernando di 
Noronha. 


Monsoni temporaleschi 
I venti, che possono essere. variabili 
durante il primo ùrabto meditertanco, 
seo ‘essere! favorevoli» nel secon- 
Ju ‘go le cost ficane e fino a Ùi 


poco altrepasi 

terra, dovrebbi sere 
l'altezza dell’is 

di la par 

relantica. doyrebba, ‘essere 


ge 3 
consentito dall’ r, ‘completo 
della benzina, obbligando invece a ssen- 
dere în FACISN punto più vicino, L'apt 
parecchio sarà ormai quasi scarico e în 
tali condizioni, per ottenere il massimo 
rendimento; occorrerà navigare a quota 
elevata. Se il cielo sarà sereno, la rotta 
non presenterà alcuna difficoltà, se in- 
vete sarà coperto; si potrà essere ob- 
bligati a navigare sopra le nuvole, con 
ducendo la rotta con la sola guida della 


“| bussola. 


Il tempo in questa zona non dovrehbe 


essere molto cattivo e i venti, sebbene . 


non. favorevoli, dovrebbero essere di 
fianco. E' certo che in questa zona vi 
è anche la possibilità di avere venti 
forti e contrari che possono ostacolare 
molto. il cammino dell'apparecchio, ‘I 
campi di atterraggio verso i quali Vap- 
parecchio può dirigersi 
tal, Pernambuco, Bahia e. Caravellas, . 


Dovo scenderanno? 


Non si può precisare ìîn quale punto 


l'apparecchio potrà discendere, poichè > 


su.un' percorso dî.varie migliaia. di chi 

lometri i venti ele difficoltà, incontrate 
lungo la.rotta, gli scarti mel consùmo. 
di carburante del motore e altri fattori 


possono produrre. benissimo differenze 
nell'autonomia del due. o tre percento. | 


che, se trascurabile su di un breve pèr- 


corso; possono rappresentare in questa ; 


caso differenza di varie centinaia di 
chilometri. 
Sulle condizioni meteorologiche . sul 


l'Atlantico durante la stagione estiva 
si hanno le seguenti motizie: durante 
il mese di luglio, venti predominanti 
sul Mediterraneo occidentale, moderati 
e favorevoli fino a Gibilterra. Le co- 
ste americane sonò dominate da venti 
di nord-ovest, Rggriert di 
derata. 

Sono venti costanti per lo più favo: 
revoli alla navig: 
Lmerica) del Sudi Da Casablanca fino el 
10.0 grado di lat. nord (linea ideale 
approssimativa Nuova Guinea, Vene 
nuela) predomina l'aliseo di mnord-esi 
moderato e favorevole alla tramsrolata. 
TL velivolo incontra gli alisci di sud-est. 
che lo prendono di fianco. spingendolo 
alla deriva. Tali venti obbligano i.pi- 
loti ad una grande attenzione, per man: 
tenere l'orientamento e la rotta special 
menta per il calcolo dell'intensità del 
vento che è fatto con speciali strumenti 
detti derivometri. 

Dal 5.0 grado di Jat. nord (linea jdea- 
le approssimativa Liberia, Guinea fran- 


cese) prevale-il'vento di i di mas 


lo che ancora avrà a tal punto rei favorevole e moderato. 


sono Na-. 


forza mo- | 


ione aerea’ verso PA 


; 


| riconoscimenti di Seipel|V6 Venizelos ha avuto l’incarico 


gi vantaggi ner l'Austria dell'amicizia ifati: na 
ROMA, 3 

La visita dei mutilati altoatesini a 
Roma e la contemporanea chiarifica- 
zione austriaca sono avvenimenti molto 
importanti e significativi e non man- 
cano di avere a Roma il dovuto rilievo. 
La situazione internazionale dell'Au- 
stria in questi mesi di tensione delle 
relazioni con Roma non è stata davve- 
più brillanti; è bastato che 
dimostrasse solo assente nel 
inare l'opera di assistenza verso 
lo Stato, perchè le difficoltà si 
aggiungessero alle difficoltà. Mons. Sei- 
pel tentò la via di Cancesa verso Pra- 
ndo di ingraziarsi la Piccola 
Intesa e mirando all’assurdo piano di 
far solidalizzare l'elemento tedesco e 
l'elemento slavo; le ultime sue dichiara- 
zioni in risposta al socialista. Bauer, 
più o meno velatamente constatavano 
il fallimento delle manovre progettate 
con Benes. 


Un fallace miraggio 

Secondo il Lavoro d’Italia, era al- 
Austria non resterebbe che il mivag- 
gio dell’eAnschluss, ma a Vienna e a 
Bariino si devon8 essere accorti della 
vigilanza cen cui le aspirazioni verso la 
fnsione sono seguiti a Parigi e in tut- 
te le capitali dell'Europa centrale; un 
po di sorpresa non può riuscire, nè 
r l'inter della posta in gioco; 
restaurazione della piccola Europa, vi 
seno possibilità. di accerdo: l’«Ansch- 
luss nen potrebbe avvenire che in se- 
guito a un guerra, E allora? Anche per 
Ja debole Repubblica austriaca come 
per gii altri Stati danubiani, banden- 
do tutte le utopie, il punto di riferi. 
mento non può essere che Roma. A Ro- 
ma e con Roma soltanto si può assicu- 
rare unn condizione di tranquillità, di 
equilibrio e di giustizia, in quelle zone 
così instabili. L’aver riconosciuto in 
una maniera precisa che i problemi del- 
PAlto Adige, conclude il giornale, sono 
problemi italiani, è un buon sintomo; 
le preoccupazioni culturali stesse non 
hanno ragione di esistere quando un 
contadino mutilato può parlare a Ro- 
ma dinanzi al Duce servendosi della 
lingua tedesca». 

Stabilito dunque chiaramente che non 
esiste e non potrà mai esistere una 
questione dell'Alto Adige, è da doman- 
darsi e mai sia potuto avvenire che 
già due volte tale questione abbia rag- 
giunto forme imprevedutamente clamo- 
rose in Eurcpa. 


L'Austria ha bisogno di pace 


«La verità è — scrive la Tribuna — 


che la cosiddetta questione è stato uno 
dei tauti motivi giudicati buoni. dalla 
manovra antifascista europea, manovra 
Ja cni idiozia e miseria non diminuisco- 
no Pestensione delle complicazioni che 
conducono sempre ad un identico at- 
teggiamento e ad un eguale obliquo fi- 
ne, forse antitetico, come la massone- 
viag la: ‘socialdemocrazia e i partiti na- 
zionali. Mussolini, con la sua politica 
mea, sostanziosa; ‘chiara, ha la- 
‘etiato che Ja manovra andasse. al falli- 
mento. Auguriamoci. che si consideri per 
sempre fallito il motiro della cosiddet- 
ta questione dell'Alto Adige. L'Austria 


. deve vivere così come è. Ha una situa- 


zione internazionale che è senza. dub- 
bio favorevole, quando si consideri V'aiu- 
tt che Je è venuto specialmente dall'Ita- 
dlia, che da massima creditrice si è fat- 
ta ‘partecipe del prestito soccorritore. 
Invece ha una situazione interna pre- 
caria. L'Austria ha bisogno di massima 
tranquillità e nemmeno l’avvento . al 
potere della socialdemocrazia panger- 
manista di Berlino con il Gabinetto 
Miiller, obbligato a un agire guardin- 
go, può suggerire di cedere ai pericolo- 
si quanto stupidi sforzi antifascisti, fat- 
ti in pura perdita o a vantaggio di 


certi elementi interessati». 
uo 


Ì pangermanisti viennesi 
chiedono chiarimenti a Seipel 


VIENNA, 3 

L'unione dei deputati pangermanisti 
ha tenuto stamane una seduta in cui 
ha discusso i problemi di attualità po- 
litica e parlamentare, Era gli altri pro- 
blemi, fu anche discusso lo scambio di 
note avvenuto fra il Governo austriaco 
e quello italiano e che ha ricondotto a 
Vienna il ministro d’Italia, comm. Au- 
riti. Il capo del partito è stato invitato 
a recarsi dal cancelliere dott. Seipel per 
ottenere da lui degli schiarimenti intor- 
no alle trattative. che precedettero lo 


scambio delle nate. 
"nn 


UItalia e i trattati di commercio 


Importanti trattative in corso con l'Ungheria 
ROMA, 3 

L'Agenzia di Roma,  richiamandosi 
alla conolusione del nuovo accordo; com- 
merciale provvisorio fra PItalia e PE: 
stonia ieri annunciato, ne rileva il cal 
ratteristico significato. nel. quadro: del- 
la politica italiana dei trattati di com- 
mercio. Si “tratta, insostanza, dello 
sviluppo continuativo di: precise deter- 
minazioni su hasi di diritto nei. rap- 
porti economici dell’Italia con singoli 
paesi. 

Completato il sistema dei grandi 
trattati commerciali conclusi con i pae- 
si verso i quali l’Italia svolge le sue 
maggiori correnti di: traffico interna- 
zionale, è incominciata ora e si svi- 
luppa una nuova serie di trattati com- 
‘merciali con gli altri paesi che furono 
finora più o meno completamente estra- 
mei al movimento degli scambi com- 
merciali con l’Italia, ma che possono 
acquistare un nuovo valore, anche se 
limitato, nella riceroa italiana di sem- 
pre nuovi mercati per la sua esporta- 
zione, soprattutto industriale. Entra- 
no in questa seconda serie di trattati 
quelli già conclusi. nell'ultimo tempo 
con il Siam, il Guatemala, la Lettonia 
la Lituania e ora l'Estonia, 

Ma frattanto — aggiunge l'Agenzia 
di Itoma — sono in corso importanti 
trattative per la stipulazione di una 
nuova e più ampia convenzione com- 
merciale con l'Ungheria, e si può an- 
che, prevedere, per un'epoca più è me- 
no prossima, l’inizio e la nipresa di ne- 
goziati con numerosi altri paesi, qual- 
cuno dei quali costituisce già attual- 
mento un. interessante sbocco 


di costituire il nuovo Gabinetto 
ATENE, 3 

TI Presidente della Repubblica ha da- 
to incarico a Venizelos dì costituire il 
nuovo Gabinetto, Prima di prendere 
questa decisione, Conduriotis ha con- 
sultato tutti i capi dei partiti. I demo- 
ceratici Jo hanno consigliato di costitui- 
re un Gabinetto presieduto da Venize- 
los, di sciogliere la Camera e di indire 
le elezioni con la proporzionale. Meta- 
xas ha consigliato una riunione di tut- 
ti i capi partito per accordarsi in vi- 
sta della formazione di un nuovo Gabi- 
netto, senza, però, sciogliere la Came- 
ra. Tsaldaris ha insistito per un Mini- 
stero di affari che indica le elezioni. Ve- 
nizelos ha consigliato un Governo libe- 
rale e lo scioglimento immediato della 
Camera. 

Generalmente si ritiene che Venize- 
los riuscirà a portare a compimento 
l’incarico. Egli modificherà ‘la legge 
elettorale e, se sarà necessario, a mez- 
zo di plebiscito. Il Presidente della Re- 
pubblica ha dato il suo consenso allo 
scioglimento della Camera qualora do- 
vesse risultare che l’attuale Camera 
non permettesse un proficuo lavoro. 

Venizelos è stato ricevuto stamane 
in udienza dal Presidente: della  Re- 
pubblica, Conduriotis. Dopo Pudienza, 
Venizelos ha dichiarato di aver invita- 
to Michalacopoulos a.voler reggere an- 
che in avvenire il dicastero degli Este- 
ri. Michalacopoulos ha dichiarato però 
che resta solidale con gli altri membri 
dell’antico Governo e che non assume- 
rà perciò alcun portafoglio nel Gabinet- 


to di Venizelos. 


Uggi? Di IIAVIZHO VESCUVU7 


Wortignio 


3, (AUIVILO Zutvalia, 


Leva ci sure allo &.zU7 


mamonta alle 1v.09 


La flotta franoos passata in rivista 
dal Presidente della Repubblica 


PARIGI, 3 

Quest’oggi il Presidente della  Re- 
pubblica ha passato in rivista alla ra- 
da di Le Havre la flotta francese, Il 
signor Doumerigue dirante un suo di- 
scorso pronunciato a bordo d'un inero- 
ciatore ha tenuto a manifestare la sua 
gioia nel trovarsi in presenza di una 
flotta quasi interamente rinnovata ‘e 
di cui fanno parte delle unità entrate 
in linea dopo la guerra. 

Il Presidente della Repubblica, fini- 
to il'discorso; si è imbarcato a bordo 
di un cacciatorpediniere e ha passato 
m rivista la flotta aiicorata ili rada. 
Nella rivista figuravano i nuovi inero- 
ciatori di 8 è To inila tonmellate, po- 
tenti cacciatorpediniere da 2400 ton 
nellate, dello squadriglio di torpedinie- 
re d’alto mare da 1500 tonn. e di sot- 
tomarini pure d'alto mare da 1400 
tonn. La flotta francese, oggi per una 
buona metà rinnovata, ha un tomnel 
laggio che supera di 100 mila tonnel- 
late quello del 1924. 


I colloqui di Berthelob a Londra 


PARIGI, 3 

Tu una Nota ufficiosa dell’ Agenzia 
Havas sì comunica, a proposito del sog- 
giorno di Berthelot a Londra, che egli, 
durante i 14 giorni, ha avuto dei colfo- 
qui particolareggiati con il Re d'Inghil 
terrà, il ministro Baldwin, il ministro 
degli Esteri Chamberlain:e il nuovo ani- 
hasciatore inglese a Parigi, sir, William. 
Thyrrell. Berthelot si è convinto che in 
Inghilterra, conie in Francia, si vede 
in una fiduciosa collaborazione fra ‘le 
due potenze Ja migliore garanzia per 
la sicurezza, della pace europea. 


Ledimissioni diMarkoyic eun voto dei radica 


indurvebbero Vukiceric a rasseonare oggi il mandato 


BELGRADO, 3 


I partiti della coalizione pocentatsi 
i l'esame del-| giorni da Belgrado per Zagabria 


va hanno continuato @ 
la situazione politica. Nella. riunione 
del gruppo parlamentare democratico, 
tutti gli oratori. chiesero le immediate 
dimissioni del Gabinetto, Fu approvato 
in questo senso un ordine dei. giorno. 

Nella seduta del gruppo radicale fu 
raggiunto um accordo fra i seguaci e gli 
avversari del Presidente del Consiglio, 
Vuchicevich. La deliberazione adottata 
dal partito dice che: gli attuali lavori 
parlamentari devono essere, portati 4 
termine, che la coalizione governativa 
dispone di una maggioranza parlamens 
tare; però il partito è d’ay che debba 
formarsi un Governo di vasta concentri 
zione nazionale perchè soltanto cusì sa- 
rà possibile risolvere il grave piob: ‘ema 
‘della politica interna. 

Questa decisione dei radicali equiva- 
le è un invito ai suoi “omini a dimetter- 
si dal Governo. 


I Consiglio dei ministri odierno | 
Per domani mattina 


che sarà: presa la- sione, di rassegna-. 
re le) dimissioni del. Gabinetto, Subito | 
depo le dimissioni si inizieranno le + 
tative per la formazione di un Gover- 
no di concentrazione nel'quale.dovranno 
entrare a far parte i rappresentanti di 
tutti i partiti. Questo Governo ayvreb- 
be il compito di ricondurre la pace nei 
paese e di raggiungere un! ‘intesa soi 
‘croati. 

Stefano Radich, che finora non si 
espresso intorno all'attuale . situazi 
politica, viene posto nel centro dell'in- 
teresse politico. Nulla si sa ancora del- 
l'atteggiamento che assumerà il deader» 
evroato. Il suo amico intimo, il monte- 
negrino Drljevich, la dichiarato oggi 
che il «leader» croato preciserà il suo 
atteggiamento soltanto dopo aver pre- 
so contatto col popolo croato. Mai — se- 
condo Drljevich — si è avuto un uomo 
politico più potente di lui, mai si è avu- 
to però un uomo politico che dia ascol- 
to con tanta dedizione e costanza alla 
voce del popolo. Per queste ragioni Ste- 
fano Radich non si è ancora espresso € 
non. prenderà alcuna decisione finchè 
non avrà parlato col «suo popolo». Se 
queste parole di Dirlievich corrispondo- 
no effettivamente alle intenzioni di Ste- 
fano Radich, bisogna attende una 


sh) tabilmente: il/erollo del Mini 


ve] 


lunga erisi govemativa, giacchè Ra 
dich ‘non potrà partire prima di otto 

Stamane sei professori universitari 
hanno tenuto un consulto sù Stefano 
Redich. Essi constatarono che il suo 
stato di salute è buono e che non si 
hanno più a temere complicazioni. Ra- 
dich ha potuto oggi camminare nella 
sua stanza, e domani riceverà uni bu- 
sto, appositamente approntato, col qua- 
le gli sarà permesso di poter pas SHE 
re anche in giardino. 


L'annuncio delle dimissioni 
di Marcorich 
I giornali della seta annunciano chie 
il ministro delle Finanze jugoslavo dott. 
Matrcorich; ‘che si trova attualmente a 
Vichy, in Francia ha rassegnato. per 
sue foni, in seguito al- 
l'insuccesso ‘delle trattative per il pre- 
stito, condotte a Londra. 
Questo fatto nuovo, assieme alla de- 


nm gli indugi, determina ormai. inevi-| 


‘mattina. 
.vrano. \le--dimissio 


ufficiale della crisi sarà il ritiro, già ri- 
petutamente espresso, del ministro del- 
le-Finanze, 

La decisione di Markovic, ‘comsiglia-|7, 
ta anche dalle precarie sile condizioni | - 
di salute, ha semplificato la situazione 
cosicchè il Governo può far apparire di 
non aver ceduto ad alcuna pressione, del- 
l'opinione pubblica; ma di essersi reso 
solidale nelle. dimissioni col collega, per 
Ja questione del prestito estero. 

La direzione del partito radicale lia 
espulso Racich; Vautore della strage alla 
Scupcina, ed ha votato un ‘ordine del 
giorrio favorevole alla costituzione di un 
Ministero di concentrazione con la col- 
laborazione dei croati. 
credere che le trattative con l'opposi- 
zione sono ben avviate o che i radicali 
serbi vogliano lasciare ai croati la to- 
tale responsabilità del mancato accordo. 
La seconda ipotesi è assai più probabile, 
dato il recente atteggiamento di Ste- 
fano Radich e di Pribicevich. Si pre- 
vede dunque rin lungo periodo di crisi, 
che a ogni modo dovrà permettere la 
convocazione della Scupcina per il 27 
luglio, per la ratifica delle Convenzio- 
ni di Nettuno. 


Turati per l’adunata di Bolzano 


Disposizioni ai segretari federali 
ROMA, 3 
Il segretario del Partito, on. Turati, 
ha inviato a tutti i segretari delle Fe- 
derazioni provinciali fasciste la seguente 


circolare: 

Per la cerimonia dell’inaugurazione 
del monumento della Vittoria che avrà 
luogo in Bolzano il: 12 luglio prossimo, 
dispongo quanto segue: Le Federazio- 
ni che desiderano intervenire invietan- 
no; ‘quale rappresentanza, il propriò la- 
baro 0 gagliardetto del Fascio capoluogo 
con una scorta nom superiore di 4 uo- 
mini (totale 5), Le Federazioni pro- 
vinciali di Trentoy Vicenza; Verona, Cie 
mona, Mantova e Brescia invieranno i 
rispettivi labari del Fascio, capoluogo 
con unà RTG, non SOR a 100 uo- 
mini. 

Le associazioni sitnicunit fasciste, 1!0- 
pera Nazionale Balilla, le Confederazio- 
nî dei datori di lavoro edi lavoratori; 


il Dopolavoro e le organizzazioni spor=| 


tive nazionali saranno rappresentate dai 
rispettivi labari o gagliardetti scortati 
da 10 uomini (totalé 11). Per il viag 
gio ciascuna rappresentanza dovrà pre- 
feribilmente valersi dei treni ordinari o 
di quelli straordinari che saranno mes- 
si a disposizione, Le colonne automobili 
stiche, salvo eventuali modificazioni, do- 
vranno percorrere il seguente itinerario : 
per la zona Brescia, Cremona, Berga- 
mo e Milano: dal Tonale, per Madonna 
di Campiglio e Passo della Mendola; per 
la zona Verona, Vicenza, Mantova: Val- 
le dell'Adige. 

Gli autoveicoli saranno conéentrati in 


parchi già predisposti, perciò sarà ri- 
gorosamente vietata la loro circolazio- 
ne in città. In città potranno. circolare 
soltanto le automobili delle autorità alle 
quali saranno concessi speciali lascia- 
passare. Gli autoveicoli di transito do- 
vianno munirsi del permesso. che sarà 
rilasciato ai posti di controllo.” 


I capigruppo disporranno che l’arrivo 
e la partenza delle rappresentanze si ef- 
fettuino nella giornata stessa del 12 e 
che i propri uomini siano provvisti di 
viveri. Sono prescritti. pantaloni scuri 
e camicia nera con decorazioni. Nessun 
fascista isolato potrà sostare ai posti 
di controllo, alla stazione ferroviaria 0 
circolate in città: Tutti dovranno es- 
sere rigorosamente inquadrati. 

Il comando delle forze fasciste sarà 
assunto dal segretario federale di Bol 
zano; on. Giarratana, col quale ciascu- 
na federazione, associazione, confedera= 


zione, ecc., prenderà sin da ora accordì 
diretti. Ordini e disposizioni dettaglia- 
te saranno impartiti in linea di mas- 
sima dall'on, Giarratana a mezzo della 
stampa. Il Direttorio nazionale del Par: 
tito sarà rappresentato dal vicesegreta- 
rio on, Achille Starace, che sarà sul po- 
sto i giorni 11, 12 e-13, 


Una colossale truffa in Romania 


Bozzi. petroliferi dello Stato venduti: a privati 
BUCAREST, 3 

Un grave scandalo è scoppiato: a Bu. 
carest in seguito alle indagini compiu: 
te dal Tribunale penale nell'affare dei 
pozzi petroliferi di Tergoviste. Questi 
pozzi, pur essendo proprietà dello Sta- 
to, passarono in lotti separati, a mezzo 
di documenti falsificati, in mani di per- 
sone private. La maggior parte di detti 
pozzi si trova ora in mano di una so- 
cietà inglese. 

Il consorzio clandestino che faceva 
da venditore, percepì finora la somma 
di 90 milioni di lei. Alcune personalità 
politiche di Bucarest risultano compro- 
messe nello scandalo, ma non se ne vo- 
noscono ancora i nomi. Furono operati 
cinque arresti. Si attendono d'ora in 
ora muovi arresti di persone compro- 
messe, 

Il giudice DE presentato una reluzio. 
ne a Bratianu che si interessa persa 


nalmente dell'andamento dell’ istrutta- 
‘ria, 


cisione del partito radicale di tompere | di 


Ciò lascierebbe | È, 


La morte del sen. Mangiagalli 


primo:sindaco fascista di Milano 


MILANO, 8 


, Quest’oggi, reduce dalla, consueta a- 
dunanza del Rotary, 8. E. il sen. prof. 
Mangiagalli, appena giunto a casa e 
entrato nella sua camera, veniva colpito 
da improvvsio malore. Prima che fosse 
possibile prestargli soccorso l'illustre 
uomo decedeva. 


L'utima conferenza 


Là notizia fu immediatamente comu- 
nicata alle auforità cittadine, al Pre- 
fetto e al Podestà, e diffusasi in città 
destava la più dolorosa impressione. 
Durante tutta la giornata è stato un 
continuo affluire di personalità e di po- 
polo alla casa dell'estinto ei registri 
posti. in portineria si sono andati rapi- 
damente coprendo di firme, 

Ul sen. Mangiagalli ana stato a cola- 
zione, come abbiamo detto, al Rotary 
Ciub, ove ogni martedì si riuniscono i 
membri, Egli avera tenuto una inte 
ressante conferenza sul migliotainento 
della razza ed aveva cone! 

— Per il momento voi potreste do 
mandarmi che cosa vit uiovi ila salu- 
te, che cosa più giovi alla longevità e 
Miglioramento. A questo ri- 
i seno di fronte due teorie. U- 

li esse si propone di evizare tutti 
i pericoli; Paltra non pone a nes- 
suna causa morbosa. lo vi esorto a non 
cercare soverchiamente di difendervi. 
O ipresto è tard., per jnanto vi difen- 
diate, in qualche cosa incappereste, E 
meglio l’altro sistema; affrontare alle- 
gramente tutti i pericoli, le traversie, 
tutti gli inconvenienti, come ha fatto 
chi vi parla. P quindi vi auguro — con- 
cluse il sen. Mangiagalli, — dia 
re alla mia età come io sono arrivato. 

E così, serenamente l'illustre uomo; 
che sapeva di avere bene spesò la sua 
vita, con queste parole, che orta acqui- 
Stato un-sapore profetico, si congedava 
dal mondo. 


Umili inizi 

A ricordare questo luminare «della 
scienza o dell'umanità, basti riportare 
il periodo di quanto egli sorivera di sè 
stesso: «Ero povero, ero venuto a Mi- 
lato con una di quelle sacche di lana 
a fiorami cho si usavano allora, ripiena 
di poca biancheria. Cento lire al mese 
dovevano bastarmi per vitto e alloggio. 
Con l'acqua, con la neve, con il solleo- 
ne facevo la strada andata e ritorno al 
l'ospedale. era bene per la mia sa- 
lute, dhe provata al butti i disagi di- 
venne di fento, non per le mie scampe le 
cui suola non erano pure di ferro. Ma 
mm attimo, al cui figlio io davo le- 
zioni di latino, me le risuolava gratis. 
Fu appunto in quell'epoca che presi un 
grande amare per Orazion. 

Il Mangiagalli venne a Milano dalla 
sua Mortara, ove era nato nel 1850 e 
dove era costato non pochi sacrifici ai | 
suoi vecchi per portarlo fin al 1868, a 
compimento di quegli sta 
Vano per essere ammesso stu 
mia, ove poscia si laured 

{inecologo illustre, Gant anatore- 
vole di pani s “ientifiche italia 
ed estere, il 
hi de 


ui di Rie a 


dito ® A Mod Re Vittorio Emam 
TU, È 

Il cordoglio del Capo del Governo 

La sua scomparsa lascia lanzo rim- 
pianto si vitta la cittadinanza, Appena 
fippresa la dolorosa notizia si sono reca- 
ti alla casa dell'illustre estinto il po- 
destà on. Belloni ed i vicepodestà gr. 
‘uff, Morgagni e on. Tormisio, accompa* 
guati dal segretario generale gr. uff. 
i Iti. L'on. Podestà ha fatto su- 
rire presso il feretito dell com- 
pianto uomo una palma di fiori col na- 
stro dai colori di Milano. 3 

La notizia della scoinparea dell'emi- 
nente scienziato ed illustre cittadino è 
stata comunicata immediatamente al 
Govenno col seguente telegramma: «An- 
municio con dolore la morte, ora improv- 
t'isamente avvenuta, di 8. E. il sena- 
‘tore, Mangiagalli che lascia nella storia 
dalla dittà. e in quella della.coltura na- 
zionale, un nimpianto profondo. Ernesto 
Belloni, ; podestà di Milano»: 

S. E. il Capo del Governo ha diretto 
all'on. Belloni il seguente telegramma: 
«On. Emnesto Belloni, podestà di Mila- 
mo. La no: della morte del 
giagalli. mi addolora. prof 
Scompare con lui un camerata che era 
venuto al. Fascismo con schietta ed a- 
pertissima fede. Pgli che aveva vissu- 
l'epopea del Risorgimento, compirese la 
portata: della Marcia su Roma e chie 
se di entrare semplice gregario hei ran- 
ghi delle camicie nere milanesi, In lui 
rimpiango l’amico, il primo sindaco fa- 
soista di Milamo, il professore insigne, 
il patriota fervido e disinteressato. Mi 
‘associo. alle oncralize che gli tiribute- 
ranno le camicie nere milanesi. Musso- 
Tind»: ù 


polli ona 


Miss Italia fu eletta seconda 


al concorse di Galweston 


ROMA, 8 


Besa finalmente come ò avvenuto 
l’'equivoto ‘per il quale non si sapeva se 
miss Italia fosse riuscita seconda o ter- 
za al concorso di Galweston. Ella ave- 
va telegrafato di aver ricevuto il secon- 
do premio ‘e la sua affermazione non 
permettera dubbi. La Stefani d'altra 
parte aveva ‘comunicato che miss Italia 
era riuscita al terzo posto e nemmeno 
questa agenzia perinetteva dubbi. Ora 
è chiaro: ella è seconda e terza, Infatti 
miss Chicago non ha avuto il ‘primo pre- 
mio ma il gran premio. Il primo premio 
è etato assegnato a miss France e il $e- 
condo alla nostra bella prescelta. 

2 1} mcr 


Vince 74 mila lire al lotto 
mentre, disoccupato, cerca lavoro 


BOLZANO, 8 

Da: qualche tempo era giunto a Me- 
rano un giovanotto di Parma, disoc- 
cupato, in cerca di ‘lavoro. Il poveretto 
si recò, però, invano di porta in porta 
per parecchi giorni. Le sue ricerche ri- 
manevano vane, ed egli non sapeva a 
che santo votarsi, Per una strana com- 
binaZione; ieri sera mentre stava leg- 
gendo su un giornale le estrazioni del 
a, SÌ accorse di aver vinto 74 mila |: 
ira 


“| zioni, 


subito al Fascismo, che gli fido. L'alto | 


A 


Iogramna di Governo 


Le dichiarazioni al Reichstag - 


BERLINO, 3 

Il debutto del Ministero del sociali 
sta Miller aveva oggi fatto gremire il 
Reichstag. Nonostante l’afosa giornata, 
tutte le tribune erano piene. Una in- 
novazione era stata fatta nell’aula: era 
stato cioè tolto il leggio dalla tribuna 
degli oratori, per impedire a questi di 
leggere i loro discorsi. Ciò non pertan- 
to, il Miiller ha letto un suo mano- 
seritto che ‘era. statò compilato prima 
con l'intervento di tutti i partiti e non 
poteva essere cambiato neppure nella 
forma, 


Parità fra le Nazioni 


La lettura è durata un'ora. Il Can- 
celliere esordisce ricordando i risultati. 
delle elezioni e nota che se il Governo, 
non ha ancora formato: un Gabinetto 
di coalizione dei partiti, tuttavia. ha 
avuto l'adesione di tutti i partiti inte 
ressati. Il programma vero e proprio 
comincia col trattare di politica estera. 

«Nella politica ester — dice il Can- 
liere — la strada che il Goverito.per- 
correrà è chiaramente segnata. La por 
litica estera tedesca persegue i suoi sco- 
pi con la volontà di una pacifica con 
liazione e con la rinuncia all'idea di 
vincita. Su questo fondamento noi ri- 
maniamo fermi. Noi inoltre continue 
temo a fare sforzi affinchè la Germania 
ottenga un posto di parità fra le Na- 
tendende inoltre ad una. col 
borazione sincera con gli altri Gover- 
ni e al consolidamento politico ed eco- 
nomico dell'Europa». 


I territori occupati 

Su una questione specialmente insi* 
ste il Cancelliere ed è quella della libe- 
tazione dei territori otcupati sul Reilé 
e nella regione della. Sarre. Il Cancel 
liere Miller, come già a suo tempo Mars 
e il ministro degli Estori Sbresemanm, 
ha ripetuto che il popolo tedesco atten- 
de una prenta liberazione di questi ter 


socialista Muli 


Nazionalisti e comunisti ostili 


ritori. IL problema dello sgombero è e- 
splicito e chiaro e non occorre che del 
la buona volontà per risolverlo. Il se- 
condo tema di politica estera è quello 
relativo alla Società delle Nazioni e ai 
disarmo. Miillere insiste su quanto ha 
fatto la Germania e fa notare che la 
Genmania è il solo paese disarmato e 
che si trova-in mezzo a Nazioni tutte 
anmate, 

Passa poi a parlare del problema del 
piano Dawis e dice che questa è una 
sistemazione provvisoria che dovrà es- 
sere sostituita con una definitiva. Ag- 
giunge che la politica economica mon- 
diale soffre di un eccessivo protezioni. 
smo, Il Governo germanico si adoprerà 
per procedere tuttavia alla riduzione del 
protezionismo. Sul problema del lavoro] 
il Governo germanico si propone di ra- 
tificare, la Convenzione di Washington 
perle otto ore di lavoro. 


Severo economie . 

Il Cancelliere passa poi a‘problemi di|, 
politica interna, În finanza il Governo 
si propone una politica di severa eco- 
nomia, Miller dice anche di voler pro- 
cedere ad una riforma elettorale che; 


‘| senza ledere ile, fondamenta della pro- 


porzionale, permetta un più diretto .con- 
tatto fra elettori ed eletti. 

Durante il discorso, i comunisti han- 
no interrotto ripetutamente; invece il 
discorso è stato molto applaudito dai 
socialisti. Cone si prevedeva, il sociali- 
sta Miller, come capo del Governo te- 
desco, non si è molto differenziato nel. 
le sue dichiarazioni, da quelle che era- 
vamo abituati a sentite dai 
ancellieti. Sono molto sodd 
corso Miller i gradi or 
tici dalle imezre tinte, come la Vos- 
che Zeitung ed-il-Berliner Tagblatt. 
Quanto ai comunisti, e parlano di 
tradimento, mentre il partito naziona- 
sta si scaglia contro Miiller per Tagio: 
ni ‘diametralmente opposte. 


iti del 


demo. 


La riforma della Banca d’Italia 


Una riunione presso il Capo del Governo 
ROMA, 3 


Presso il Capo del Governo è stata te- 
nuta una riunione alla quale anta par- 
tecipato il ministro delle Finanze sen. 
Volpi, ‘il governatore della. Banca dI 
talia comm. Stringher, il comm. Azzo- 
lini, in qualità ancora di direttore gene- 
rale del Tesoro ed il comm. De Bellis ra- 
gioniere generale dello Stato. Nel corso 


talia testò approvata si 
uta; il deo Si a eri 


a: Gover x 1 a 
CRA prof... Bonaldo a, e. 
minato, a scrutinio segreto, con voti una- 
nimi, direttore generale” il gr. uff, dott. 
Vincenzo Azzolini e vic@ direttore ge- 
nerale il comin. prof. Nicolò Introna. 
I Giornale d’Italia dice che, al po- 
sto di direttore generale del Tesoro, ri- 
mastio vacante in seguito alla nomina 
del gr. uff. Azzolini a direttore gene- 
rale della Banca d’Italia, andrà il comm, 
Ceresa, attuale direttore generale del 
Debito pubblico, che conserverà anche 


questa direzione. 
sc 


I gen. Opizzi giunto in volo a Pola 
per visitare l'aeroporto 
POLA, 3 
Con un apparecchio «S. 59 è giunto 
in volo, proveniente da Venezia, il ico- 


mandante della seconda zona aerea, ge- 
nerale A. Opizzi, per visitare l’idro- 


-|scalo Garassini dipendente dalla zona 


aerea di Padova, comandata dal gene- 
rale Opizzi stesso, In quest’ultimo trat 
to di volo fu portato da un idrovolante 
della 180.a squadriglia pilotato dal co- 
mandante dell'aeroporto, cap. Gabiril- 
li. Il generale Opizzi visitò il nostro 
magnifico aeroporto, interessandosi di 
tutta l'organizzazione ad esso inerente. 
Chiamò quindi a rapporto. gli ufficiali 
dell’aviazione pet. comunicazioni di ser- 
vizio. Nel pomeriggio di oggi, l’ospite 
illustre è ripartito 1 in volo per Venezia. 
STELE 


Nuovi questori 
ROMA, 8 

Si apprende che in base alle recenti 
promozioni effettuate dal Ministero de- 
glî Interni fra il personale di p. s.,. ii 
vicequestore Gorgoni di Roma, Jerace 
di Catania, D'Andrea del Ministero de- 
gli Interni e di sono stati promossi 
questori. 


Anche i cognomi dei fiumani 


saranno restituiti alla forma Italiana 
ROMA, 8 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il R, 
D. L. 31 maggio 1928, n. 1367, concer- 
nente l'estensione a Fiume delle norme 
secondo il R, D. 10 gennaio 1926, n, 17, 


sulla restituzione in forma italiana dei 
cognomi originariamente italiani, 


I mutilati alto-atesini 


ringraziano per le accoglienze di Roma 
ROMA, 8 
AIlAssociazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra è pervenuto il seguen- 
te telegramma da Merano: «Di ritorno 
ai nostri paesi lontani, noi mutilati me- 
ramesi, di propria spontanea iniziativa 
sentiamo il dovere di ringraziare cor- 
dialmente Je autorità e la cittadinanza 
di Roma tutta, per laccoglianza rice- 
vuta, mentre inneggiamo al Duce, al 
Pon. Del Crois, al Comitato centrale d 
dell’Associazione nazionale mutilati e în- 
validi di guerra DI alla cittadinanza di 
Roman, 


{giornalisti italiani comunica: 


Un'opera di eccezionale importanza 


Il Commentario della Carta. del Lavoro 
ROMA, 3 
JI Ministero delle Corporazioni co- 
munica: 
Per disposizione del Capo del Governo 
@ ad iniziativa del Ministero delle Gor- 


entrante mese di luglio, una pubblica-| 
zione di eccezionale importanza. i trat- 
|ta di um commentario generale della 
Carta del Lavi oro e aan ae sotto. la. di 


cui deste i sarà anche. ‘par 
icolari curata e in esso la maté-|. 
ria verrà. distribuita i in tre parti ed. una, 
appendice, La prima parte conterrà delle 
illustrazioni di carattere generale, per 
sonalmente curato da 8. E. Turati, che 
ne tratterà gli aspetti politici, e da S, 
E. Bottai, che ne illustrerà gli aspetti 
e la portata economica, La seconda par- 
te conterrà i lavori preparatori e Ja:do- 
cumentazione delle realizzazioni effei- 
tuate a tutt'oggi. La terza parte inve- 
ce, che costituirà la caratteristica più 
drizinialo dell'opera, presenterà le tren- 
ta «dichiarazioni». dél documento com- 
mentate in forma monografica, da trenta 
diversi esperti, scelti, come si è detto, 
tra i maggiori competenti italiani. L'ap- 
pendice conterrà una parte bibliografi- 
ca e la documentazione delle applicazio- 
ni giudiziarie e legislative. Opportuni 
collegamenti trà commento e commento 
daranno alla trattazione una veste or- 
ganica ed armonica, 


i Favor dlla Common ermanente 


per l'ordinamento corporativo 
ut ., ROMA, 3 
Oggi; sotto la presidenza: ‘dell’on. 
Bottai, sottosegretario alle Corpora- 
zioni, si è riunita la Commissione. per- 
marnente di studi per, l'ordinamento cor 
porativo. Sono stati esaminati e tratta- 


principi corporativi all’estero, la pubbli- 
cazioni di opere italiane di diritto cor- 
porativo in lingua straniera, l’attività 
dei centri colturali, le scuole per gli 


tario. La Commissione: sarà convocata 
nel prossimo autunno e nel frattempo 
alcune sottocommissioni, appositamen- 


argomenti relativi a quelli discussi, 


se 


Le norme per le nuove iscrizioni 


all'Istittuto di previdenza dei giornalisti 
-. ROMA, 8 
L'Istituto nazionale di previdenza dei 
Per. op- 
portuna norma dégli . interessati, si 
rammenta che il Comitato esecutivo del- 
l'Istituto procederà, nel prossimò otto> 
bre, alla “iscrizione. dei. nuovi. soci, ai 
quali, con il primo,gennaio 1929, verrà 
applicato il trattamento di presvidenza 
in Vigore. Ccecorre pertanto che coloro 
i quali ritenéssero di avere ‘diritto alla 
iscrizione, facciano pervenire alla, segre: 
teria generale. dell'Istituto i seguenti 
documenti: domanda di ammissione, at- 


to di nascita legalizzato, documento 
comprovante l'iscrizione al Sindacato 
regionale. dei giornalisti, categoria A| 


(professionisti); E? necessario inoltre 
su in osservanza all'art. 25 del patto 

î Javoro, le amministrazioni del gior- 
nali siano perfettamente al corrente coi 
versamenti. del quattro per cento sugli 
| stipendi. È 


® 


porazioni, è in corso di allestimento;| 
per essere, messa in distribuzione nello | 


ti vari temi, tra cui la propaganda dei. 


I 


p_ | Mos 


con paterna, amorevolezza e rendendole 


| 


Il decreto suoli affitti 


nella relazione del Guardasigilli 


ROMA, 3. 

E’ stata distribuita alla Camera la 
relazione del Ministero della Giustizia 
per la conversione in, legge del. regio 
decreto-legge 3 giugno 1928, recante 
provvedimenti relativi agli affitti de- 
gli immobili in rapporto alla ‘stabiliz» 
zazione monetaria. Dice il ministro 
Guardasigilli : 

La soluzione della crisi degli alloggi 
non può esseré che una naturale con- 
seguenza di un forte incremento delle 
costruzioni, il quale, a sua volta, pre- 
suppone la normalità dei rapporti con- 
trattuali. La via indicata dai provve. 
dimenti, del 1923 avrebbe già condotto 
al ritmo completo alla, libertà delle 
contrattazioni e avrebbe forse fatto 
scomparire quasi del tutto la crisi Ja 
mentata, se le sopravvenute circostane 
ze non avessero reso indispensabile una 
sosta momentanea. Alludo al processo 
di rivalutazione della nostra, moneta e 
alla successiva sua stabilizzazione che 
portarono ‘ad un periodo di inevitabili 
difficoltà. economiche per la necessità 
di adeguare generalmente. i prezzi delle 
cose nella nuova. situazione monetaria, 

‘Anche i prezzi' di locazione non po- 
terono sfuggire alla generale tendenza 
‘che era urgente setondare con :oppor- 
tuni provvedimenti. Raggiunte le finas 
nità immediate, si è reso necessario ri. 
prendere il cammino verso il ristabili» 
mento della normalità im materia di 
affitti. Le nuove disposizioni. adottate 
col recente, decreto legge 3 giugno 1928, 
riaffermano l'indirizzo segnato fin dal 
1923 e provvedono ad ‘assicurare il ri 
torno alla libertà dello contrattazioni. 
Tali disposizioni riguardano precisa« 
mente la misura delle pigioni e l'esecu= 
zione degli sfratti, 

‘L'esenzione .a favore delle (case ‘dî 
nuova costruzione risponde a ciò che è 
stato costantemente praticato in rece 
ti provvedimenti e da ultimo col de- 
oreto legge 6 maggio 1927, che appun 
to sottrae. lo case dichiarate abitabili 
dopo il 31 gennaio 1928, alle norme Ji 
mitative della vendita. Quanto poi alla 
locazione di case appartenenti a pub- 
bliche amministrazioni e agli enti so+ 
praindicati, il ritorno alla. piena din 
bertà di contrattazione che sarà. fra 
non molto generale, può essere antici- 
pato senza inconvenienti, poichè è da 
escludersi ogni pericolo d’abuso che co- 
munque «sarebbe eliminato dagli EEE: 
ni di vigilanza. 


COMUNICATI*) 


ROMA DELLE GRAZIE 
ENRICO VENTURINI 
partecipano il loro matrimonio. 


Trieste, 2.1 


RINGRAZIAMENTO 

La sottoscritta, già allieva deli «i 

nani Tar! ringrazia con com- 

s il geniale prot, 

dott. @ ‘Di NAGAMULI: al cui 

‘\gnamento, impartitole con disintere; 
‘con 


possibile, in momenti Crac da ‘co: 


Dimipresa | dell’annunciato grani lioso 
spettacolo dell’AIDA. in Piazza Unità, 
porta a conoscenza di tutti gl’inte DI 
ressati ‘ed in special modo di ‘tatti 
coloro. che erano stati trattati per la 
esecuzione, che, -malgrado tutta la 
buona volontà dall'impresa impiegata 
per raggiungere l'accordo con alcuni 
proprietari di esercizi pubblici in Piaz 
za. Unità, questo non è stato possibile 
causa le gravose ed inaccettabili. condi- 
zioni poste dai suddetti esercenti. 

S. VACCARI 


Signore! 


Mantelli. di seta impregnata 


(senza gomma) troverete ‘esclusi= 


vamente. presso 
a. FISCHBEIN 
Viale XX Settembre, f 
RA CENTER TAR TINE AIIP POTUTI VIENE I 


Ampio, elegante, centrale nego. 
zio con grande vetrina, adatto uf=' 


ficio esposizione, ‘cedesi’ affittasi. 
subito. Offerte Cassetta 16822 Z 
Unione di Pubblicità, i 


I EE e 


Preavviso 3 
Si comunica che il piroscafo È 
4 } COLIVIERO» 


inizierà fra giorni ‘una “linea bisottià 


organizzatori, - l'insegnamento. universi- | manale 


Trieste- Cervignano _. 


ta nominate, ‘lavorerano intorno a vari|con totcate. facoltative in andata Grado) 


e ritorno Pirano. e Isola. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alle agenzie: 


Triesto, telefono. N. 142521 
- Cervignano, telefono N. 3 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Gerso V. E. II1, N, 41 — Telef. 13-52 


0F0NIN00NCCCNINNNGCCLCICO. 
Da) ETTORE BREGANT 


PETALI PREZIOSI 


Trieste . Via Artisti n. 9 - Tel, 3478 
DE 


Laboratorio d'assaggi - Cambio me. 
talli preziosi - Lavorazione spazzatu- 
re d'orefici e dentisti - Affnazione, fu- 
sione, ERO etraflatura metalli 

QUISTA E VENDE 
ofa: argento e platino 


ACICACOTARINARCNNRAN 0 


3} La Redazione sb dichiara estrazioni: 
tanto riguardo alla forma, quanto al cone 
‘tenuto e non assume alcuna, responsabliità 
fuori di quella voluta dalla legga 


ji 


| la nave francese «Strasbourg», 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


La “Krassin, si trovava ierì a BB 


Un mutamento di rotta - L'isola 


Il comunicato ufficiale 


ROMA, 3 
IL’ «Agenzia Stefani» comunica: 
Ta «Città di Milano» radiotele- 
grafa che il gruppo Viglieri si tro- 
va nel punto di lat. 80 gradi e 26° 
nord e long. 8 gradi e 6° est di 
Greenwich, ossia 14 miglia circa 


a levante dell’isola Foyn, La 
grande rompighiaccio sovietica 


«Krassin» era a mezzogiorno del 
8 luglio nel punto di lat. 80 gradi 
e 45” nord e long. 22 gradi e 10° 
est Greenwich e alle 16 si trova- 
va ‘in lat. 80 gradi e 47° nord e 
long. 22 gradi e 58’ est Greenwich 
ossia a 55 miglia circa dal gruppo 
IViglieri. 

Stamane un tentativo fatto da- 
gli apparecchi svedesi, che hanno 
la base ad iTinlopen, per rifornire 
l'accampamento, ‘non è riuscito a 
causa della nebbia. Nessuna altra 
esplorazione aerea ha potuto svol- 
gersi durante la giornata. Manca 
tuttora qualsiasi notizia dell’idro- 
volante che partì dalla «Mali 
ghyn» la sera del 29 giugno. Il 
«Marina I» ha oggi volato per 4 
ore con nebbia, pioggia, vento 
forte e mare agitato. Ha svolto 
sistematiche ricerche del «La- 
tham 47» sopra una larga zona a 
ponente di quella esplorata nei 
giorni precedenti, ma senza fare 
alcun avvistamento. Il Comandan- 
te. Romagna ha autorizzato il 
cap. Ravazzoni, non appena le 
condizioni del tempo lo permette- 
ranno, a portarsi temporaneamen- 
te all'Isola degli Orsi, per coordi- 
nare le sue ricerche con quelle del. 


{vanzava faticosamente 


inn 


le 7 150/e 
MESSIA 


% 


,009* 
v 


È 
» 
& 


"n 
Loreni cteffe 


i 


ig 
® 


TII, mercoledi 4 fugito 1928 «+ ‘Anno VI 


miglia 


degli Qost nuova base di Ravazzoni per Je ricerche del “Latham, 


Gruppo 


ae VIGLIERI 


Lia 


Ln messaggio di Noble ai compagni 


“Fra pochi giorni avvisterete la rompighiaccio,, 


«Città di Milano» 

La notte scorsa la ,,Krassin”, rag- 
giunto il Capo Nord, ha tentato di 
indirizzare la rotta risolutamente 
verso Vest. Ma ha trovato ghiacci 
dello spessore tra due e ‘tre ‘netri 
che rendevano lentissima la naviga- 
zione, I ghiacci sui quali la prua 
veniva sospinta, si infrangevano 
sotto il peso della nave e i frantumi 
st incastravano coniro i fianchi. Ciò 
induceva il comando a ritornare in- 
dietro e a fare rotta verso l'esiremi- 
tà settentrionale dell’isola di Ross 
per giovarsi delle zone di mare lihe- 
to esistenti a nord delle Sette Isole. 

Di qui la ,,Krassin” navigherà ver: 
so l'isola Foyn passando a sud del- 
l'isola Carlo XII, 


Il difficile viaggio della «Bragenzay 


Mentre il rompighiaccio russo @- 


to il mu 
- ve 


L'informazione non è confermate da) ( 


alcun'altra fonte e probabilmente è al 


stessa ‘notizia che ogi 
diversa dalla. gia, 


di Amundsen mentre la nave si tro- 
vava a 15 miglia a nord di Tromsoe. La 
pretesa segnalazione dell’«Albionn non 
‘è stata ricevuta da nessuna stazione, 
Te autorità dubitano dell’autenticità 
dell’informazione e. ritengono che non 
si tratti di cosa Seria. (| United Press). 

uo 


Le sopnalazioni dei. pescatori 


risnonderebbero a verità 

Î OSLO, 3 
| L'Agenzia telegrafica norvegese pub- 
blica: In seguito alla comunicazione 
che il «Latham 47» sarebbe stato os- 
servato a mezzanotte del 18 a un quar- 
to di miglia a nord-ovest dell’Isola de 
gli Orsi da alcuni pescatori, il corri. 
spondente dell'Agenzia telegrafica nor- 
vegese ad Harstad ha fatto una inchie- 
sta personale, Egli ha constatato che 
la nave che avrebbe scorto il «Iatham 
47» si chiama «Liyd Stolvear». Igaero- 
plano era un biplano grigiastro che vo- 
lava a 200 metri di altezza. L'aeropla- 
no fu scorto la mattina del 19 giugno e 
mon come era-stato detto in un primo 
tempo, il 18, giugno. Il pescatore che 
fece la nota comunicazione si è recato 
‘nuovamente a pescare prima che le co- 
municazione fosse resa pubblica. Le au- 
torità di polizia faranno ulteriori ri- 
cerche, Intanto si fa notare che il 
«Latham 47» è iil ‘solo biplano che sia 
passato a 200 metri di altezza dall’Isola 
degli Orsi. Tutti gli altri apparecchi 
che in questo periodo hanno sorvolato 
il’ isola sono monoplani. 


I 
“ 38 piste 
La “Bracanza, alla Baia del Re 
i; OSLO, 3 
I «Braganza» è giunto alla baia del 
Re; con a bardo gli aviatori Rijser, Lar- 
sen e Luetzow Holm, che cominceran- 
no le ricerche ‘del «Latham». Le ricer- 
che effettuate dai norvegesi e dai fran- 
cesi nella regione, dell’Isola degli Orsi 
mon hanno dato aleun risultato, 


La “Hobby, verso l'Isola degli orsi 
; È OSLO, 8 


L'Agenzia telegrafica norvegese ha 
da Promsoe: La baleniera «Hobby» è 
partita nel pomeriggio da ITromsoe. Es- 
sa farà scalo all'Isola degli Orsi, per 
lasciarvi il carburante ‘necessario - al. 
lRidrovolante italiano «Marina D», che 
ha intenzione. di stabilire la sua base 
per alcuni giorni all'Isola degli Orsi. 

A bordo si trova fra gli altri la mi 
lionaria. americana Boyd, ‘a spese della 
quale la «Hobby» è le esplora. 
gioni, a SANE 

ua 5 ta 


volte di ora. in ora. 

Nella mattinata del 22 giugno le 
acque fra il Capo Nord e il Capo 
Platen erano libere; a sera i ghiacci 
derivati avevano invaso quasi inte 
vamente lo specchio d'acqua bloccan- 
do la baleniera da tre parii. Rima- 
neva presso la nave un tratto libero 
di qualche centinaio di metri; Lilt- 
z0w era în volo e tardava; l’equipag- 
gio, non senza preoccupazione, ne 
spiava il ritorno. Finalmente esso 


na in tempo ad ammarare e l'equi- 
paggio ad issare a bordo Vapparec- 
chio. Mezza ora dopo i ghiacci si 
distendevano intorno alla »Bragan- 
sa" senza discontinuità, Com'è noto, 
la:,,Braganza” ha istituito allo strei- 
to di Beverly un deposito in una ba- 
racca, appositamente costruita, ove 
sono rimasti due alpini. Quivi con- 
vergeranno le pattuglie che esplora- 
no la costa fino al Capo Leigh Smith, 
Una delle due guide norvegesi del- 
la pattuglia del capitano ‘Sora si 
trova ora con la pattuglia dei su- 
caini. 


Lo spirito tranquillo dei naufraghi 


Il capitano Sora con un'altra gui- 
dae con una slitta trainata da cani, 
ha rapidamente proseguito verso est 
ed' attualmente potrebbe trovarsi 
presso Capo Smith: I sucaîni conti- 
nueranno essi le ricerche sulla ‘co- 
sta, del gruppo dei tre. A proposito 
di tale gruppo vi segnalo più oltre il 
telegramma che Nobile ha' inviato 
al giornale Tidens Tern di Oslo, che 
gli aveva chiesto il suo pensiero 
sulla sorte di Malmgreen, Mariano 
e Zappi, nonchè degli altri rimasti 
sul trave, dopo l'urto dell'acronave 
sul pack. 

Notizie giunte dalla tenda, e che 
testimoniano lo spirito tranquillo 
dei naufraghi, malgrado la. deriva 
continua ed i soccorsi sieno ritardati 
dalle sfavorevoli condizioni atmosfe- 
tiche, hanno contribuito a sollevare 
l'animo dell'infermo. Nobile ha vo, 


. la sua parola di conforto, 
rando che î soccorritori non 
perdono e non perderanno tempo è 
che si agisce col criterio di andare 
în fondo coi vari messi, senza far ds- 


verso Vest, la 


venne avvistato e Litzow fece appe-: 


segnamento soltanto su uno solo di 
essi, Egli ha detto loro inoltre il suo 
dolore di non aver potuto imbarcar- 
si sulla ,,Krassin!" ed ha aggiunto: 
Sono dell'opinione che fra pochi 
giorni potrete avvistare le ciminiere 
della tagliaghiacci; assicurate Lund- 
borg che i suoi compatrioti hanno 
intenzione di stabilire una base sul- 
la costa, non lontana da Capo Leight 
Smiths; potete stare-tranquilli; vi ri- 
peto la mia convinzione che potrò 
riabbracciarvi fra pochi giorni”. 


L'incontro fra Nobile e Larsen 


All'arrivo della. ,,Braganza” Lar- 
sen e Liitzow sono venuti sulla. ,,Cit- 
tà di Milano”. Assai emozionante è 
stato l’incontro fra Larsen e Nobile. 
Il generale, che giaceva sull’alto let- 
tuccio della sua cabina, ha abbrac- 


| quindî, con wi 
altra nave, mentre Lilizow rimarrà 


[con V’apparecchio alla Baia del Re. 


La baleniera, dopo la pulizia alle 
caldaie ed i rifornimenti opportuni, 
ritornerà alla Baia Virgo per poi ri- 
partire rapidamente facendo rotta 
verso lo stretto Beverly e se possibile 
per proseguire più ad est e formare 
il punto più centrale, base alle ricer- 
sche dei tre, Sull'esito di queste, Lar- 
sen'condivide il giudizio che Nobile 
ha espresso nella sua comunicazione 
al giornale norvegese. 


La pattuglia è l'ottimismo di Nobile 


Nobile ha scritto: "Circa la sorte 
di Malmgreen e dei suoi compagni 
italiani, sono piuttosto. ottimista, 
Sebbene il loro equipaggiamento, 
specialmente per calzature, non fos- 
se il più indicato per una lunga mar- 
cia sui ghiacci, tuttavia l'esperienza 
di Malmgreen dà ajfidamenio. Si de- 
ve, poi, notare che nel giorno in cui 
îl gruppo parti, le condizioni del 
pack erano ben migliori di ‘quelle 
di oggi, sicchè noî potemmo dalla 
nostra tenda constatare che essi era- 
no arrivati con relativa facilità al- 
l'isola Foyn. Soltanto ritengo che la 
previsione fatta da Malmgreen di 
poter percorrere 15 km. ‘al giorno 
fosse eccessiva. 

Per mio conto ritengo che il grup- 
po non possa compiere in media: più 
di 5 08 km. al giorno: Nobile”. 

Come è moto, l'equipaggiamenio 
dei tre che sì trovano în marcia dal 
30 maggio, è costituito da un abito 
sport pesante che avrebbero usato 
durante la marcia c dell'abito di vo- 
lo foderato di agnello, che avrebbero 
adoperato durante il riposo. Ognuno 
dispone di due paia di ,,finski in 
pelle di renna, e di varie paia di 
calze, Essi.si proponevano. di mar: 
ciare durante la notte per diminuire 
la minaccia del freddo nelle soste. 
Presero con loro tre pugnali, Larsen 
titiene che per.i tre validi uomini, 
la difficoltà mangiore ju ‘costituita 
‘dalla traversata della zona di ghiac- 
ci in cui la marcia fu iniziata e che 
fu ‘affrontata nei. primi giorni, 
quando disponevano di iutte le loro 
energie. Larsen ritiene ‘anche che 
54 chili di pemmican e di cioccolatta 
possano basture per 50 giorni, 


dei naulrag 


e, L 
La “Krassin,, muterebbe rotta 
BAIA DEL RE, 8 
La ‘rompighiaccio «Krassin» ha 
radiotelegrafato che il ghiaccio ren- 
de impossibile la sua avanzata dalla 
parte nord della Terra di Nord-Est. 
A causa di questa situazione la nave 
devierà dalla sua rotta e cercherà 
di raggiungere i naufraghi dell’«I- 
talia» dal lato est della suddetta 
terra. (United Press). 


n 


Le condizioni del “pack,, 


favorevoli per gli atterraggi 
STOCCOLMA, 8 

Il capitano Tornberg; capo della spe- 
dizione di. soccorso allo Spitzberg, n 
un rapporto inviato la notte scorsa @ 
mezzanotte, conferma che è dive idropla- 
ri svedesi hanno cercato’ di giungere 
fino all’accampamento del gruppo Vi- 
glieri, ma a Cano Est sono stati co- 
stretti a ritornare @ causa della nebbia 
che si estende da Capo Nord verso. est. 
L'aviatore Lundborg, che si trova col 
gruppo viglieri, ha comunicato che le 
condizioni del ghiaccio ‘in’ prossimità 
dell’accampamento sono favorevoli per 
gli atterraggi. Il grande. idrovolante 
svedese «Upland» sì trova sempre alle 
baia Virgo, l'altro apparecchio svedese 
di tipo «Habilland Moth» è giunto 
allo Spitzberg ed è stato. fornito di 
galleggianti per eventuali amarraggi 


tra è canali, tra è massi di ghiaccio, 
it 


Nessuna notizia di Babuckin 


MOSCA, 8 

Mancano ancora notizie dell’aviatore 
Babuckin, il quale, come è noto, partì 
il 20 giugno per la ricerca dei naufra- 
ghi dell'«Italia», A bordo dell'apparec- 
chio si trovavano, oltre il pilota, .il 
meccanico Croshoff e un radiotelegrafi> 
sta, i quali recavano riveri che dovreb- 
bero bastare almeno fino al 6 corr. La 


ciato con visibile commozione V'avia- 


rompighiaccio «Malyghin» è sempre 


bloccata dai ghiacci. 


10 mila lire dell’ing. Romeo 
per la famiglia di Pomella 
È (ROMA, 3° 


‘andati in corteo 
Caduti dell’avia- 
| Balbo ha depo- 

done iaia 


| all’esercito inglese e a Re Giorgio, fa- 
icendo voti per la grandezza dei due 
paesi. 

Nel pomeriggio, Italo Balbo è stato 
ospite del Primo Ministro, col quale ha 
assistito ad una seduta della Camera 
dei Comuni. Più tardi ancora, egli ha 
presenziato a un ricevimento all’Amba- 
sciata, al quale sono intervenute tutte 
le notabilità della colonia. Nella serata, 
per iniziativa del Fascio di Londra; è 
stato offerto. all'on. Balbo un pranzo 
d'onore. 

Domani i nostri aviatori visiteranno 
la famosa scuola di addestramento ed 
altre ‘officine. Giovedì mattina la cro- 
ciera aerea, di Italo Balbo procederà alla 
volta di Berlino, 


Paris pronto a spiccare il volo 


per la traversata transatlantica 
PARIGI, 8 

Si annuncia che l’idrovolante del co- 
mandante Paris è otmai pronto per ten- 
tare la traversata ‘atlantica Francia 
New York. Le ultime prove che si sono 
effettuate a Saint Raphael, hanno dato 
risultati soddisfacenti, ,L'idrovolante 
Partirà da Saint Raphael per ‘Brest, ac- 
compagnato dall'ingegnere capo della so- 
cietà costruttrice del motore, La parten: 
za dovrà avvenire vin'una delle prossime 
settimane, 


L'Intrepido“ è perduto 
Come s’incagliò l'incrociatore inglese 


; LONDRA, 3 
i L'Ammiragliato annuncia ufficialmen- 
te che I’initrociatore inglese «Intrepido» 
di 4690 tonn. si è incagliato. la notte 
Scorsa, in un banco prospicente il capo 
Thrum, a circa 100 miglia dal porto di 
Halifax, nella nuora Scozia e si teme 
che sia andato completamente perduto. 
Al momento del disastro, l'incrociato- 
Te procedeva, con difficoltà, attraverso 
una fitta cortina di nebbia. Sembra che 
gli scogli abbiano perforato la chiglia. 
Subito sono arrivati i soccorsi per sal 
vare l’«Intrepido». . L'acqua ha invaso 
tutti.i compartimenti inferiori. Il co- 
mandante diede ordine all’equipaggio di 
abbandonare d’incrociatore e ordinò a 
tutte le navi di allontanarsi per tema 
che la nave .si schiantasse in due, 
L'equipaggio prese posto col massimo 
ordino nei battelli di salvataggio e si 
rifugi da bordo di due incrociatori, Il 
comandanta.e altr 50 ufficiali rimasero a 
bordo dell'«Intrepido» tutta la notte. 
L'equipaggio consisteva di 475 uomini, 
tra ufficiali è ciurma. Il banco di sabbia 
nel quale è andato perduto l'eIntrepido», 


è conosciuto sotto il nome di 'Thrum, che 
ricorda. la, perdita ‘avvenuta Vanno 1797 
della nave di quel nome, con 349 vittime 
amano, «i s 


| lizzata, .il portafoglio 


__|9-071.830.931. 


5 abbia ott 


Per pubblicit chiamare soltanto il tel. N..801. (%, Inùlirizzi ar'avvisi coMnertivi, acc. 


Lo sviluppo. dell'Istituto Assicurazioni 


esposto dall'on. Gatti al Cavo del Governo 
ROMA, 3 


Il Capo del Governo ha ricevuto l’on. 
Gatti, presidente dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, che lo ha informato 
anzitutto dei risultati definitivi. della 
gestione dell'Istituto nel 1927. In tale 
esercizio si è accentuato notevolmente lo 
sviluppo dell’attività dell'azienda. La 
produzione dei nuovi affari è salita a 
lire 1.727.305.892 di capitali assicurati, 
con un ulteriore aumento su quella del 
precedente esercizio che pur aveva rag- 
giunto la cospicua somma di lire 1 mi- 
liardo 651.983.263, 


L'assicurazione abbinata al Prestito 


Ma di gran lunga più notevole è Pac 
crescimento degli affari conseguito nel- 
l'esercizio 1927, se si ragguaglia al nu- 
mero dei nuovi contratti, poichè nel 1926 
si ebbero 85.238 contratti e nel 1927 
tale cifra si è più che duplicata, ‘con 
189,311 contratti. Al brillante risultato 
della produzione del 1927 ha contribuito 
l'operazione assicurativa obbligatoria ab- 
binata al Prestito del Littorio. Questa, 
operazione, lanciata dall'Istituto nei pri 
mi del 1927, ha permesso di raccogliere 
oltre 42.000 contratti per circa 210 mi- 
lioni di capitale assicurato. Senza tener 
conto delle quote, ancor più numerose, 
assunte in forma popolare e liquidabili 
parte in titoli e parte in contanti, essa 
non solamente ha dato occasione di svol. 
gere su nuova base una efficace propa- 
ganda per la diffusione dell'idea della 
previdenza nei ceti diversi del nostro 
popolo, ma ha certamente giovato all’as- 
sestamento del titolo sul mercato nazio- 
nale, sia per gli acquisti che essa ha 
determinato. da parte dell’Istituto, sia 
perla facoltà concessa a numerose éol- 
lettività di pagare in titoli la prima an- 
nualità dell’assicurazione. 

Lo sviluppo del lavoro all’estero si va 
gradatamente affermando sécondo un 
piano svolto con meditata prudenza, ma 
con la precisa visione delle alte finalità 
da raggiungere, Sono, ora în attività le 
Tappresentanze dell’Istituto in Francia, 
in Grecia, in Turchia, in Albania, in 
Egitto, in Spagna, in Austria, in Un- 
ghetia e nel Brasile, L'Istituto ha po- 
sto le basi della sua azione di pene- 
trazione nelle organizzazioni sindacali 
stipulando accordi con la Confederazio- 
ne nazionale dei Sindacati e con la Con- 
federazione dei datori di lavoro, accordi 
dai quali si attende quello sviluppo. del- 
la previdenza che è consono al nuovo 
ordinamento. corporativo della nazione 
e che diventa und é 


Tn conseguenza della pr 
globa 
tuto passa da lire 7.985,410. 


) 931. di capitale, assicurato, 
una differenza di oltre 1.135 milioni** 
11026. Ut aumento ‘molto «notevole © 
segnala anche» negli incassi: per premi 
che da L. 338.192.952,61 nel 1926 sono 
passati a L. 403.916.446,77. Débho.di 
rilievo è il fatto che le spese generali| 
di amministrazione ‘sono dim 


dei. prezzi, l'amministrazio. 
enuto, con le se; ) 
‘utilizzazioni del personale 
mamenti apportati nell’attrezzatura dei 
Servizi, l’auspicata riduzione dell’aliquo- 
ta media di spesa che andrà ancora ac- 
centuandosi negli esercizi 


1 venturi, Gli 
ammortamenti ‘sono stati eseguiti con 
i ) 


larghezza ancora maggiore del consueto 
€ particolarmente notevole è la decisio 
ne presa dall’amministrazione di ridur- 
re da 5 a 4 anni il‘periodo di ammotta- 
mento delle spese di acquisto dei con- 
tratti, Dallo stato patrimoniale si rile 
va che il totale delle attività nell’Isti 
tuto al 31 dicembre 1927 ammontava a 
lire 2.012,806.635,80 con un aumenté di 
oltre 260 milioni sulla cifra corrispon- 
dente dell’esercizio anteriore, 


Un milione di polizze 


L'Istituto stesso ha ‘svolto un vasto 
programma edilizio, sia per aderire alle 
direttive tracciate dal Governo naziona- 
le in rapporto ad un largo impiego di 
maestranze, sia per conpiere efficace ope- 
ra sociale nei riguardi della crisi delle 
abitazioni e. per partecipare alla crea: 
zione dei rinnovati centri cittadini delle 
maggiori città italiane, sia infine. per 
provvedere: di abitazioni i propri im- 
piegati. Il rapido svolgimento dei la- 
vori nei soli cantieri di Roma permet- 
terà di porre entro il 1928 oltre 300 
appartamenti sul mercato, 

E’ da segnalare, tra le più importanti 
operazioni patrimoniali del 1927, Pac- 
quisto di titoli del Littorio che VISti 
tuto ha potuto effettuare per oltre 70 
milioni di dire, contribuendo ‘così ab. 
bastanza largamente a sostenere inizia]. 
mente il corso del titolo sul mercato, dal 
quale, d'altra parte, aveva allontanato 
la massa di titoli ottenuti in Ppagamen- 
to dei premi dellé forma speciale di as. 
Sicurazione che, sì è dianzi accennata, 
L’Istituto. nazionale delle assicurazioni 
ha chiuso l’anno 1927 con quasi 900/000 
contratti di assicurazione in vigore e 
conta nel corrente anno di raggiungere 
o superare la cifra di un milione in po- 
lizze, 


Dopo aver fatto l'esposizione dei ri 
sultati del bilancio 1927, l'on, Gatti ha 
consegnato ‘al Capo del Governo la re- 


lazione sulla gestione dell'Istituto nel|f 


quinquennio 1922-1926 che documenta 
il costante, progressivo sviluppo dell’at- 
tività industriale e della forza finan- 
ziarin dell'azienda, S. E. Mussolini ha 
seguito con vivo interesse l'esposizione 
fattagli dall’on. Gatti, intrattenendosi 
in molti particolari e gli ha manifesta 
to la sua soddisfazione per i risultati 


cttenuti, i quali attestano il potente im- } 
pulso impresso all’azione del grande ente | É 
assicurativo, assurto alla funzione di.fat-|} 
tare. sempre più importante della vita|| 


QRS È 


economica della. nazione, 


NOTIZIARIO: SPORTIVO 


COPPA FEDERALE 


Fiumana-Triestina 


; FIUME, 8 
(a. d. m.) Contramiamente ‘a quanto 
asser: ti 


‘ano i soliti bene. infor 
Triestina sarà tra noi la pro 
menica, per combattere. cavallere 
mento la penultima partita della sta- 
gione, valida per la tanto sudata cop- 
pa federale. Non ci è ancora nota la 
formazione della compagine rosso-ala 
bardata, però riteniamo che le sue a 
guerrite linee non subiranno modifica 
alcuna e tanto meno essa scenderà sul 
campo di Cantrida in una edizione ri- 
dotta innestando delle riserve, come af- 
fermavano coloro i quali, non. si sa 
= che scopo, provano un gusto 1uatto 
2 mettere in giro delle notizie tenden- 
ziose: Anche la Fiumanà scenderà nel 
la medesima edizione che la vide vin- 
citrico. della Spezia e del Prato, n0) 
Antonio Pillepich, che domenica & 
giuocò una grande parti 
il suo posto di mediano . 'or- 
dine sul campo durante la partita, ver- 
Tà mantenuto, non occorreva neanche 
dirlo, dallo stesso educato pubbli 
fiumano, al quale è snera l’ospital 


lit 


Unione Libera Italiana Calcio 
Comitato di Trieste 
Comunicato ufeciale 

Partite omologate: Jenco-Vittoria, 
2a 0 per ritiro della squadra del Vit- 
toria durante il secondo tempo. Triesti- 
na boys-Ponzianini boys, 1 a 1. 

Ammonizione: Si infligge l’ammoni- 


‘sa 
manterrà 


zione solenne al F. C, Vittoria per 
contegno scorretto 0 antisportivo dei 
propri giocatori e dirigenti dopo la 


partita col G. 8. Jenco il 1.0 liglio, 

Coppa «La Sportiva»: Il girone di 
ritorno s’inizierà domenica 8 luglio con 
la partita Roiano-Jenco, che si diepu- 
terà ‘alle 18 sul campo del Ponziana. 

Lorneo ragazzi: La ‘ripetizione della 
partita. di qualificazione tra le squa- 
dre della Triestina e del Ponziana avrà 
luogo domenica 8 luglio, alle 10, sul 
campo di S, Andrea. 

Coppa «Siematr: Domenica prossima 
si disputerà sul campo di S. Andrea; 
alle 16, la partita Trieste-Viola. 

Avviso agli arbitri: Durante la sta- 
gione estiva restano sospese le solite 
riunioni settimanali; i referti saranno 
recapitati a domicilio. Coloro che non 
siano ancora in regola con le tasse di 
gara, dovranno presentarsi quanto pri- 
ma in segreteria per la regolarizza- 
zione. 


sv 


Gli equipaggi giuliani e dalmati 
ai campionati italiani di canottaggio 
PALLANZA 3 


n 


tironio Sergio) 5) 


ste; outrigger a 4 con tim., junior 
«Rowing C. Triestino» e «Diadora» di. 
Zara. 


i 


La salma dell’alpinista Spinotti 


trasportato a Valbruna 


UDINE, 3 

Notizie dalla Valle Saisera \informa 
che il cadavere del povero avvocato Spi- 
notti, è stato trasportato stamane nella 
piccola cella mortuaria del paese di Val 
brung/ Il trasporto è stato egettuato 
digli Vinini che hanno, poi, reso gli onor 
nulitari, alla. sakna. Questa è stata ri 
copera di fiori da, parte dei valligiani, 
mentre già incomincia l,affluenza a Val 
bruna déi conoscenti e dei familiari del 
povero avvocato, I funerali avranno. luo- 
go domattina. alle 9e la salma verrà tn- 
mulata nel piccolo cimitero di 


{tasse di delitto. La, commissione giudi- 
|ziaria SR del. procuratore del 


: Riace i 
Un grande sasgio ginnico-sportivo 
degli alfivi della Scuola di educazione fisica 

ROMA, 3 

L'Ufficio Stampa dell’Cpera Naziona: 
le Bal comunica: Alla presenza delle 
del Governo e delle gerarchie 
del Partito, avrà luogo giovedì 5 corr., 
dalle 18. alle 19.30, alla farnesina, un 
saggio, dimostrativo degli allievi della 
Scuola superiore fascista di educazione 
fisica. Il saggio, che è la sintesi della 
attività ginnico-sportiva svolta durante 
il breve spazio di 5.1 dalla data a 
cui rimonta l’inaugur. me della scuo- 
la ste 
gramm 
difesa per: 


Esercizi 
nale se. 


> maneggevole; saggi e vol-- 
ginnastica di sviluppo; 
to collettivo della palla 
collettivo della palla vib È 
cata alle funi; es i di difesa per 
nale col. bastone; a veloce di m. 190 
le del compionato della scuola per 

dimostrazione di alcuni E i 
ginnastici e sportivi; esibizioni di atle 
tica leggera. (palla vibrata, disco, gia- 
vellotto, palla. di ferro; salto în alto, 
salto in lungo, salto triplo); progre: 
ni alla sbarra; serie di arrampicate.a 
quadro 
al cavallo; progressioni di 6 gradi alle 
parallele; esercitazioni collettive di 
Scherma con sciabola; serie di tre grup. 
di esercitazioni a corpo libero; corsa. di 
m. 500 per reparti e finale del compio 
nato ind ale della scuola per il 1928 


Si fratta di parricidio? 
Un cadavere, mani e piedi legati, 
fratto da un pozzo - Due arresti 


; È CAPODISTRIA, 3 

.Teri mattina, nel villaggio di Gabro« 
Vizza, frazione del comune di Decani, 
una villica' del luogo, recandosi a un 
pozzo ro la casa di tale Andrea 
Purgher, si ritrasse inor ita; grida 
do al s ccorso. A quanti l’avvicinava- 
no asseriva di aver visto a fior d’ace- 
qua, galleggiare nel pozzo, il cadavere 
del vecchio Purgher, 

La donna, frattanto, corse ad ‘arti 
sare i carabinieri. di Villa Decani, di 
chiarando loro di sospettare che si trat- 
tasse di suo suocero, cioè dell'Andrea 
Purgher, di 63 anni, il quale mance 
da' casa dal:18 giugno. I funzionar 
recarono sopraluogo, accompagnati dal 
sanitario del comune dott. De Matteis; 
Con l'aiuto dei villici si potè trarre 
dall'acqua il cadavere, che aveva mani 
e piedi strettamente Jegati 

Non c'era alcun dubbio che si trat 


dese; rolteggi alla stanga ed 


del giudice istrutto- 


dott, Marsich;. 


chie, il quale 
ì \ aver chiuso. 
dero a cercarlo per o 


il padre, perchè’gli im Si 
tro denaro: Per far questo, naturalmen= 
te, il padre avrebbe dovuto: cambiare il. 
testamento e pare anzi. che in questi. 
ultimi giorni avesse deciso di farlo. Sor 

iò tra lui e.il figlio Andrea 
ssidi, cho finirono ‘con Vuccisio- 
ne del vecchio. Gli assassini, sicuri che 
il cadavere non sarebbe venuto mai alla 
superficie, considerata anche.la profon- 
dità — quattro metri e mezzo. d'acqua 
— con tutto quel peso che gli averano 
attaccato addosso, pensavano che il del 
litto sarebbe rimasto nascosto. Quando, 


però; in seguito alla decomposizione, il 


cadavere, gonfiatosi, vincendo la resì- 
stenza delle piotre, venne a galla, pen- 
sarono di denunciare il fatto 

Benchè intorno ‘all’orribile delittò ci 
sia qualche punto oscuro :che in ‘un pri- 
mo momento non si può spiegare, gli 
indizi a carico del figlio è della nuora 
arrestati, sono gravissimi. 


continua 


Roprofittate di questa occasione 
eccezionale per 


scelta, prezzi e qualità. 


(a 


loi 
si 


PE E 7 aL.) 


| 
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CRONA 


La posizione di alcuni ufficiali volontari 


Un errore ch 


e va riparato 


La questione che più sotto pro-| 
spettiamo ha un'importanza, morale, 
e anche politica di alto rilievo perchè 
non debba appassionare vivamen- 
te e non vada discussa in tutti i suoi 
termini, a tocca inoltre nel vivo 
fondo, e vorremmo quasi dire nella 
sostanza: più gelosa e più sensibile, 
la ‘parte più eletta dell'anima trie- 
stina perchè non ci ei debba augu; 
rare, ed. attendere, una sollecita e 
positiva soluzione. 

Il patrimonio morale, specialmen- 
te quello derivato dal saerifizio di 
un'immane guerra, è il. privilegio 
più insigne d'un popolo, come-di 
una. città, o d'un individuo. E di 
questo patrimonio sacro appunto si 
tratta: della sua legittima conser 
Yazione e -della sua difesa, 

Nel gennaio 1923 veniva pubblica- 
to‘un' décreto (n. 11) col quale gli 
Ufficiali nominati durante la guerra 
venivano iscritti nei ruoti degli uf. 
ficiali in congedo col grado rispet- 
tivo e anzianità. per ciascuno risul 
tante al 1.0 novembra 1920, Il 31 di. 
cembre 1923 veniva emesso il deere- 
to m. 2979 (Gassetta Ufficiale del 24 
gennaio 1924) che modifica il testo 


ufficiali nominati durante la 
guerra in base ai RR. decreti 25 
maggio 1915, n, 768 e 10 giugno 1915, 
n. 866 possono essere iscritti, previa. 
loro domanda, col rispettivo grado 
e anzianità per ciascuno risultante 
alla data 1.0 novembre 1920, nei ruo- 
li degli ufficiali in congedo a secon- 
da. dellla loro condizione d'età, pur: 
chè abbiano ora la cittadinanza ita. 
liana o sieno cittadini dello Stato 
di Fiume, di concerto, in quest'ul. 
timo caso, coi ministri per l'Interno 
e per gli Esteri.» 

| Se nella lettera questo secondo de- 
ereto può apparire più restrittivo 
«del primo, evidentemente nello spi- 
rito non v'era intenzione di meno» 
mazione morale verso gli ufficiali 
volontari ex irredenti, che tanti me- 
viti s'erano conquistati in guerra e 
tanto s'erano resi benemeriti della 
Patria. La parte principale del de. 
creto evidentemente si riferiva. alla 


în questi ultimi 
invece che al 


intenzioni del legislatore. Quattordi- 
‘ci ufficiali, volontari ex irredenti, 
‘hanno avuto giorni fa la comunica» 
si «che non erano stati confer- 
nati nel grado raggiunto durante 
la guerra, Fra questi ufficiali vi so- 
mo quattro decorati al valore. e di. 
versi feriti in guerra. Vì è un noto 
avvocato triestino, capitano, con 
una medaglia d'argento e una di 
bronzo, con tre ferite; vi è un noto 
e stimato funzionario -dello Stato, 
ferito, che s'è fatto particolammente 
apprezzare negli uffici dove esplica 
la sua attività; vi sono altre perso- 
he etimate e conosciute, quasi tutti 
tesserati fascisti, tutti di sentimenti 
nazionali superiori a ogni. sospetto. 

Noi mon sappiamo esattamente co- 
me si è addivenuti a questo provve- 
dimento, che ha tutte le prospettive 
di estendersi e colpire, in modo in- 
credibile, altra figure di volontari 
ex irredenti. Ma abbiamo invece la 
ésatta impressione ‘che nell'applica- 
zione del decreto si sia sconfinati in 
un campo che era assai lontano dal- 
lo spirito del decreto stesso. 

Ci consta che all'atto della pub- 
blicazione del decreto, nel:1924, i vo. 
lontari giuliani erano rimasti” sfa- 
vonevolrnente impressionati | dalla 
condizione in cui venivano posti di 
dover burocraticamente chiedere ‘un 
grado che s'erano conquistati sul 
campo, sempre per meriti intellet- 
tuali e morali e spesso per meriti 
di guerra. Come concessione spe- 
‘ciale, la loro Associazione aveva. ot- 
tenuto di presentare una domanda 
collettiva per tutti gli ufficiali ey 
imredenti, risparmiando ad ognuno 
la singolare mortificazione di dover 
fare domanda per essere conferma- 
to nel grado che aveva con onore e 
con valore ricoperto durante la guer- 
ra. Dopo quattro anni, nei volonta- 
ri era diventata pacifica la convin- 
zione che il decreto nei loro confron- 
ti praticamente non aveva avuto 
alcun effetto e che sul grado da essi 
raggiunto in guerra non si sarebbe 
più aperta la discussione; tanto più 
che nel frattempo varie categorie di 
uificiali dell'ex esercito austriaco 
erano state passate nei ruoli dell'E- 
sercito nazionale, 

‘ H provvedimento, quindi, preso di 
questi giorni e comunicato al 14 uf- 
ficiali volontari ex-irredenti è arri. 
vato assolutamente inatteso e ha 
prodotto uno stato d'animo di viva 
‘agitazione fra i volontari. giuliani. 
Ci consta che la Compagnia volon- 
tari ha presentato in proposito una 
‘memoria a S. E, Giunta e a S. E. 
Suvich e ha espletato altri passi per 


la revoca del provvedimento. Ci con- 
sta pure del proposito di molti vo- 
lontari, confermati nel grado, che 
intendono ora rassegnare in massa 
le dimissioni dall'Esercito. 

Nella sua memoria, la Compagnia 
volontari giustamente chiede che il 
decreto 2979 venga virtualmente a- 
brogato per i volontari ex irredenti. 
Se durante la guerra essi ebbero il 
privileggio di correre un maggior ri. 
schio — cioè l'alea del patibolo oltre 
tutti i rischi della guerra — non da 
mandano evidentemente troppo se 
oggi chiedono di essere dispensati dal 
presentare formale istanza per esse- 
re mantenuti nel grado che copriro, 
no in guerra. Se poi qualche volon. 
tario, dopo la guerra, per la sua. con- 
dotta morale o politica si fosse messa 
in condizioni ‘di non poter più rico. 
prire il grado di ufficialé, verso di 
esso sarà sempre possibile — seguen= 
do Je norme valevoli per tutti gli uf- 
ficiali in congedo — avviare un rego. 
lare procedimento per i dovuti prov- 
vedimenti disciplinari che, per tutti 
gli ufficiali, possono arrivare sino 
alla. revoca del grado. Ma questa 
punizione, a coloro che sono ritenuti 
inidoneì al grado di ufficiale, deva 
giungere attraverso un regolare pro- 
cedimento dei Consigli di disciplina 
non già in forza di un decreto-legge 
malamente interpretato , forse da 
qualche funzionario troppo zelante, 

La misura presa verso i quattordi. 
ci ufficiali volontari ha fatto. anche 
una penosa impressione in: tutta la 
Venezia Giulia, alcuni dei colpiti es- 
sendo dell'Istria e del Goriziano, 
Non può infatti restare indifferente 
la regione di fronte ad un provvedi 
mento che viene a colpire i figli pre- 
diletti, Perchè è fuori di dubbio che, 
se vi ha un primato morale fraftutti 
ì giuliani) ‘questo primato spetta a 
coloro che hanno fatto passare la lo- 
ro italianità attraverso la prova del 
sangue e del fuoco della guerra. | 

Noi riteniamo — abbiamo detto — 


sa interpretazione del decreto 
2979, che non aveva e non poteva a. 


ì volontari ex irredenti, dalle cui fila 


tanto non possiamo che associarci di 
cuorè alla domanda fatta. daitvolon 
ari” e validamente appoggiata \dal 
Partito, Il decreto 2979 non può esse» 
re applicato nella forma. adottata 
verso i 14 ufficiali ultimamente col. 
piti. Dame-ngrire dei colpitirnoitra? 


‘liamo poi il sospetto che il provvedi. 


mento preso nei loro confronti si ba- 


si anche su informazioni evidente-| dol N 
DIAL DAS: ‘fosse molto ‘vicina alla Polizia, affin-| 


mente erronee. Per la maggioranza 


dei colpiti non v'è nessun motivo, 


nè politico nè morale, che possa farli 
ritenere non idonei a rivestire il gra- 
do di ufficiale. 

Ma la soluzione della ‘penosa que- 
stione va impostata’ precisamente 
nei ‘termini seguenti: la posizione dei 
volontari ex ufficiali e inamovibile, il 
grado che essi raggiunsero in guerra 
non deve essere messo in discussio- 
ne. Quindi praticamente al decreto 
2979 deve essere data un’interpreta- 
zione più. lata e più generosa, I vo- 
lontari non devono avere bisogno di 
fare domanda per restare nell’Eser- 
cito. E ciò anche per evitare delle si- 
tuazioni paradossali; infatti qual'è 
la personalità dell'ufficiale non con. 
fermato? Non è più ufficiale, non 
può essere neanche soldato semplice; 
è meno di un. ufficiale dell'esercito 
austriaco ora iscritto nei nostri ruo- 
li... Il che è tutto dire. 

Noi ci auguriamo che la questione 
sia esaminata con largo cuore. Il 
Governo fascista che ha rimesso in 
luce tuttii valori della guerra risol- 
verà con fascistica urgenza anche 
questo problema che appassiona la 
parte più eletta delle popolazioni di 
queste terre. 


Modificazioni nei prezzi 
di alcuni generi alimentari 


I Podestà visto il listino dei prezzi 
base per la vendita al minuto fissato 
dal comitato ‘provinciale intersindacale 
ella seduta del 2 luglio a, c. e sulla 
base delle disposizioni dell'art. 109 n. 62 
del regolamento per l'esecuzione della 
legge comunale © provinciale e l'art. 
181 del vigente regolamento di polizia 
urbana, nonchè dell'art, 153 della leg- 
ge comunale o provinciale, fermo re 
stando le disposizioni emanate coi cal- 
mieri dd, 13.6 p.p, bollette n. 7 e 8 tro. 
va di modificare i prezzi per le seguen= 
ti voci: Riso brillato orig. II lire 1.80; 
id. id. id. I Jie 2; tonmo all'olio, pro 
duzione ‘naz. lire 20; burro fresco na- 
turale lire 16; fagioli galiziani 2. 

La presente disposizione entra in vi. 
gore col giorno 5 corr, 


L'esenzione delle tasse scolastiche 
per famiglie numerose 


E’ stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno la legge 14 giugno 
1928, che contiene disposizioni di favo- 
te per le famiglie numerose. 

Fra tali disposizioni vi sono quelle re- 
lative alla esenzione, totale ov parziale, 
delle tasse scolastiche (comprese le sa- 
pratasse), riferentisi ad ogni ordine e 
grado di scuola. Gli impiegati dello &ta- 
to o di Enti autarchici, auche se in 
pensione, godono di tali agevolazioni, 
se abbiano a carico sette o più figli, 


CA 


Rien dol recente Congresso di Roma 


che il provvedimento parta da una| 


vere una portata menomatoria verso | 


neî “Bolleîtino industriale,, 


L’odieîno numero del «Bollettino In- 
dustriale», diretto dal comm.ti dott. 
Bruno Coceani, è in gran parte dedica- 
to al Congresso della. Confederazione 
dell'Industria tenuto a Roma alla fine 
del decorso mese. Accanto alla riprodu- 
zione integrale del discorso, pronuncia» 
to dal presidente della Confederazione, 
on, Benni, il Bollettino pubblica. una 
nota editoriale «Molteplicità di opere e 
unità d’azione», in cui è detto: 

«Per la prima volta dopo l'avvento 
del Regime fascista, dopo la promulga- 
zione della Carta del Lavoro e della 
legge corporativa, in pienp assetto sin» 
dacale, ‘gli industriali italiani si radu- 
narono a Roma attorno al Capo del 
Governo, per discutere i massimi pro» 
blemi della produzione, prospettando» 
ne altresì le direttive e i principi te 
cnici del loro sviluppo. 

L'alta parola del Capo del Governo 
ha dato l'intonazione armoniosa a tut- 
ta l’adunata dei produttori i quali di- 
mostrarono, sia per fervore di consen: 
si, sia per numero di partecipanti, P'u- 
nanime, schietta e fedele adesione al 
Fascismo e al suo Capo, nonchè alle fis 
nalità del Regime. L'eco e le impressio 
ni che il Congresso e il discorso dell'on, 
Mussolini suscitarono in tutto il popolo 
lavoratore e nei grandi paesi industria- 
li all’estero, testimoniano l’importan: 
za dei problemi che sono stati impesta- 


A NNNM 


DELLA 


CITTA 


smo e aleuo Capo, non va dimentica» 
to il suo significato economico, 

Per la prima volta dopo il travaglio 
della guerra, l’Italia industriale, ancor 
giovane e già forte d’iniziative, matura 
di esperienze e orgogliosa di alcuni suoi 
nascenti primati, si trovò riunita ‘a 
Roma per ascoltare dalla parola anima- 
trice e consigliatrice del Duce il sugge- 
rimento sulla via da percorrere, La 
vecchia industria italiana era un tem- 
po attività discontinua, divisa da inte: 
ressi e da conîlitti, scissa da competi. 
zioni politiche, disorganizzata nei inez- 
zi e nei metodi, Al Congresso di Roma 
il concetto informatore dell'attività in. 
dustriale è stato quello dell'unità negli 
intenti e nell'integrità della. fede, 

Solo nell'unità degli spiriti e del me» 
todo è pensabile la ricostruzione indu: 
striale della nuova. Italia. Di questa u» 
nione solida e cosciente s'illumina Vla 
nuova storia dell’Italia. produttrice. 
Essa domanda agli industriali: collabo- 
razione e concordia col lavoro, pacifi- 
ca intesa fra i diversi gruppi di azien- 
de, sviluppo dei moderni mezzi meeca- 
nici per l'accrescimento della produzio- 
ne e del rendimento. Con questa paro- 
la d'ordine dettata e voluta dal Capo 
e con la dissertazione compatenta dei 
vari relatori clie illustrarono i hito- 
gni specifici per la ricostituzione della 
industria italiana nel suo credito, nel 


la sua razionalizzazione si è prospetta. 


{ta una nuova ‘e profonda ragione delle 


nucve attività nazionali». 
Dopo questa interessante interpreta- 


ti all'attenzione degli industriali e Ja | zione sullo spirito. politico ed econo» 


maturità delle deliberazioni prese per 
avviare la produzione ad un maggiore 
incremento. Oltre al valore morale e 
spirituale del Congresso, nel quale si 
videro ben 6000 rappresentanti dell'in- 
dustria italiana fare atto di entusia- 
stica e consapevole adesione al Fasci: 


| Monfalcone. 


mico del Congresso, il Bollettino pub- 
blica un'articolo illustrativo su un 
esempio modernissimo di orgnnizzazio. 
ne scientifica del lavoro, applicato con 
splendidi risultati nelle Officine ferro- 
viarie del Cantiere Navale Triestino di 


Liceo Dante Alighieri e 


irredentismo 


L’interessante articolo di memorie 
del pittore Cesara Sofianopulo dove si 
accennava all’azione vivace che ebbe il 
Ginnasio-Liceo Dante Alighieri negli 
anni di focoso irredentismo che prece- 
dettero la guerra, non ha solo la piena 
conferma, ma anche alcune aggiunte, 
da un nostro egregio assiduo, «Se ne 
potrebbero raccontare da stampare vo- 
lumi e volumi — egli ci scrive — di 
manifestazioni patriottiche che si pre- 
pararono in quella sacra fucina: e se 
le famiglie degli allievi d'allora serba- 
no, fra-1 loro ricordi, fotografie, ma- 
nifesti, giornalini polignafati, poes'e 
scritte in quegli anni dai discepoli, a 
raccoglierli si formerebbe un piccolo e 
‘commovente mataniale storico, C'è qual= 
cuno' che abbia conservato la fa- 


mosa «Pirziaden? ovvero «La canzone! 


delle. piombe»? Certamente debbono. 
esistere ancora esemplari dei giornali 
stampati a beneficio della «lega Na- 
zianale»: per esempio il «Vetustuli», 
‘al quale collaboravano Marino Szom- 


Di sà) | bathely, sotto. il. nome di Mas. degli 
sono usciti Sauro e Battisti. E per-|O. 


Blicato 
chio, e 
della Lega, in numero unico intitola- 
to «Prime armi», Allora erano già al- 
pliopera Guido Zanetti, Romoli, Aldo 
| Padoa, Carlo Stuparich: quegli stessi 
che, per sventolare il tricolore nelle 


| date fatidiche “della “Patria; s'erano 


scelta l'abitazione di un regnitolo che 


‘chè questa lo vedesse e si mettesse per 
lo memo in agitazione sul suscitare 0 
no l'incidente internazionale. Altre 
volte quei ragazzi, che poi. morirono 
santamente per l’Italia, andavano a 
spiegare il loro bandierone sulla Villa 
Zanetti. 

Il lancio nottunno delle uova conte- 
nenti colori d’anilina, rossi e verdi, 


politi 
i pe tacere, in modo che 


che componessero indelehilmente i co- 
lori nazionali sul bianco delle facciate, 
non lo avevano inventato loro, giacchè 
parecchi anni prima la polizia aveva 
proceduto ai primi arresti per tali di- 
mostrazioni. Ma so che quei miei con- 
discepoli lo praticavano anch'essi: te- 
nevano la scatola conle mazze uova, 
ritte, sotto un mantello a ruota, e 
scantonavano quando vedevano le 
guardie: talvolta i tre colori da loro 
così praiettati a ora di sera passarono 
inosservati, ma non quando rilùscivano 
2 lanciarli sulla parete della Chiesa 
di Sant'Antonio verso Via Rossini, 
‘Ricordo anche. perfettamente l’episo- 
dio, accennato dal pittore Sofianopulo, 
del funerale burlesco di Francesco Giu- 
seppe celebrato in una elasse del 
nasia; e credo fosse intomno al 2 


cembre. Per l'occasione, altre all’ima-| 


gine contraffatta del sovrano st, 
essi avevano portato a scuola, 
neri, camicie da notte, 
vamente appropriati 
trine. Un professore li 
to dalle note lugubri 


prof, Sardval, da foi int 
to, ci dice cho agli in quell'ocensica 
non c'entrava: l'insegnante intervenu- 
to era. praprio il prof, Mi 

narrò l'egregia Sofianopul 
simo che, quantunque 
le manifestazioni. 


l'cidente nulla traipeli ‘ass 
‘scolastiche, Per ciò ‘che 


prof. Saraval, che era allora da poco] 
a Trieste, non/ricorda se non la aco- 


da lui fatta di tutta una fila di 
andierine tricolori infilzate dagli stu- 
denti mei tubetti scoperchiati di una 
conduttura. Tn tali casi, il corpo inse 
gnante aveva la sua regola: si faceva 
togliere l'oggetto dimostrativo, ma... 
come se nulla si fosse veduto. 5 


La tazione di uia nuova fra] elezioni del Serataria for 


{ fra Triesfe e Fiume 


\ 

L'Ufficio stampa del Consiglio provin- 
ciale dell'Economia ci comunica: 

Come è noto, l’attuale collegamento 
stradale fra Trieste e Fiume non ri. 
sponde più affatto alle esigenze delle 
due città che hanno stretti rapporti di 
interdipendenza per le funzioni unita- 
rie dei loro rapporti. Le condizioni di 
viabilità sono assolutamente; inferiori 
alle esigenze del traffico, perchè la stra» 
da attuale è oltremodo difettosa per il 
tracciato eccessivamente tortuoso, per 
le eccessive e spesso inutili. pendenze, 
per l’insufficiente larghezza e per defi 
cienza di raggio melle curve, 

Preoccupati di questa situazione. i 
Consigli provinciali dell'Economia di 
Fiume e di Trieste hanno predisposto 
uno studio di massima per l’attuazio- 
ne di un nuovo collegamento stradale 
fra le due città che soddisfi sotto ogni 
aspetto alle esigenze moderne 

A tale fine si sono riuniti ieri presso 
il mostro Consiglio dell'Economia setto 
la presidenza di S. E. il prefetto comm, 
dott. Bruno Fornaciari gli esponenti, 
degli enti maggiormente interessati.al- 
la risoluzione del'problema, 

Alla riunione hanno partecipato le se- 
guenti personalità: per la provincia di 
Fiume: S. (E. il prefetto comm. dott. 
Emanuele Vivorio, l'avv. Iti Baccich, 
vice-presidente del Consiglio dell’Eco- 
nomia, anche in rappresentanza della 
Federazione Fascio di Fiume. Per la 
provincia di Trieste, oltre a S. E. il 
Prefetto, il gr. uff. dott, Guido Segre, 
vice-presidente del Consiglio dell'Eco- 
nomia, l'ing. Riccardo Granata in rap- 
presentanza. del Partito, il cav, uff. ing, 
Alfredo Camanzi, capo del Corpo Reale 
del Genio civile, l'ing. Ermes d'Orlan- 
do, capo compartimento dell'Azienda 
autonoma stradale, l'ing! Lojacono, am 
rappresentanza dell’Amministrazione 
provinciale e il cav. Blasinig-Bondi per 
Automobile Club d'Italia. 

Esaminate le varie possibilità di nuo 
vi tracciati e presa visione degli studi 
finora in merito eseguiti dagii organi 
statali preposti all'Ammimistrazione 
stradale, fu coheretata la proposta per 
la creazione di una nuova strada fra 
Trieste e Fiume, tracciata del tutto in- 
dipendentemente dalla esistente, attra» 
verso l'altipiano dei Cici, Ja quale si 
svolgerebbe tutta a sud-ovest dell’at- 
tuale, nella massima parte în una regio- 
ne elevata ma pianeggiante, senza. in. 
contrare terreni difficili e con due sole 
rampe agli estremi: l’una verso Trie- 
ste, l’altra verso Fiume, 

Nei prossimi giorni una apposita 
commissione sottoporrà il progetto ai 
competenti Ministeri, sa 


pubblicate in volume 


La Federagione-Fascio di Trieste pub 
blica in un elegante volumetto l'impor- 
tante Relazione fatta dal Segretario fe- 


derale Cobolli-Gigli alla memorabile As-|® 


semblea del Fascio di Trieste, tenuta al 
Politeama Rossetti il 25 marzo u. s, alla 
presenza di S, E, Turati — del quale è 
riportata pure la vibrante orazione — 
nonchò la. Relazione fatta dall'ing. Co- 
bolli-Gigli all'Assemblea generale della 
Federazione del 20 marzo u, s. 


La Cassa di risparmio e prestiti 
dell’Associazione mutua 


Questa istituzione che nel 1905 fu fon- 
data dalla Lega degli impiegati e mel 
1923 venne rinnovata sotto gli auspici 
dell’Associazione mutua fra impiegati, 
ha raggiunto fra le Casse professionali 
di mutui! ‘prestiti, um posto ragguarde 
vole e completa in certi riguardi, i prov 
vedimenti principali della mutua assi 
stenza e della cooperazione economica. 

_A darle maggiore sviluppo, venne ora 

introdotto nel suo statuto ‘una impor- 
tante inmovazione, per cui anche colo- 
vo che pur avendo le qualifiche profes 
sionali di impiegati non fanno parte 
dell’Associazione mutua, potranno es- 
sere insaritti al Consorzio, su proposta 
di un consortista socio della Mutua, 

Con questo nuovo provvedimento, la 
Cassa potrà ancor più estendere la, sua 
sfera di azione ed assumere uma specia- 
le importanza quale istituzione profes- 
sionale di oredito, La direzione ritiene 
quindi che gli impiegati tutti dovrebbe- 
ro aderire a questa istituzione, tanto 
più che per la sottoscrizione delle quo- 
te di parteopazione vengono concesse 
le maggiori facilitazioni. 

Questa Cassa effettua tutte le opera- 
zioni bancarie che si possono riferire ni 
prestiti, depositi e risparmi, con le mi- 
gliori condizioni e con l’intendimento 
unico, di migliorare lo stato economico 
degli impiegati pubblici e privati. 

In seguito al deliberato del recente 
congresso, la Cassa corrisponderà ai con- 
sortisti un dividendo di lire 5 per ogni 
quota di partecipazione interamente 
versata fino al 31 dicembre dell’anno 
0090 K . 

Questo deliberato gi tiferisco all'at- 
tuale brillante posizione economica del 
Consorzio che ormai si trova sulla via 
del suo maggiore sviluppo. » 


oe 


Nuovo procuratore legale, Il dott, Ce- 
sare Pagnini, nostra apprezzato colla- 


boratore, ha dato con felice ‘esito, da» 


vanti alla Corte d'Appello di Venezia, 


gli esami di procuratore legale, 


Occorre costruire alloooi minimi 


per le piccole borse 


Passano i gioîni, ma la questione des 
gli alloggi a buon mercato resta immu» 
tata. Qualcuno sì 'è ripromesso di inter- 
venire nel dibattito che vorrebbe essere 
chiarificatore: ed eccitatore di snergie 
costruttive altri ci hanno confessato 
che il problema è assai più arduo di 
quanto pessa apparire a prima vista; 
sostanzialmente rimane vil fatto che il 
fabbisogno di abitazioni di una, die o 
— al massimo — tre camere, si rendo 
sempre più acuto. 

Ancore una volta noi prospettiama — 
ove non sì provvedesse in tempo — quel. 
le che avverrebbe. nel 1930, a due anni 
cioè di distanza, allorchè il regime vin- 
colista — pér quanto attualmente assai 
attenuato — cesserà definitivamente, 

Per.intanto si è sempre in attesa dol 
regolamerito che dovrebbe chiarire l’ap- 
plicazione del recente decreto secondo 
cui è ammesso l'aumento del 25 per cen- 
to dei fitti, Veramente — come ci face- 
va osservare un profondo intenditore in 
materia — veramente il decretorim di. 
scorso non avrebbe bisogno di delucida- 
sioni: tanto esso è esplicito, salvo la 
parte che riguarda — diciamo così — 
gli usì locali. Ma perciò è a, chiedersi 
se verrà applicata una misura generale, 
o se s'intende rimettere al pretore la 
soluzione di ognì singolo contrasto di 
interessi fra padreni di casa e inquilini. 
In questo secondo caso: ne risulterehhe 
una massa di litigi i quali non farebbe. 
ro che riaprire la vessata questione — 
irritante per eò stessa — fra proprieta- 
ri e inquilini, Senza contare Ja impos- 
sibilità da parte dei giudici di risolvere 
in breve tempo — come le circostanze 
e l'oggetto consigliano + un numero 
così notevole di cause, 

Ma torniamo alle nuove costruzioni, 

Se siamo bene informati, in questi 
giorni le richieste presentate al Muni- 
cipia per la erezione di case contenenti 
alloggi per la. media borghesia — si ba- 
di — sono assai poche, Due, precisamen- 
te, vennero avanzate da egregi costrut- 
tori i. quali intendono svolgere la loro 
opera sui terreni dell'ex fiera. campio- 
naria. 

Per questi due il'Municipio, tenendo 
giustamente conto delle necessità jm- 
pellenti, è stato molto. accondiscenden. 


te, accordande di superare i limi fin 
qui consentiti ai fabbricati. nel senso 
dell’altezza, E ha fatto bene, 


Duca delle Puglie 
ipy E AR 


raggiunsero per Ja prima volta 


20 maggio (30,4) & 1921, 
il 10 luglio (31.6); 1924, il 6 luglio 
(30.1) ; 1925, il 2 giugno (30.2); 1926, 
il 6 settembre (30); 1927, il 25 giugno 
(30); e 1928, il 2 luglio (31), Delle 
massime assolute dell'anno non è an- 
cora il caso di parlare, poichè l'estate 
ha tutto il tempo di far molto caldo, 
e sembra ne abbia anche l'intenzione: 
comunque, la massima del caldo osser- 
vata finora a Trieste resta quella del 
81 luglio 1873, am 87.5 centigradi, alla 
uale si avvicinò negli ultimi anmi il 
27 luglio 1921 con 37.2 centigradi. 


Una festa campestre 
alla Casa Rionale del Balilla E, Toti 

Il vecchio e solerte Comitato rionale 
di Cittavecchia ha voluto Valtra sera 
chiamare a raccolta tutti i suoi membri 
ed aggregarne di nuovi al fine di orga- 
niszare quest'anno una grande festa 
cai tre a favore della Casa rionale 
del Balilla E, Toti. i 

I direttore della 0. R. B. signor 
Marina, dopo aver salutato è ringra- 
ziato i numerosi intervenuti, illustrò 
brevemente come il Municipio con un 
atto veramente fascista, avesse ceduti 
i suoi Ricreatori all'O. N. B. pur impe- 
gnandosi di contribuire al finanziamen- 
to di questi Istituti come per il pas: 
sato, Ma l'O. N. B, abbisogna d’essere 
costantemente sorretta ed aiutata da 
tutti i cittadini perchè il compito suo 
è molto vasto, dato il nun sempre 
crescente delle centurie e. ln ‘intensa 
attività culturale ed assistenziale che 
la, Direzione della Casa rionale si è 
prefissa di svolgere nel prossimo anno 
scolastico. 

E fu veramente commovente il vedere 
come tanti popolani attempati, che co- 
nobbero tutte le aspirazioni e tutte le 
lotte per la nastra redenzione e tanti 
giovani dopolavoristi per i quali. quel 
Passato è quasi leggenda, ma che san- 
no comprendere le idealità del presente, 
con una sola voce s'impegnarono di pro- 
digare le loro amorevoli curo e di dedi- 
care le ore libero dopo le fatiche del 
giorno, affinchè la festa pro Balilla rie- 
sea degna del popolo di Cittavecchia e 
delle sue nobili tradizioni, 

Venne fissato di tenero lo festa nei 
vasti locali della Casa rionale il 5 corr. 
con un ricco e svariato pro; ramma, 
che vetrà reso noto e che fra le nuove 
originali attrattive comprenderà anche 
l'elezione della reginetta del «Campi- 
doglio». 


Distinzione a un musicista triestino. 
Il violoncellista Ettore ‘Sigon è stato 
nominato dal. Ministero dell'Istruzione 
Pubblica francese corrispondente. musi- 
cale dell'«Association Francaise d'Expan- 


| sion eb d’Excanges Artistique per quanto 


concerne il movimento artistico della 
Venezia Giulia. L'onorifica carica giun- 
ge meritatissima al nostro valente con- 
certista, cui spetta il riconoscimento di 
aver divulgato negli ultimi tempi 


izioni di autori francesi, ©: 


| dire Ja costruzione di case di, una, due 0 i sin) 
tre camere al massimo, di cuni vi. è | Lezioni individuali di 
“Professori scuole regie. 


tranviaria in costruzione avrebbe fatto 
enpo direttamente, ai piedi dello sca- 
lene che conduce alle varie sezioni dei 
villini per indurre gli ancora dubbiosi 
ella vichiesta di acquisto, Per la verità 
è giusto aggiungere che il heuemerito 
Istituto, \auspice il suo presidente 
comm. Angelo Fano, ha confortato con 
la concessione delle maggioni fagilitazio- 
ni nei pagamenti — anticipi —. i fuovi 
acquirenti, il che non può mon avere la 
generale’ approvazione da. parte della 
cittadinanza. 

Ancora. Fra ‘hreve .il Rione del. Be 
verrà completato con la costruzione di 
venti nuove abitazioni, 

* Macciò che importa più. di sapere; 


che fra qualche mese si spera di portai | 
mario a novanta appartamenti «con ]n 


spesa complessiva di cinque milioni, al 
la quale lo Stato corncorrerà cal 20 pet 
cento, vale a dire con un milione, 
Veramerite il tetmine utile per il 
concorso vera scaduto, ma 8. E. Giu 
tiati, l'antico e benemerito presidente 
dell’associazionie Trento e 'Urieste -» ha 
voluto ‘manifestare Vimperituro e caldo 
affetto per la nostra città concedendo 
la richiesta proroga., fi 
Tn atto si stanno esperendo le prati 
che finanziarie per l'accensione del mu- 
tuo, quindi poi, sì darà mano alle co- 
struzioni. S'intende che gli alloggi so- 
no da vendere a simiglianza di quelli di 
Piazza Donadoni, Had 
Nei riguardi delle case degl’impiegati 
statali, è noto che PI.C.A.M., che era 
stata incaricata della costruzione, Je ha 
consegnate fin dal 24 maggio, epoca per 
la quale si sarebbero potute occu; 
A distanza di un mese e più, la comn 
sione per la designazione dei futuri in- 
quilini — a quanto ci risulta — non è 
riescita a districare la aggrovigliata 
matassa derivante dal numero eccessivo 
di domande in rapporto a quello deila 
disponibilità. L’indugiare però è dan: 
noso;, per cui sarebbe. opportuno ab. 
hreviare l’attesa e decidere senz'altro, 
Tanto più se si riflette che presto sa- 
ranno iniziati i lavori per altri 72 al 
loggi, il cui progetto, compilato senipre 
dall'I,0,A.M., è a Roma per la, supe- 
riore approvazione. Con che certamen- 
te, non saranno soddisfatti i bisogni 
della numerosa classe impiegatizia, la 
più colpita, nei riguardi economici, 
‘Come si vede, al computo dei lavori 
fin qui eseguiti e di quelli di. prossima 
‘attuazione, manca l'essenziale, vale a 


i 8 
centigradi negli ultimi anni: 1920, il 
A Sali 3 giugno.| | 
| (31.4); 1922, il 28 maggio (30.7) ; 1923, 


lprovana ‘la sua cap: 


estrema penuria. 
Come provvedere ? | 


pan 


nie di 


gio per 
"Val | 


d| fem 
as. 


Bartolomeo ; 

La partenza dello Piccole Italiane ae- 
colte alla. Colonia del Fasci 
le a S. Bartolomeo, avrà luc p 
5 luglio. Le Piccole Ttaliane — in divi 
sa — munite del foglietto di accettazio- 
ne della tessera, si raduneranno alle 10 
precise nella Sala del Littorio (via 8. 
Carlo n. 1, piano I). Di là, inquadrate 
ed accompagnate dalle insegnanti-fidu- 
ciarie, si recheranno al piroscafo che le 
porterà a S, Bartolomeo. : 

Presenzieranno alla partenza i gerar- 
chi del P. N. T. e le patronesse del 
Comitato pro Colonie Fasciste, 

Il Fascio femminile raccomanda una 
volta ancora alle famiglie di queste 
Piccole Italiane di attenersi scrupolosa- 
mente alle norme contenute nel fogliet 
to di accettazione, non ammettendosi 
trasgressioni, 


e 


Ringraziamenti sovrani a una scrittri» 
co triestina, Il senatore barone Valeria- 
no Malfatti, presidente del gruppo di 
Vienna della S. N. Dante Alighieri, ha 
fatto pervenire a S. M. il Re un esem- 
plare della biografia, così profondamen- 
te sentita, di Spiro Xydias, scritta da 
Mario Pipaldo (sig.a Maria Herrmann- 
Xydias) è donata alla Lega Nazionale, 
La. chiara scrittrice concittadina;, che 
appartiene pure al Consiglio direttivo del 
gruppo viennese della Dante, aveva l'al 
tro giorno la soddisfazione di ricevere 
una gentile lettera del R. Console d’I- 
talia, dove le si comunicavano i rinara- 
ziamenti del Sovrano. per la, pubblica 
zione in memoria del suo eroico con- 
giunto, 


La gita del Dopolavoro provinciale al 
Canale di Leme, Si rammenta a tutti 
gli interessati che i biglietti per la gità 
al Canale di Lemo e a Parenzo, orga: 
nizzata dal Dopolavoro DIORNDR si 
possono prelevare negli uffici dell'O, N. 
D.' (via Paduina 4-1, dalle 9-18 e dal 
le 17-21. ‘ 

issendo il numero dei posti sul pi. 
roscafo limitato, i dopolavoristi faran- 
no bene a prelevaro i biglietti quanto 
prima, 


‘Dopolavoro rionale. di Monteballo, 
Giovedì sera ‘5 corr. alle 20,39 precisa 
il celebre e conosciutissimo comico di- 
citore imitatore triestino Nerio che gen- 
tilmente si presta terrà un'allegra se- 
ratà di varietà con un ricco e scelto 
programma, Certi che come per il pas: 
sato anche questa volta i soci ‘del Do- 
polavoro e gli ‘altri amici affezionati a 
questa Casa Balilla non mancheranno 
di contribuire efficacemente per la buo- 
ma riuscita morale e finanziaria, Bi avs 


verte che ì biglietti d’ingresso ed i posti; & 


2 sedere sono in vendita ogni sera dal 


le ore 20 alle 22 presso la Direzione. gp 


Alla Mostra degli «Amici del libro», 
dove sono esposte opere di giovani: esor- 
dienti nell'arte, sono stati aggiunti ne- 
gli ultimi giorni alcuni interessanti og- 
getti d'arte decorativa e alcune nuove 
pitture della. signorina Ada Trani, al- 
lieva dell’Accademia di Venezia, che 
è di ‘progresso; 


wie 


Daft. Adriano Andrea Vouch 


E SUPERFLUI 
Le sup 


Ss 


signore eleganti e 
completo successo. 


IL LIO 


CHIEDERE L'ORIGINALE DELLA 


DITTA @. ALGERT 
BENEVENTO 


voli di Marla 


Qualità pesantissima 


Altre: misure in proporzione 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 


1°? Le Signore 
j che usano questi 


si fanno 
ammirare per 


Istituti riuniti. “Battisti - Galilei, 


| TRIESTE, Via 6. Battisti 10 

XXX Anno scolastica 1928-29 

APERTE LE ISCRIZIONI 
dal Lo al 15 luglio (ogni giorno dalle 9-13) 
alla SCUOLA ELEMENTARE maschile 0 fem- 
minile con corso preparatorio per l'esame 
d'ammissione alle senole media. (l'assa fre 
Guenza; L. 660 annue 0 1. 75 mensili), 
al' CORSO PRESCOLA: 
bini e bambine d 


ASTICO (Asilo) per bam- 
bam ai 56 anni, Teatro, tep- 
razza-giardino. (Vassa frequenza; L. 650 an- 
Qu Bally e 
alle ‘86 MEDIE inferiori golari, 
(Tassa frequenza L, 125 menaili). aa) 
ai CORSI MEDI INFERIORI SPECIALI per 
Ticuporare anni perduti. (Dassa frequi 
Li. 250 mensili). SSBAAE 
Continui lusinghieri rispitati agli esamil 
Ensomio dell'autorità scolastica al corpo 
insegnante! x 
Durante lo vacanze sono averti corsi estivi 
li esami antunnal 


nelle senole medie 
ioni, licenze), 
qualunque materia, 


BARAZZANTI 


ii ‘Tecla 


sà un'agonia 
le meno. 


. > 7 . 
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Lita 29— 


23 


nd 


Lola Salvi ci serive 


îI 
C) 


ita mondana è 


Dal:suo paradiso di Hollywood la pie 
icola Lola Salvi, che procede allegramens 
ta col passo saltelianisa del suoi agili 
piedini sul cammino della celebr: cai 
manda, quando le molte occupazioni 

della sua vita movimentata glielo per- 
“mettono quando si ricorda di noî, 
poveri provinciali sperduti in fondo al- 
VAdriatico, il diario dei suoi continui 
trionfi, tutto scoppiettante della tre 
sca golezza triestina, che il primo an- 
no di soggiorno hollywoodiano non è 
riuscito ancora ad americanizzare. 

Ormai la nostra buona Marcellina, 
yibattezzata definitivamente © ufficial 
mente col nome di Lola Salvi e cono- 
iscinia soltanto con questo nome, è di. 
ventata la simpaticona dello studio di 
William Fox e tutti vogliono conoscere 
la e intrattenersi con lei e sentirla cime 
guettare nella linguw di John Bull che 

ha appreso con sorprendente fa- 


cilità, 

Recentemente, a un, grande. ricevi 
miento di scrittori e giornalisti, a Lola 
è stato affidato l’alto onove di fare gli 
onori di casa; e la piccola «Master of 
ceremony» se lè cavata con grande 
onore ed ha destato il massimo enti 


siasmo negli intervenuti per la sua gra-|1 


‘pia e disinvoltura. 
Lola si dà all’oratoria 


Ecco quanto ci scrive lei stessa @ pro- 
 posito: ; Ata 


A 3 ‘a giorni 
Pinaugurazione delle bandiere, a 
cerimonia caratteristica alla quale 


tervennero, cltre agl’invitati, una 


; dei. maggiori giornali. 
hesham volle: conveden 
fare gli onori di casa ai 
. Alle 17.30 si radunaro 


La grande Festa delia Bandiere allo Studio Fox e la 


soddisfazioni d'a 


iunione dagli sorittori 
brillantemente gli onori di casa, 


séhermo & E. Mussolini è ne sentii la 
voce incisiva e simpatica. ; 

Mi parve di essere per un stante 
vicina alla mia grande Patria, rinata 
a nuovi destini e ai suoi figli generosi 
che il Duce guida verso un grande av. 
venire di civiltà e di potenza. 

Alle 24 rincasai, un po’ stanca, per 
dire il vero, ma soddisfatta e piena di 
riconoscenza per questi simpatici ame- 
ricani che sono tanto gentili, con me e 
inneggiano anch'essi all'Italia e ammi. 
rano il mio amor di patria, 


IH figurino di Mr, Collins 


A un altro trattenimento. bellissimo 
ho assistito giorni or sono, nello stesso 
studio di William Fox. Trattenimento 
in grande etile con relativo «dinner» € 
«good time», 

Erano presenti solamente due ‘0 tre 
«gentlemen’s» oltre 50 scrittrici, di tut- 
ti i più grandi studi cinematografici. 

Io dovevo raccogliere le firme nel 
grande album delle feste, appartenente 
allo studio di William Fox. Presenta- 
zioni, interviste con le giornaliste în 
tervenute ‘aviglie, congratulazioni 
à così correntemente lo| 


no tutii nello studio Fox, ove erano 
esposte le bandiere. Dopo imuti 
arrivo io con un meraviglios 
fezionato sotto la guida di 


van. 


we L'assicur Ta 
-- Venni presental agli di 
M. Jost, direttore dell’uflicio 
cità della casa Fox, con un bel discor- 
setto e ch'io avrei avuto l'onore di 
presentare le bandiera e ami presentò 
col nome di Lola. Salvi chiamandomi 
cla nuova stella della grande casa cine: 
matografica Fox. Molte congratulazio- 
mi e complimenti senza finé da parte de- 
«gli intervenuti. Poi silenzio e... parlo 
1 da sul posto, faccio levare una 
ie di sipario che copriva le bandie- 
fre mentre tutti applaudono vivantente, 
Io aspetto che cessino i battimani poi 
comi S 
‘— «Esprimo da mia felicità d'essere scel- 
ta ad accogliere gli onorevoli rappre 
sentanti dei. giornali esteri @ locali, 
resenti a Hollywood, neli 
Con grande simpatia porgo il mio sin, 
uto a voi e ‘alle bandiere che! 
rappresentano la vostra patria, i vo-! 
stri paesi nativi. 

Tanimo mio esulta vedendo tra i vo- 
stri vessilli quello della mia amata Ita- 
lia, a segnare nel mondo una nuova èra 
di pace, d'amore 6 di collaborazione tra 

i popoli, cui tende il genio del mostro 
: Duce Benito Mussolini. . REA 

i_ Ringrazio il nostro grande direttore 
.M.r Sheehan eh'ebbe la geniale idea 
i di preparare questa bella simbolica espo- 
| sizione ‘e che volle onoratmi di presie- 
‘dere ‘alla cerimonia. 4 È 

Queste bandiere rappresentano purei 
Me:nazioni ove Ja grande casa Nord Ame- 
ricana Fox Film Conporation fa ammi- 
‘rare le sue produzioni migliori, apprez: 
gate da tutti i popoli. Grazie. 


La voce del Duce 


\uesto discorso lo tenni in inglese e 
în italiano, poichè erano, intervenuti 
poltre agli inglesi, americani e giappo- 
conrispondenti francesi, spagnuoli, 
portoghesi e italiani. Non vi posso de- 
scrivere i battimani, il ripetersi conti» 
nuo delle congratulazioni: tutti vole. 
vano parlarmi ed essere al mio fianco, 

Me 19 invitai gli intervenuti a pas- 
sare nel salone da pranzo ove su un 
tavolo a ferro di cavallo era imbandito 
ui magnifico banchetto, To ebbi ;l po- 
sto d'onore. Da un lato avevo un diret- 
tore d Ila Paramount ‘e dall'altro: un 
giornalista corrispondente di quasi tut- 
ti i giornali del Nord-America, Tutti 
vollero sapere il mio nome e... la mia 
storia per scriverne nei loro giornali. 

Poco dopo entrarono il'srande diret 
tere M.r Sheeham — ch'è il mio buon 
angelo protettore — e Mr, Wilson, Mr. 
Sheeham, ringraziò gli intervenuti che 
con la loro presenza vollero onorare la 
‘cis Fox. Di tiiovo si fecero degli ev- 
viva a Lola Salvi e si incominciò a man- 
giare, parlando d'arte, di letteratura, 


tudo, 
‘vietone, 


5; 


«puiesta | sonpi 
one dell’arte. muta che fa” 
arte parlante. Alle 28 venni arcompa- 
gnata a casa da bre giornaliste le quali 
si dissero centusiaste di me e mi pro 
fetizzarono: il più brillante avver 
Ed ora qualche piccola novità di la: 
voro. 


iNiente film d’avventure.., 


Giorni or sono andai a visitare il di 
rettore Lepty Hought per accordarei 
sulla film d'avventurte che qui chiamano 
«Westesu. Pictures», Avrei dovuto: fare 
il viaggio mell'Orizona, travi bravi cow- 
domatori di cavalli selvae- 
mis là potuto apprendere molte 
coss utilissime per la mia carte. Ma il 
direttore mi diede la triste notizia che 
la mia partenza per quei luoghi mera- 
vigliosi era stata revocata perchè, a- 
vendo fatto dei provini con il direttore 
al Rey, dovevo andare a lavorate con 
lui.. Corsi da mister Rvan per insiste- 
te di lavorare in uma film d'avventure 
con il primo direttore. Ma egli gentil 
mente mi parsuase che non era possi-. 
bile ch'ia sostenessi quella parte giace 
chè la storia parlava -di un tipo ame- 
ricamo ed. io sono invece un tipo latino, 

Nel pomeriggio: andai. a trovare il 
grande direttore Raoul Walsh che fu 
felice di vedermi, Egli. ha presto 
finito quella film, il cui primo attore si 
chiama Dan Ferry e parlar um po) Dita 
liano. JI direttore Walsh mi promise una 
prima parte; egli soviveva ancora una 
film, appositamente per me; e sarà vna 
film di stile italiano. Pensate che for 
tima! E' lo stesso direttore che ided la 
grande film «La. cortigiana di Siviglia» 
con Dolores del Ria, Egli fece pure la 
film «Gloria»: Così Gino Corsi (alias Al- 
herto Rabagliati) ha il'erande Borzage 
che Jo farà andare avanti; io avrò Walsh 
che è forse il più mmomato compositore 
e direttore «di Hollywood. 


Arrivederci a Trieste! 


T'S giugno ho assistito alla première 
di «Fazil» con Charlie Farrell e Greta 
Nissen. Mi accompagnò Dan Teny. La 
film è molto interessante, di stile ara- 
ho; Charlie Farrell è molto cambiato 
in questa film, tutto differente da «Set: 
timo cielo» e dall’«Angelo della strada», 
S'è lasciato: crescere 1 baffetti. Era an- 
che lui alla premiere, assieme a Virgi. 
mia Valli. Hu chiamato sul palcorceni. 
co ed ebbe molti applausi. Grata Nis- 
sen non ha pobuto esser presente, poi 
chè si inovava a New York; mandò però 
un telegramma con aue Dopo la 
première fui invitata al’Ambassador, 
ma dovetti dealinare l'invito poichè il 
giorna seguente dovero alzarmi alle 4 
del mattino per lavorare. 


di musica e di cento cose interessanti 


© simpatiche. Mi si fecero tante do-|ro: farà piacere ai miei cari triestini: 
mande ch'io ebbi appena appena il tem-|F1 21 aprile — giorno del Natale di Ro. 
‘|ma — ho finito la mia prima grande 
Dopo il banchetto si passò nel teatro| film «Plastered in Paris». 
tra qualche mese potrò essere a Tries[alloglotte delle nuove Provincie (legge | cattò la proposta di dedicare alla mu 
‘1 sica italiana la più parte dei program 


po di mangiare. 


® vedere il nuovo Movietane, Con mio 
sasa miacere ed entusiasmo vidi allo] 


Per finire, una grande novità che spe. 


[tea Hollywood 


> 


© giornalisti, in cui Lela Salvi ha fatto 


vera che la soddisfazione e l’entu- 
mo dei miei direttori per questo 
‘primo lavoro ireverà una buona eco nel 
la mia Trieste, che ho sempre nel cuo- 
te e il cui tr o dolce mi spinge a la- 
vorare e mi fa superare butti gli osta- 
coli, 

Chissà quando potrò ritornare an: 
cora e ricantare 1l nostro vecchio pi: 
tarnello: 


Non nata drio la Rena 
E là voio morìr.,.. 

Spero presto. Intanto mando a voi, 
miei gentili amici del Piccolo i più cor- 
diali saluti «he vorrete comunicare a 
tutti d mici triestini... con la prima e- 
dizione. 


A LOLA SALVI 


° o_fo ° 
Tutto il Friuli a Venezia 
per l'adunata dei costumi 
Ricco di tradizioni, il Friuli ha entu- 
siasticamente. ed unanimemente: aderito 
all’adunata dei costumi italiani, unani- 
memente ed anche friulanamente, che è 
quanto dire facendo seguire alle adesio- 

ni, i fatti. 

La sola Aviano, al limitare del Friuli, 
manda a Venezia quasi un centinaia di 
i ‘he ripeteranno lo antiche usan- 


di v 


Credo che 


4 Sullo schermo, È 


hatmo una punta | 


ù di millo friulani — 
— earanno a Venezia 
agosto e di settembre, | 


ue 
» . * 1 
L'inaugurazione del concerti e del catfà 
al Giardino Pubblico 

Un desiderio dî molti triestini, che 
per. vari motivi negli ultimi anni era 
parso ‘irrealizzabile, è stato iersera 
esaudîto: al mostro fresco @ ridente 
iardino Pubblico, tutto illuminato e 
affollato di gente, sì sono inaugurati i 
concerti orchestrali estivi ed nn cttimo 
servizio di caffè, buffet e gelateria, 

Mentre nel chiosco del Giardino, ri. 
prendendo una hella antica tradizione, 
Votchestra del Sindacato orchestrale fa- 
scista, diretta’ corogiamente dal mae. 
stro Carlo Franco, svolgeva ‘molto ap. 
plaudita il suo primo cen ; ‘del pa 
diglione s'inaugurava il alla pro 
senza di vautorità e di uno scelto ‘pub. 
blico d’invitati, con un signérile rin. 
fresco offerto dalla Pasticceria Tirel, 
che ha assunto il servizio. Molta folla 
ccoupava intanto i tavolini all'aperto, 
contribuendo all'incasso che ‘in buona 
parte è stato devoluto al Comitato pro 


Colonie feriali fasciste. 
azera 


Festa scolastica. ad Erpelle 


Teri mattina nélla scuola elementare 
di Bresenza del Taiano venne tenuta 
la’ bella festa pro dote della scuola, I 
nnneresi interveniti poterono ammirare 
È bravi:bambini di quella scuola che fis. 
sieme ‘a Wuelli di S. Pietro di Madrasso 
svolsero con disinvoltura 0 chiareaza il 
bel programma, Sì rappresentarono due 
belle commediole, vennero eseguiti vari 
inni patriottici. 

Si distinsero Giovarini Peciar ed Ada 
Petrigna, Breda Bencich, Maria Metti 
ca a Antonio Pecìar. Ai primi due ven- 
mero distribuiti dei doni. 7 

Dopo la' festa i numerosi intervenuti 
poterono ammirare i lavori eseguiti da- 
gli scolaretti. Vennero premiati Giusep- 
ne Peciar, per il disegno, e Giuseppina 
Peciar per i lavori femminili. E doni «d 
i premi distribuiti vennero elargiti dal 
Comune. e dai commercianti del luogo. 
A tutti i bambini vennero poî distribiti- 
ti dei dolvi, o) 

Intervennero alla festa il-Bodestà Na- 
zario Depnrgher col segretario comuna 
le ed il brigadiere della MN. F. Piero 
Ohirceo (che compiacquero con la mae 
stra Maria Raffaelli, Antonietta Cobau 
a Raffaella Metlica, le quali con vero 
amore e pazienza seppero sì bene istrui» 
rei bambini. Alla prima nominata va 
data, lode speciale ‘per la riuscitissima 
mostra dei lavori dei bambini. 


n 
per le adunate di 


La «Gazzetta Ufficiale» del Regno ha 
pubblicato la. conversione in legge del 
'R. decreto-legge 92 maggio 1927, n. 891, 
concernente il computo del-servizio prov» 


Una azienda senza weclame» è come Una casa 


sà Vilota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


li del convegno doi giornalisti a Grado 


L'ufficio stampa del Comitato di cura 
esdella delegazione fascista dei commer: 
cianti.di Grado comunica: è 

La cronaca del convegno dei giornali: 
sti a Grado organizzato dall'ufficio stam- 
pa del Comitato di Cura e della déte 
gazione fascista dei commercianti è sta- 
ia trattata già diffusamente da tutta la 
stampa delle provincie vicine e da mol 
ti giornali dell’Italia centrale e della 
lombardia, per cui sarebbe completa. 
mente inutile qualsiasi ripetizione in 
propesito se non fosse per illustrare 
certi particoleri episodi sfuggiti du 
rante le due interessanti giornate ai no- 
stri cortesi colleghi dei ventotto gior 
nali rappresentati ‘al convegno. 

Il sonvegno, come già fu detto, ebbe 
il più grande successo sia per la nume- 
rosa schiera di giornalisti professioni. 
stì intervenuti, sia per l’orgamizzazio» 
ne meticolosa ed esemplare con cui è 
proceduto il convegno. E qui giustament 
te meritano plausi i membri del comita- 
to organizzatore, del comitato diretti- 
vo e la cittadinanza tutta che amcora 
una volta ha saputo far distinguere 
la sua innata generosa ospitalità. Fat 
to, questo, che ha riscosso l’ammirazio- 
ne entusiastica di tutti i partecipanti, 

E° stato pure molto ammirato il mo- 
do con cui si è prodigato il Comitato 
di.Cura : il'signor Adriano Gaides e l'e’ 
lettrotecnico Giuliano Viezzoli si oc 
cuparono della parte decorativa di più 
punti della città; Ja Fabbrica prodotti 
alimentani L. Tortigiani volle cortese: 
mente mettere a disposizione della com]- 
tiva dei giornalisti la avande motobar- 
ca «Redento» e volle fornire agli stessi 
una colazione composta principalmen- 
fa di suoi prodotti speciali; il signer 
Levi rappresentante a (rado della dir 
ra Pumtigam, mise a disposizione dei 
giornalisti due caratelli di binra e dl si- 
gnor Comar amch'esso quale rappresen: 
tante della Fabbrica Dreher, volle mot- 
‘tere a disposizione del comitato cento 
bottiglie di binra. 


ing. Ribi e ©. che ha concesso ai gior 
listi il ‘passaggio gratuito su tutti 
i vaporetti della navigazione lagunare 


@ sulle corriere appartenenti alle linee | RE 


della ditta stessa. 

Ber dovere di cronaca dobbiamo rile: 
vare che la-processione di Barbana que 
st'anno, è stata maggiormente signifi 
cativa, per-l'organizzazione.«-Vordine 
perfetto con cui s'è svolta, ciò grazie 
all'ottimo servizio che era stato predi- 
sposto dal brigadiere Secchi, dal mare. 
sciallo Principato, dal locale comman- 
do di P. $., dal comandante delle guar 
dis Remildo Del Piocolo e dai piloti di 
porto, 

Venne pure molto gradito il largo 
concorso, delle giovani forze fasciste e 
ciò grazie al loro nuovo inquadramen- 
to. Durante !> due affollatissime gior 
mate la. ononaca non ha registrato il 
benchè minimo incidente. Il comitato 
ci prega altresì di ringraziare i signori 
Trani e Windhaber, della direzione. de- 
gli hotels Lido e Fonzari, per le spe- 
ciali prestazioni; e a tutti quei citta- 
dini che volontariamente si sono presta: 
ti per la soddisfacente riuscita del con 
vegno, 


— se 


Nelle organizzazioni giovanili 
Premi di benemerenza 


In esecuzione del decreto a suo tem- 
po pubblicato, sono stati concessi i di- 
plomi di benemerenza ai direttori ed 
agli insegnanti che hanno dato opera 
attiva ed efficace in pro' dell'Opera na 
zionale Balilla, j relativi provvedimen- 
ti sono stati pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale del Regno. Prossimamente la 
disposizione venrà estesa ‘anche al per- 
sonale del Ministero della Marina ed a 
quello del Ministero della (Guerra, che 
pure sî occupano moltissimo della isti. 
tuzione. 

Si spera che la disposizione possa es- 
sere anche emamata in favore delle di- 
rettrici è delle insegnanti, che entusia- 


E) stato pure simpaticamente com 
mentato..il. gesto spontaneo della ditta 


sticamente si occupano dila organizza- 
zione delle Piccole Italiane. 


Aspetti cel Vita 


La Società dei filarmonici, che svolge 
da quasi sei lustri nel campo della cul. 
tura musicale un'attività rimarchevole e 
degna dei più larghi consensi, anche 
perchè essa tien viva la tradizione corale 
troppo negletta in questi ultimi anni, 
tenne ieri sera nella palestra della scuola 
di via Mazzini il suo congresso, sotto la 
presidenza dell'avv. dott. Ugo Trevisini, 


Dallo «Stabat Mater» 
all'<«Egmont». 

Il segretario signor Oscarre Dobner, 
letta il verbale del congresso preceden- 
te, che l'assemblea approvò, fu quindi 
vitato dal presidente a leggere la re- 

ull'attività soc (1928, 


lazi l'a 


i irattennero un. 


it TRIOD 
mò | 


piro Ly 


do, che compreso del severo compito a 
lui affidato, non badanda a sacrifici di 
1) na aura, si dedicò al- 


inte. Panno arti 
s di un vero gioiello e 
Ù della musica sacra, lo «Sta- 
bat Mater» del Pengrlesi, concerto ese- 
guito tre volte, cioè nella sala Littorio 
ner Verganizzazione giovanile fascista, 
patrocinato da. donna Rosy Fornaciari, 
nella basilica di S. Giusto, pro rrestau 


la Pubblica Istouzione. Inoltre il con 
certò grosso di Handel per soli archi, 
con il pretadio dell'oratorio «La Déelu- 
ge» «el Saint-Saéns, e con l'oratorio 
«Stabat Mater» del Pergolesi per soli 
corno femmi e orchestra, suscitò vive 
‘interessamento in butti î cultori della 
musica. 
Il secorido programma ‘fu srolto in 
dus concerti al teatro Verdi, per aderì 
re alle richieste degli aderenti all'Ope- 
ra nazionale del Dopolavoro e dell'Uni- 
versità Popolare. Franz Schubert ven 
ne commemerato con Pesecuzione della 
sinfonia Incompiuta. Seguì «Egmoni» 
idi Beethoveni, con um concerto di Vival 
di ‘per assoli di tre violini e orchestra 
d'archi è con la «Moldava» dello Sme- 
tana. : i 
Cooperatori alaori di questi concerti 
vocali e istrumentali furono le signore 
Stoèlker-De Filippi, Maria Pilar de 
Derunes, Silvina Mernig, Tole. Mar- 
gherita Fontana, come cantanti soliste, 
la signorina Ada Naish pianista, la si- 
gnora Nives Luzzatto Fontana, la ‘ci 
gnorina Fulvia Visintin e il prof. Gu- 
lich, violinisti solisti, nonchè tutti i 
componenti dell'orchestra e del oro, 
Complessivamente per je esecuzioni or- 
chestrali.e.corali vernneno dedicate 223 
ore di studio; le presenza ammontare 
no a 4249, È 
Per deliberato del ‘precedente con- 
gresso il dott, Gian Giacomo Manzut- 
to, segretario ‘del’ Sindacato fascista 
musicisti, compilò il memoriale, col 
quale si sollecitava l'autorità a. ridur- 
re la tassa autori al 5% e imponre agli 
editori la fissazione di un nolo massi- 
mo per gli spartiti musicali, Oppoftu- 
namente venne estesa a tutto il Regno 
la tassa autori indistintamente al 5%, 
mentre la questione dei noli nom. ot- 
tenne lo sperato successo. La Società 
dei Filarmonici mise, come ogni anno, 
Îl proprio; archirio musicale ‘gratuita- 
mente. a disposizione delle consorelle 
italiane. 
Per la nuova sala di concerti 
Aperta la discussione, interloquitono 
i signori dott. Manzutto, Giulio Ro. 
mano, maestro Pardo e pochi altri. 
_ Riassumendo la discussione, il pre- 
sidente ha dichiarato che avrebbe pre: 
so contatto con le direzioni dei giornali 
cittadini per un più dargo interessa: 
mento della stampa nelle iniziative mu- 
sicali promosse dai. filarmonici; esami. 
nò il progetto dell’arch. Jona circa la 
costruzione di una vasta sala da con. 
certi da arigerei | nell'area comunale 


visorio prestato per! l'insegnamento in 
italinno da maestri elementari in scuole 


17 maggio 1928 n, 1144). 


delie ex caserme di via Coroneo; ac- 


e immancabile | 


musicale triestina 


Congresso dei filarmonici 


mi per il futuro, e di includervi i poe- 
mi sinfonici dei. maestri. concittadini, 
«Lago d’Amore» di Cesare Nordio e 


proposte. degli. interlocutori per una 
sempre maggiore difesa della tradizio- 
ne corale cittadina, argomenti tutti che 
egli riproporrà. allo studio del Consi- 
glio direttivo. 

Dopo la relazione finanziaria esposta 
dal sig. Romano e approvata dall’as- 
semblea, questa ha eletto, su proposta 


mantenere la 


La seduta fu levata alle 21. 


Mao nre per certini dl vcd 


R: Prefettura comunica 
i Lon.icircolare del.. Ministero. LL 


ea ornito. FIA TRLORLE 
| Im seguito al fermo intendime 
il Capa del Goyerno, che si 
\plichino com tutta la severità necessa- 
ria le norme sulla misura dei cerchioni 
dei veicoli, il Ministero predetto ha re» 
vecato senza altro dal giorno 9. giugno 
1928 le disposizioni contenute nella sud- 
detta circolare 3 novembre 1927, n. 630. 
La Frefettura pertanto avverte che le 
norme contenute nel citato articolo 17 
saranno rigorosamente applicate, esser. 
vando che soltanto per i carri agricoli 
trainati da buoi continuano ad avere 
vigore le agevolazioni. consentite. dalla 


w 


logge 18-dicembre 1927 n. 2590 (Gas- || 
setta Ufficiale 19 gonnato 1928) che ha it] 


convertito in legge, con modifiche, : il 
R. D, 13 agosto 1928 n. 1479. 

Particolare ‘rigore verrà usato verso 
i fabbricanti di ruote, al fine di impe- 
dire loro, a termini del citato R. D, 
13 agosto 1928 n. 1479, la fabbricazio- 
ne. di cerchioni non regolamentari, 

Avverte infine la predetta. Prefettura 
che, con riguardo al preciso proposito 
del Governo di esigere la piena ed esat- 
ta applicazione delle norme di legge, 
senza alcuna neanche temporanea atte- 
muazione, si. procederà inesorabilmente 
contro i contravventori, 

ide 

All’Ospedale. infantile. Il movimento 
degli ammalati in quest’Ospitale infan- 
tile e Pia fondazione Burlo-Garofolo nel 
mese di giugno, fu il seguente: rima- 
sti in cura al 81 maggio ammalati 48; 
accolti durante il mese di giugno 45; to- 
tale 93, Uscirono: guariti 27, miglio- 
rati S, non guariti 6, morti 4; rimasti) 
in cura al 80 giugno ammalati 48. Nel. 
l'Ambulanza vennero curati ammalati 
nuovi di nome diverso: nella sezione 
medica 211, nella sezione chirurgica, 69, 
totale 280. Le presenze nell’Ambulanza 
durante il mese dì giugno furono 592, 


pon nora 


«Canson di Vito Levi; infine accolse lei 


Sabato venturo 


irrevocabiimente 


chiusura 


VII Fiera Seferie 


CINEMA DEL CORSO 


presenta oggi una grande interpretazione dei tre assi 
dello schermo internazionale: Emil Jannings, Elisa- 
betta Berger e Conrad Veidt nel dramma 


IDO IF (neo in 


Nella varietà continua il successo di 
VuSsio KETTY SILVANO 
tenore danzatrice 
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0 BHAVING STICK. > 
PRODOTTO INSUPERABILE DI 
CROSFIELDS.. 

'WARRINGTON; INGHILTERRA . 


ian TR 


. Presso ogni buona profumeria; 
m mancanza scrivere 


custa Lane ticcraenz o 

A, MALLARINI..- 
Viale Regina Margherita, 24 
leto LIVORNO 


i ER RIVEND 


Vie Coroneo N.9 —1TRIESTE Telefono N.24-86 | 


PRODOTTI BALMA": Tacchi e suole ia paro cnc 

Cuffie, Cinture e Scarpe da bagno - Scarpe da tennis 
Giocattoli balneari ecc. a prezzi di fabbrica 

Qualsiasi altro prodotto di gomma - Vendita anche al dettaglio 


BANCA DELLA UNEZIA GIULIA 


Società anonima - Capitale versato L, 5.600,000 - Riserve L. 1.063,745,27 
Sede Sociale e Direzione Centrale TRIESTE 


Filiali în tutta la regione - Ogni operazione di banca e cambio 


Sede di TRIESTE — Piazza Carlo Goldoni N. 4 


Orario ‘di Cassa: dalle 9.30 - 12.20 e dalle 14,30 - 18, il sabato dalle 9-12 
8 l'Ufficio Cambio dalle ore 15 alle ore 18. 


Parchetti 


dell’estero, rivolgersi 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3 - tel. 8 


Piazza Goldoni 1, telefono 8 + Qi 
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 vhe negli altri paesi colti d'Europa, ‘ad 


(del male almeno in parie alle declama: 


mirabile, strumento. di educazione in- 
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roblemi d'insegnamento e di esami 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto 11 ter cv. var 


In difesa della riforma Gentile e dell'esame di Stato 


S.) Un auterevolissimo cultore di 
lastiche soleva anni sono ri- 
difficoltà di mettere d'accordo 
Tie opinioni sull'istruzione e l’edu- 
considerare 
come l'Italia. sia più lunga che larga e 
come sia difficile trovare a differente la- 
titudine, uguaglianza di opinioni. Ep- 

se non cì inganniamo, una mag- 
ità di. intenti convergenti tut- 
ti verso una maggior serietà, della scuo- 
la si può notare ora. Lo dimostrano fra 
altro anche i tre studi di cui ci accin- 
mo a dare quanto più possibile suc- 
Cinta relazio ti a di- 
ve latitudine e culminano in capi- 
identici: restar fermi alla rifor- 
Gentile, accrescere e irrobustire la 
età e la dignità degli studi, non ri- 
tornare: all’anarchia scolastica. 

Prano si può dire appena chiusi gli 
esami delia sessione d'ottobre 1927, che 
negli annali. dell'istruzione media, la 
Tivista seria e ponderata che è emana 
zione della direzione. genérale stessa 
delle scuole medie, compariva (III 2, 25 
ottobre 1927) uno studio del prof. G. 
M. Columba dell'Università di Paler- 
mo su «Maturità e cultura». Ma troppi 
3 ® troppe risonanze avevano 
iornali cittadini gli esami dì 
s'erano allora allora com- 


maturità 
prati, perchè fosse opportuno dare re- 


prof. Co- 


lazione allora dello studio de 
iamo ora alla intenziona. 


Eni 
le mancanza. 


Per il latino e il greco 


Quale la maturità che si esige dai can- 
didati? Certo la maturità culturale. La 
tàrintellettuale, che è altra cosa, 
tiene ‘ad ogni mente sana, co- 
o no l’alfabeto». Sarebbe assurda 
inzione fissata dalla legge tra 
‘a e umanistica e ma- 

Sciefitiica, se per maturità si 
e intendere la maturità intellet- 
tuale di cui non esiste che una defini- 
zione sola. 

Eppure il pubblico, quando gli fa co- 
modo; vorrebbe scambiare i due termi 
ni; vorrebbe riguardare il diploma di 
maturità come semplice documento di 
ne agli studi superiori e poca 
importanza attribuisce alla 
cui il diploma dovrebbe: far 
fede. Non tutti sentono ancora che fra 
i doveri della classe dirigente c'è quello 
della cultura, che questa anzi costitui- 
sta titolo precipuo per essere degni di 
rtenere alla classe dirigente; e che 
a cultura generale dovrebbe essere do- 
te di tutti i cittadini.che sono in gra- 
Co «di procurarsela, perchè è rafforza- 
mento ed elevazione della personalità e 
forma quindi un dovere nazionale essen- 
“o parte del valore e della dignità del 
la Nazione. x AIR, 

L'interesse della cultura nazionale do- 
amanda che gli studi sieno disc ti © 

sinceri; perciò veramente educativi; a 
| questo ha mirato precisamente la rifor- 


Pmi 


aver di- 
maturità. E" 


ssempio l'Inghilterra. 


L'utilità della grammatica 
Iipref: Columba. attribuisce la colpa 


zioni così comuni contro la grammatica. 
Quelli che vorrebbero abolita dall’inse- 
gnamento la grammatica credono di po- 
ter applicare al greco e al latino una 
nerma applicabile forse a lingue moder- 
me di cui si possa apprendere, almeno 
nella parte fondamentale, la grammati- 
ca con l'uso. Il latino e.il greco invece 
non sono lingue facilmente passibili di 
«Barlitz School». Dice taluno che Ta 
grammatica guasta nell’insegnamento: 
ma essa gliasta appunto quando non è 
abbastanza. conosciuta, Essa è invece 


tellettuale come la geonietria. 

Lo stessopresso a poco che della gram- 
matica si può dire della metrica che mon 
viene studiata generalmente come si do- 
Yrebbe, L'errore. più grave però sta, se- 
condo il prof. Columba, nel perfetto ab- 
bandono dell'uso.di mandate testi clas- 
sici a memoria. L'antica: scuola. umani- 
stica spesso si cita a modello; ma essa 
appunto faceva imparare a memoria 
dozzine di odi orazione e centinaia di 
î di Vergilio. «H questi versi getta» 
vano nello spirito una luce-di giovinez- 
za; formavano un mondo interiore gio- 
condo di visicni edi dolcezze inesauri- 


L'esame di. Stato 


Le ultime righe dello studio del prof. 
Columba sono dedicate a una proposta 
pratica: l'abolizione della seconda, ses- 
sione di esami. Molti sono d’accordo ora- 
mai che questa prova di riparazione non 
dovrebbe esistere per ragioni dj serietà 
e di moralità; ma non s'è trovato an- 
cora il coraggio di affrontare quelli i 
quali, anche se la prova di riparazione 
fosse, come credono, soltanto una pro- 
va di maturità a prezzi ribassati, di }i- 
quidazione, se ne accontentano, purchè 
i figliuoli ottengano il diploma. Sembra 
che lo spirito del prof. Columba tenda 
qualche volta alla facezia.e alla satira, 
siechè il suo studio, sebbene intessuto 
di amare verità, è piacevolissimo a leg- 
gersi; ma più di tutto è siricero, preci- 
so, frutto di esperienza vissuta. 

Sugli esami scrive pure tre colonne di 
prosa robusta: Acuzio Sacconi (Cultura 
fascista II 35. de} 7 giugno). «L'esame 
di Stato è la chiave di volta di tutto 
l'ordinamento ‘scolastico; il principio 
onde deriva deve restare intatto e im- 
mutato se non si vuol tornare con de- 
plorerole leggerezza alla babele e al- 
l'anarchia scolastica del dopoguerra. 
Nessuna indulgenza più o meno plena- 
ria, può essere consentita; gli esamina- 
tori, come tutti i giudici, devono esse- 
re necessariamente sordi alle voci del 
la compassione. Il giudizio che si pro- 
nuncia deve possedere tutti i requisiti 
della maturità, della obbiettività, della 
ponderazione». Ma ottiene presso i più 
l’opera degli esaminatori designati dal 
Ministero la dignità, il prestigio e la 
sicurezza di quella delle magistrature 
giudicanti? No, nonostante la delicatez- 
za della materia, la vastità dei risul- 
tati, la gravità delle conseguenze. «L'e 
saminatore è premuto dalla ristrettezza 
del tempo, dagli scrupoli di una esatta 
valutazione, è incalzato dalle considera- 
zioni che riguardano il buon nome della 
scuola che si deve salvaguardare e dal- 
le ‘pressioni degli interessati». Ma con 
tutto lo sforzo che è imposto all’esami- 
natore, con tutta la fatica e la fermez- 
za, la pazienza. e la buona volontà che 
si richiedono da Ini, la sua missione 
non è circondata. nè da rispetto nè da 
benevolenza, quali invece sarebbero lar- 
gamente dovuti/a chi si sobbarca a tun 
compito immans per il bene della Na- 
zione. 

Studio ampio e vigoroso, relazione in- 
sieme e proposta, profonda analisi e ad 
un tempo ammirabile sintesi la quale 
per l’importanza dei problemi che svol- 
ge e l’amore con cui sonò trattati ri- 
chiamerà certamente. l’attenzione più 
viva di chi oggi è a capo della scuola 
media italiana, è quello pubblicato in 
«Aevum» (II 2 aprile-giueno 1928), la 
bella e siccosa rassegna di scienze. sto 
riche linguistiche e filologiche, pubbli- 
cata per cura della Facoltà di lettere 
dell’Università cattolica. di Milano. 
Parere di competenti 
I professori di questa furono chiama- 
‘ti nei quattro anni dacchè la riforma 
Gentile ha trasformato la scuola media 
it a a far parte delle più varie com- 
missioni di maturità: hanno attinto e-| 
sperienze, hanno discusso «pacatamente 
come sogliono» eshanno incaricato un, 
\dei più autorevoli tra loro, il prof. Ari 
stide Calderini; di dar relazione di ciò 
che oggi pensano sull'esame di Stato, 
in specie su. quello di. maturità. classi- 


ca, mettendosi «deliberatamente sul ter- % 
teno positivo della situazione di fatto) 


e inspirandosi a fini superiori. E di- 
fatti questo il colore generale della re- 


| lazione che merita di essere letta e pon: 


derata anche per il sentimento di one- 
sta sincerità di cui è tutta permeata, 
iper il sano equil'brio e.la forma perspi- 
cua con cui le conclusioni sono presen- 
‘tate. 

Precedono lo studio alcune osserva- 
zioni d’indole generale in cui giusta 
mente si riconosce «nei legislatori e mei 
maggiori responsabili della legge mede- 
sima e della sua applicazione un largo 
spirito d'iniziativa e un sincero e one- 
sto desiderio di procurare il bene della 
scuola italiana» e si rileva la necessità 
di presentare ai giovani nella scuola 
«un organismo fondato sulla giustizia e 
sulla più ineceppibile moralità»: 

Ben a ragione perciò il relatore la- 
menta, coms già il prof. Columba ave- 
va fatto nel citato suo studio «la larga 
‘piaga delle cosiddette raccomandazioni 
le quali suonano offesa alle commissioni, 
quando non sono anche minaccia o vol 
gare adulazione» e con altrettanta ra- 
gione insiste, come già vi aveva accen- 
nato il prof. Columba, sulla necessità 
della genuinità dei lavori scritti sulla 
quale ogni commissione che si rispetti 
deve poter contare in modo assoluto e 
aggiunge testualmente: «Il transigere 
menomamente su questo punto mon so- 
lo. può gravemente infirmare il valore 
pratico dell'esame, ma certamente to- 
glie prestigio alla ,commissione e an- 
nulla l'efficacia morale dell'esame stes- 
Ss». » 

Su questo punto sarebbe bene che leg- 
gessero e lo studio del prof. Columba e 
la relazione del prof. Calderini non già 
soltanto giovani e insegnanti, ma anche 
quelli che più specialmente negli ultimi 
anni con trionfo di principi insanamen- 
te utilitari e coll’indebolirsi del senti- 


lil ed'erano i veri compaghi della vi- 


TR 


AN] BENNE Roy 


mento. di moralità non solo non hanno 
una parola di riprovazione per i giova- 


E DONNE 


PROPRIETA’ LETTERARIA 
RIPRODUZIONE VIETATA 
27 css 
fermò un attimo sulla soglia, poi] — Chi? 
mitrò nella cucina immersa nelle tenebre. i  — L’assassina. ” 


Silenziosaimente attese’ qualche istante, 
ina subito una voce presso di lui disse: 


— Datemi la mano, Darraux. 
Benchè le parole fossero state dette 
come un soffio, egli conobbe la voce di 
Filippo, tese il braccio nell'oscurità e si 
lasciò ‘guidare. 
= Non parlate, hisbigliò Filippo. 
Passorono così nella seconda stanza, è 
sempre tentoni raggiunsero a è parete 
«opposta dove si mascosero dietro una 
tenda. 
Fira pochi minuti vi sarete abituato 
all'osturità, Infatti a poco a poco le te- 
nebre fitte.si diradarono, e\si distinse la 
foca luce filtrante attraverso la fessu- 
ta delle impannate socchiuse della fine- 
stra. 
Darraux chiese: 
— Che cosa avete deciso di fare? 
-—— Non sentite rumore? — chiese Fi- 
lippo. 
Valla... 

— Mi sono ingannato, Che ora è? 

Il quadrante fosforescente al polso di 
Giovanni segnava le nove 6 mezza; 

— Non può ancora essere qui, mormo- 
rò Filippo, È 


quei 


— Chi sospettate? 

— Sono entrambe sospette. Ma la 
colpevole verrà a denunciarsi, questa 
notte, 

— Non vi capisco. 

— Ascoltatemi — e Triors si avvicinò 
quasi all'orecchio di Darraux perchè nep- 
pure una sillaba sfuggisse, benchè par- 
lasse con un fil di voce. — Disse: 

— Ecco ciò che ho fatto oggi. Sono 
venuto qui verso le due e m' sono in 
trattenuto con T'eresa, che essendo di- 
sposta non è andata a visitare Susarna, 
con le ospiti, cioè con mia moglie e 
con la signorina Germana. 

A Teresa non ho detto ancora nulla 
della fuga di Susanna. Con Clara e Ger- 
mana ho parlato poco, ma ho trovato, 
modo di... 

Interruppe il discorso. per stare©in 
ascolto. 

— No... non c’è nessuno, mormorò. 

Dunque, vi dicevo, ho trovato modo 
di dire alle due donne ' queste parole: 
«Oggi a Versailles sono stato dal Pro- 
curatore della. Repubblica e dal giudica 
istruttore. Sono entrambi convinti del- 
l'innocenza di Susanna, anzi pare pro- 
vata, Solo non voglio dire nulla a Te. 


ni che ripongono ogni loro speranza nel- 
l’inganno e nella frode, ma con l’acquie- 
scenza veli incoraggiano e li spronano. 
Nella relazione del prof. Calderini non 
‘una parola che non suoni benevolenza 
per i giovani candidati all'esame i qua- 
li devono essere trattati con sorridente 
bonomia, con i quali devono essere in- 
tavolate conversazioni amichevoli, ma 
d’altro canto quando il candidato non 
sappia sostenere neppure una conversa: 
zione amichevole su ognuna delle ma- 
terie \d’esame, «deve convincersi egli 
stesso per il primo che' gli è necessario 
indugiarsi ancora sulla soglia che gli è 
giustamente contesa». 


Le prove scritte 

Naturale. perciò è più» che giusti 
ficato il desiderio della Facoltà cattoli- 
ca di Milano che non vengano confusi 
sotto la comune denominazione di. «pri- 
vatisti» gli alunni provenienti da scuo- 
la libera, collegi, educandati,» istituti 
autorizzati © controllati e quelli prove- 
nienti dalla’ cosidetta scuola. paterna; 
questi.i veri privatisti, sono detti, co- 
me purtroppo sono in realtà nella mag- 
gior parte dei casi.il vero gravame de- 
gli esami di Stato, perchè si presentano 
in cerca di ventura»; ai primi invece 
deve essere concesso’ di misurarsi con 
quelli che frequentano la scuola pubbli- 
ca di Stato: tanto meglio per. questa 
sein nessun caso si potrà dire che è sta- 
ta superata dalla scuola privata, e tan- 
to. maggiore sprona e incitaniento allo 
Stato a curarsi della sua scuola in tut- 
ti i particolari e a non lasciarla deca- 
dere. 

L'importanza dei lavori scritti. è mes- 
sa particolarmente in rilievo. «L'esame 
i scritto per sua natura è tale che rap- 
presenta una delle prove più sicure del- 
la capacità del giovane, purchò egli sia 
messo in grado di lavorare a suo agio 
senza preoccupazione e con la certezza 
che la valutazione del suo vero merito 
o della sua deficienza avverrà nel modo 
migliore e più obbiettivo», «Il candi- 
dato. che ha fornito prove scritte me 
dioeri o scadenti dev'essere più accura- 
tamente interrogato in modo da lasciar 
decidere con migliore e più piena co- 


danna». 

Si accentua anche la necessità che il 
candidato venga all'esame senza spa- 
valderia nè superbia, ma del pari anche 
son un atteggiamento di quella serenità 
interiore che è propria dei giovani colti 
e maturi nel più ampio senso della pa- 
tola. 

In quanto ai programmi si rileva che 
«nulla è da, mutare nello spirito didat- 
tico con cui sono stati concepiti» e che 
non. deve essero abbandonato a nessun 
costo il criterio su cui si fondano di so- 
istituire ad un meccanismo puramente 
formale 6 mmuemonico l'abito della ri- 
fiessione personale, della conoscenza di- 
‘retta, se pur limitata, delle fonti‘ let- 
terarie e dell’osservazione scientifica. 

Non manca neppure, nella relazione 
cun accenno molto opportuno al modo 
peco corrispondente allo scopo con cui 
sono concepiti e redatti i testi classici 


commentati, fatti molto spesso per fa- 
vorire i giovani tardi ed infingardi 


ntesi a stimolarne.la,cu- 

sh leriodi conoscere 6 di 
iflettore TEN E sostenuta resblicitamisn- 
te la proposta su cui già il prof. Colum- 
ba rilevava che la maggioranza ormai 
deeli insegnanti è d'accordo: quella 
me della sessione di ripara- 


I frutti. della riforma 


Varie le considerazioni incluse nella 
‘relazione intorno ai criteri che devo 
no. presiedere alla preparazione cultu- 
‘rale dei giovani candidati; intorno al- 
la disposizione tecnica dell'esame e al- 
la sua procedura; intorno ai giudizi e 
‘alla valutazione dei camdidati e della 
scuola; intorno alle relazioni che ogni 
commissione presenta al Mi dro, com 
siderazioni tutte interessanti, ma al 
cune di indole niù strettamente tecnica. 
Per tutti quelli però i quali proprio qui 
da noi in seguito \all’introduzione di 
un'sistema di esami almeno in 'apparen- 
za più complicato di quel che fosse una 
volta, tendono a giudicare della’ rifor- 
ma Gentile senza, una più profonda co- 
noscinza delle condizioni scolastiche del- 
l’intero Paese mostro, quali erano pri- 
ma della riforma, diremo con lesparole 
della. relazione che «tradizioni. di in- 
dulgenza colpevoli e talvolta di compro- 
messi ignominiosi, convinzioni radicate 
dal positivismo dell’inutilità della. col 
tura generale, intesa come educazione 
dello spirito e come preparazione indi- 
spensabile della vita, tendenza larga 
mente diffusa ad assumere un gretto u- 
tilitarismo a norma:e fime di cent istru- 
zione della gioventù avevano a poco a 
‘poco trasformato la scuola media in una 
semplice fabbrica di diplomi e non già 
in una fucina di anime» è perciò «a 
riforma ebbe ed ha bisogno di mutare 
lentamente ma sicuramente l’atteggia- 
mento degli spiriti perchè possa venire 
completamente intesa @ perfettamente 
apprezzata, perchò possa dare al nostro 
Paese quel’ massimo bene che da essa è 
lecito aspettarsi. A tale meta ultima 
essa potrà giungere quando al di là e al 
di sopra della legge e dei regolamenti 
essa troverà uomini e volontà. pronti ad 
attuarla con perseveranza tenace e con 
pura e nobile fede». 


resa perchè temo in un cambiamento 
d'opinione», 

— Che cosa hanno detto, esse? 

— Mi hanno rivolto alcune domande. 

— Tutte e due? a 

— $ì, entrambe, 

— Con calma? 

— No, parevano entrambe inquiete. 

CE poif 

— Pei, con molta abilità, e come se 
parlassi di cosa che non le riguardava, 
ho esposto loro, fingendo di ripetere il 
pensiero dei giudici, tutte le osservazio- 
ni da me fatte sul modo come deve es- 
sere avvenuto l’assassinio. Ho parlato 
di premeditazione, della finestra del pa- 
diglione che doveva essere: stata in pre- 
cedenza aperta, dei guanti indossati, 
delle impronte digitali lasciate prima 
sulle imposte della finestra, del colpo 
sparato dall’esterno... Capirete che non 
potevo fare a meno di impressionare le 
due donne. Certo la colpevole deve a- 
ver pensato «Sono perduta!». Io, vi ri- 
peto, sono certo che la colpevole verrà 
qui tra poco... 
Non capisco ancora tutto... 

La voce, di Filippo continuò con emo- 
zione: È 

— Avero studiato bene le parole che 
dovevo dire; e le avevo preparate in 
modo che nessuna dovesse andare per- 
duta nell’effetto. Ho detto loro: «Do- 
mattina, all'alba, il Procuratore della 
Repubblica, accompagnato dagli agenti 
del servizio antropometrico giudiziario, 
verrà alla villa per oe Te im- 
pronte lasciato sulle imposte della fine 


scienza Ja sua asscluzione o la sua con- | 


La vendetta di un denunciato 


Molto rumore e nient'altro 


Tersera, verso le 22, un sanguinoso 
episodio, che poteva avere conseguenze 
gravi e funeste, se non fosse stato im- 
mediatamente stroncato dall’intervento 
dei carabinieri, avvenne nella casa se- 
gnata col n. 33 di via S. Marco. 

In quell'ora, l'agente daziario Gio- 
vanni Sportelli di 40 anni, mentre s'ac- 
cingeva a salire le scale per rincasare, 
si vide, ad un tratto, ostacolato il pas: 
saggio da certo Egidio Palumbo, abi- 
tante nella stessa casa e che armato di 
un coltello, gli si avventò contro, cer- 
cando di colpirlo. 

Lo Sportelli — è lui che ci racconta 
— preso così di sorpresa, cercò di di- 
fendersi alla meglio, ma data la semi- 
oscurità del luog> ed il fatto che a dare 
man forte al Palumbo era pure interve- 
nuta la moglie di questi, fu sopraffatto. 


Tragedia rientrata 


Alle grida dello Sportelli accorse gen- 
te che cercò di disarmare luomo dal 


coltello e in un baleno, dato il clamore | 


suscitato dal vialento episodio, la stra- 
da fu tutta in subbuglio e le voci più 
disparate corsero di bocca in bocca met- 
tendo in ongasmo chi le ascoltava, 
Per buona sorie, a mettere un po? in 
chiaro la cosa vennero i carabinieri del 
la stazione ditwia Navali i quali fattisi 
lango, riuscirono ad''entrare nell'atrio 
dalla casa; dova trovarono il Palumbo 
alle prese con alcune persone che cerca- 
vano di disarmarlo. A terra, grondante 


impossessatisi del Palumbo, lo dichia- 
farono in'arresto, Strada facendo l’ar- 
restato, mettendo al corrente del fatto 
i militi, giustificò il suo atto col dire 
che aveva voluto vendicarsi dello Spor- 
telli per averlo quest'ultimo denumciato 
al Commissariato di P. S. di via Ame- 
rigo Vespuoci. 


Lesioni: due giorni di cura 


Nel frattempo il sanitario della Quar- 
dia medica, avvertito del fatto, era 
giunto sul posto.con l’autolettiga, Visto 
però che le ferite riportate dallo Spor- 
telli si riducevano a poca cosa, si al- 
lontanò quasi subito. Lo Sportelli, ac- 
|compagnato da un carabiniere, si recò 
allora all'ospedale, dove il sanitario 
di turno nell’astanteria, gli prodigava 
le opportune medicazioni, giudicando- 
lo guaribile in dus giorni. 

Lo Sportelli, intenrogato dal funzio- 
nario di p. s. di servizio all'ospedale, 
raccontò che il Palumbo lo aveva ag- 
gredito per vendicarsi di averlo denum- 
ciato all’auterità perchè attivamente fa- 
voriva l'emigrazione clandestina. 

Oltre a ciò il Palumbo non cessava 
mai di molestare lo Sportelli e la di 
lui moglie suscitando così frequenti li- 
tigi tra le due famiglie. 

Nell'episodio . in questione anche la 
‘meglio dello Sportelli, si buscò qualche 
lesione dal Palumbo il quale dopo di 
aver cercato di malmenare il marito, 
aveva inveito contro la donna accorsa in 
suo aiuto. 

Il Palumbo venne deferito all’autori- 
tà giudiziaria. 


La ripresa del processo Stemberger 


a perizia mentale per Îì capobanda, negata 


Settecento quesiti per i giurati 


POLA, 8 

Si è ripreso, questa mattina, dopo una 
sosta di quattro giorni, il processo con- 
tro Antonio Stemberger e la sua banda. 
La folla, nonostante la giornata caldis- 
sima, è stata... puntuale al convegno; 
occupando, appena le fu possibile) l'aula 
© la galleria. 

Dichiarata aperta l'udienza il presi 
dente, cav. uff. Clarici, interroga an- 
cora qualche teste, e precisamente cer- 
to Giovanni Pironich, il quale, non es- 
essendo comparso nella udienza prece- 
dente, era stato citato per deporre sulla 
circostanza degli attacchi d’epilessia di 
cui Antonio Stemberger, precedentemen- 
te al fatto, sarebbe stato colto, 


Allucinazioni e' scatti del capobanda © 


Il teste, 1a domanda del presidente, 
marra che®nel 1921, a Trieste, mentre 
passava per Ia via Cavania con lo Stem- 
berger, questi,,ad un tratto, si fermò 
e per quanto non ci fosse nessuno in 
quel momento per la strada, domandò, 
con aria turbata: «Te ga vistoP». 

— Gli risposi che non avevo visto 
nulla — continua il teste — ed egli 
allora, come trasognato, fece qualche 
gesto vago e poi continuammo il cammi. 
no, Compresi allora che avero a che 
fare con un deficiente, | ù 

durato le 


— Quanto tempo è 
— 0h, pochi istan 
6 Ebbe one: 


‘Un'altra volta, me 


vavo in. un’osteria, vidi lo Stemberger| 


alquanto preso dal vino. Ad un tratto, 


locale, Dopo aver fracassato ogni 


da, 
producendo un danno non indifferente, 


buttata in un canto la sedia che gli 
servita da clava, uscì come una freccia 
dall’osteria, senza proferir parola. 
de si calmò, lo accompagnai, assieme 
a qualche altro amico, a casa. 

— Non si oppose? 

— No. Ci seguì come un agnello. 

— E d’altro che può dire? 


«Bastonava tutti senza motivo...) 


— Un giorno, nel 1925, mentre mi 
trovavo in casa dello Stemberger, que- 
sti venne colto da un improvviso e vio- 
lento attacco di nervi durante il quale 
si die’ a devastare ogni cosa, tentando 
quindi di buttarsi dalla finestra, 

— Gli eravate amico? 

— Sì. Andavo spesso da lui, 

— Sapevate che era sorvegliato? 

— Sì.e perciò lo accompagnavo spes- 
se volte a casa, 

— In quest’ultimo episodio che ave- 
te ora raccontato, lo Stemberger ebbe 
delle: questioni. con. qualcuno? Con la 
madre forse? 

— No. iSolo, so che dopo essersi agi- 
tato per un po’ cadde sul pavimento 
rimanendo come morto, 

Un giurato domanda, a questo pun- 
to, al teste, se, in quella circostanza, 
venne: chiamata la Guardia medica, 

— Qualcuno dei vicini voleva far ciò 
— spiega il'teste — ma-la madre dello 
Stemberger vi si oppose perchè diceva 
che il figliuolo. soffriva di epilessia e 
che, passata. la! crisi, sarebbe ritornato 
tranquillo; 

P. M. cav. Tasso: Lo Stemberger se 


da prendeva, ipesso con qualcuno? 


—«No; mo; Non: sapeva quello che si 
facesse e picchiava tutto.ciò che gli ve- 
niva_.a. Portata. di. mano..senza. alcun 
motivo. 


stra del padiglione. Essì hanno la cer- 
tezza di trovare così la traccia sicura 
dell'assassino. Quando l’assassino pre- 
parò socchiusa la finestra, non aveva i 
guanti, perciò Ja cosa sarà facile, ; 
È nestuno ha interrotto il vostro 
discorso? —. chiese Giovanni. — Non 
una frase che potesse tradire? 

— Nulla. Ma non ho ancora finito... 

Un rumore impercettibile, un ramo 
sfregato contro le imposte della finestra, 
lo interruppe, i 

— Non è nulla, è un ramo mosso dal 
vento. 

Poi continuò: 

‘ — Ho voluto che le mie parole faces 
sero maggior effetto, perciò ho accenna- 
to alla sicurezza di procedimento e di 
risultati del ‘servizio antropometrico... 
Clara e Germana tacevano... 

— E voi credete che una di 
tradirà? 

— Ne sono ‘certo, 

—- Esse dimostrano una prudenza stra- 
ordinaria... 

— La colpevole si tradirà appunto per 
la minuzia della sua prudenza. 

— Non vi capisco bene. 

— Mi capirete fra qualche minuto. La 
calma di quelle due donne è solo appa- 
rente, ma esse sono molto turbate. La 
colpevole deve certo pensare che la trac- 
cia lasciata. può essere distrutta facil- 
mente, La colpevole non può non ten- 
tare, così a buon prezzo, la sua sal 
vezza, ; 6 

— Ora capisco... 


esse si 


=. Sì, Ed inoltre: ho anche scelto il 


‘Rispondendo al presidente, il teste 
afferma che la scenata in casa dell’im- 
putato durò una decina di minuti. Il te- 
ste, infine, montando un po’ in cat- 
tedra, osserva che l'imputato devo effet- 
tivamente essere. malato di epilessia. 

— E come potete dire ciò ? 

— Perchè mia madre — spiega il te- 
ste — che è morta dello stesso male al- 
l'ospedale di Pola, aveva i medesimi as- 
salti! 


La difesa chiedo la perizia psichiatrica 


Con l'interrogatorio di questo teste 
sarebbe esaurita la parte probatoria del 
dibattimento; senonchè l’avv.. Stefani, 
difensore dei fratelli Stemberger, appi- 
gliandosi alla deposizione dell'ultimo te- 
stimonio e a quella resa precedentemen- 
to dai testi Donnatucci e Sardoz; fa ri- 
chiesta al presidente di voler sottomet- 
tere l’Antonio Stemberger ad una pe- 
rizia psichiatrica per stabilire se effet- 
tivamente lo stesso sia affetto da epi- 
lessia, i 

Dopo la richiesta del difensore pren- 
de Ja parola il Procuratore Generale, il 
quale sostiene non essere necessaria una 
perizia, in quanto che nessun elemento 


è apparso al dibattimento, tale da, 
ritenere che gli. accessi de quali, 


condo i testimoni, fu colto l'imputa 


‘fos: 
ti 


to, dopo 
tranquilli s 
difeso, 


sersi rivolto al 
‘Pola per chiede: 
degenza in quel luogo di Caterina | 
tovich, madre del teste Giovanni Piro- 
vich e di aver saputo che la stessa ven- 
ne accolta in quel luogo nel 1912 perchè 
affetta da mania transitoria periodica 
© vi morì per cancrena polmonare si- 
mistra. Il Presidente emette quindi or- 
dinanza colla quale respinge le richie- 
ste del difensore degli Stemberger e or- 
dina la continuazione della causa. 

A questo punto l'avv. Stefani fa ri- 
chiesta perchè o‘a mezzo di un sopra- 
luogo o in altra maniera venga accer- 
tato se dal poggiuolo dell'abitazione 
della teste Maria Pachetin, sità in via 
‘Rigutti si poteva vedere quanto asser- 
tivamente aveva visto la teste. Il Procu- 
ratore Generale cav, uff. Tasso si oppo- 
ne anche a questa: richiesta della dife- 
sa non riteriendola nè utile, nè necessa- 
tia ai fini della causa. Dopo di ciò Pu- 
dienza viene sospesa e ripresa dopo bre- 
ve tempo, 


Il cav. uff. Clarici emette ordinan- 
za con la quale respinge le richieste del 
difensore degli Stemberger. Altre richie- 
ste non vengono avanzate, nè dal Pro- 
curatore Generale, nè dagli avvocati di- 
fensori e allora il Presidente dà lettu- 
ra delle 700 questioni che saranno sot- 
toposte all'esame dei giurati. Termina- 
ta la lettura dei quesiti e con ciò la 
parte probatoria del dibattimento do- 
vrebbero ‘iniziarsi le discussioni coll’ar- 
Tinga dell'avvocato Ciecchetti, rappre- 
sentante della moglie e delle due tenere 
figlioletto del brigadiere dei RR. CO. 
Lanzillotto. ‘Ma essendo l'ora. molto 
avanzata, l'udienza viene ‘sospesa e ri- 
mandata a domattina allo 8.30. 


momento, e calcolato il tempo. Non c'è 
da scegliere. «Solo questa notte biso- 
gna agire», Ecco ciò che penserà la col- 
pevole. Quindi verrà, questa notte, per 
cercare di distruggere quelle traccie, 
sfregando le imposte con uno straccio, 

— Ciò che avete architettato è ammi- 
revole, È 

— Ecco perchè non ho parlato prima. 
Ecco perchè fino alle nove mi sono trat: 
tenuto alla villa. Ora però alla villa già 
i signori Redon sono a riposare, quindi 
la colpevole non tarderà molto... 

— Ma perchè avete richiesto anche la 
mia presenza ? 

— Perchè? Ma capirete che mi occor- 
reva una testimonianza. Solo in tal mo- 
do riusciremo a far liberare. Susanna. 

Giovanni Darraux ebbe un sussulto a 
quel nome, E Filippo continuò, indovi- 
nando il suo pensiero, 3 

— Non ho più alcuna notizia di lei. 
Finora ogni ricerca è stata vana. Cho 
ora è? 

— Sono le diecî, 

— Può darsi che si debba attendere an- 
cora molto, ma. ella verrà senza dub- 
bio... Tutto è stato predisposto bene. 

Poi i due uomini tacquero. 

Giovanni girava lo sguardo attorno, 
e lo posava sul letto, che ora riusciva 
a distinguere nell'oscurità. P pensava: 
Ecco, questo è il luogo ove'ella veniva, 
Pinfedele, a compiere il suo vergognoso 
tradimento. 

Il dolore di Giovanni si era mutato în 
odio... odio, sì, ma forse non era che 
un'espressione, tragica, dell'amore. 


gue, era lo Sportelli, I carabinieri, | 


À * di ODI i 
ero provocati da convulsioni epilet- | El! 
ied 


|\ora erano coperti di vergogna. 


Le gestadi untipaccio 
Serocca, tonfa di rubare, minaccia ed accolteila... 


Verso la mezzanotte del 16 giugno 
u. s., come abbiamo a suo tempo riferi. 
to; certo Tommaso Cainazzo, di 54 anni, 
abitante in via dell’Industria n. 182, 
si trovava nella trattoria sita al n. 5. 
di Campo S. Giacomo, quando ad'un 
tratto fu avvicinato da uno scomosciu- 
to che gli chiese di pagargli da here. 

Il Cainazzo, per evitare questioni, 
aderì alla richiesta, ma poco dopo, men- 
tre stava per allontanarsi, Jo sconosciu- 
to, con rapida mossa, cercò di allegge- 
rirlo del portafogli che il Cainazzo te- 
neva nella tasca interna della giacca, 
ma il colpo fallì perchè il Cainazzo, ac- 
cortosi in tempo del brutto tiro, riuscì 
a sventarlo, e quindi sì avviò rapida- 
mente verso casa. 

Giunto però in via S. Marco, nei 
pressi della via Colombo, fu raggiunto 
dallo scoriosciuto, il quale, dopo averlo 
minacciato, gli inferse un colpo di tem- 
perino alla faccia, ferendolo al padi- 
glione dell’orecchio destro. Quindi si 
diede alla fuga, invano inseguito per 
un buon tratto dal ferito e da alcuni 
passanti, accorsi al rumore della breve 
disputa. 

Successivamente il Cainazzo, che 
perdeva sangue dalla ferita, si recò con 
una vettura pubblica alla Guardia Me- 
dica, dove il sanitario di turno gli pro- 
digò le cure del caso e lo giudicò guari- 
bile in una settimana, 

Nel frattempo, del ferimento e del 
fallito borseggio era stato informato il 
dott. Russo, dirigente il Commissaria- 
to di P, S. di via Amerigo Vespucci, che 
dispose tosto per l'immediato rinttaccio 
del feritore. 

Per vari giorni, lo sconosciuto riuscì 
a sfuggire alle accurate ricerche degli 
agenti, i quali, però, nel frattempo, 
erano riusciti ad identificarlo per il 
pregiudicato Giovanni Svorenik, di 82 
anni, abitante in via dei Giuliani n. 6. 

Teri nel pomeriggio, dopo nuove in- 
dagini, i funzionari riuscirono a rin- 
tracciare lo Svorenik in un bar del rio- 
ne di S. Giacomo, dove si era recato a 
godere un bicchier di birra con alcuni 
amici, Il tizio fu tosto tradotto al vi. 
cino Commissariato di P. S. del VI di- 
stretto e, dopo interrogato dal dott, 
Russo, inviato alle carceri del Coro- 
neo, a disposizione dell'autorità giudi. 
ziaria. 


Gli sberleffi della Fortuna 


Gioca 4 dei 5 numeri sognati 
ed esce la cinquina! 


Sul penoso caso toccato al braccian- 
te Giovanni R., che si vide uscire, sa- 
bato scorso, la quaterna da lui sognata 
e, come si riteneva dapprima non gio. 
cata, apprendiamo ora un nuovo ed 
inatteso particolare, e cioè che il pove- 
retto non ebbe il cervello sconvolto 
perchè colto dalla disperazione di non 
aver giocato al Jotto, ma perchè... riu- 
scito vincitore! L'R., infatti, in sull 
prime avera cercato di seguire il con 


buttar via denari al lotto, ma poi, pre- 
so da una irresistibile tentazione, al 


‘cussì go la. Z 
va concluso a mo) di 


rt si 

Concorso per la fondazione «Marco 
Besso», Nel «Piccolo della Sera» del 2 
corrente, nel dare notizia di un con- 
corso per borse di studio universitarie, 
fu omessa. l'indicazione che tali borse 
sono della fondazione. «Marco Besso», 
e che per chiarimenti e notizie bisogna- 
va rivolgersi alla sede della fondazione 
stessa, in Roma, corso Vitt. Em. 51. 

a’; x 
Littoria 

298.a Legione avanguardisti «G, Oberdans, 
XIII Gonturia, Tutti i componenti la XIII 
centuria sono comandati per venerdì alle 
ore 17.30 al comando di Legione (via G. 
d'Annunzio 1), Non sono giustificate le as- 
senze. 

0, N, B. Poichè non è certa lora di arr! 
vo dei bambini dalmati che si recano alle 
colonie estive, tutti i comandanti di coorti 
Balilla sono invitati ad inviare rappresen- 
tanze in divisa alla Stazione centrale, alle 
19, La banda della C. R. $. Toti si trovi alla, 
Stazione centrale alle 21.15. 


(Note di cronaca) 


Esami di riparazione, Pagamenti po- 
stecipati. I prof. dott. Enenkel, Ren- 
dich, Mitri, Paolo Zoldan, René Enen- 
kel preparano, verso pagamento poste 
cipato e condizionato alla promozione 
dell'allievo, a qualsiasi esame di scuo- 
la media. Informazioni dalle'10 alle 20 
in via Battisti 7, terzo. 


Fiori d'arancio. La distinta signorina 
Amelia Nardilli ha dato oggi la mano 
di'spos@ al'signor* Umberto Schiavon. 
Auguri e folicitazioni, 


Tl suo pensiero immaginava la tragica 
scena: L'uomo era caduto vicino a lei. 
Ella era stata bagnata dal suo sangue, 


È delitto aveva soffocato gli ultimi 
aci... 
— Che ora è? chiese sordamente 


Filippo. 

— Le dieci e mezza. 

— Ohi verrà? ) 

La domanda rivelava la persistente 
sofferenza, Darraux capì al volo, e sentì 
molta pena per il suo amico. 

L'uno vicino all’altro, immobili. nel- 
l'oscurità, nascosti dietro la tenda, in 
agguato... essì . soffrivano,  Soffrivano 
entrambi, perchè entrambi vedevano pe- 
rire.le loro rosee speranze. 

Nel loro ‘pensiero era il nome di quel- 
le donne... nomi tante volte ripetuti con 
gioia, con trepidazione, con amore, e che 

—, Non sentite, Darraux? — disse 
bruscamente Triors., 

+ Infatti si sentì un fruscio. Ma era un 
trullo d'ali di qualche uccello notturno. 
: — No; non è ancora lei... 

«Lei, la sconosciuta, che avrebbe pe- 
tutto rovinare tutta la sua vita. 

L'aspettativa continuò nella. notte, 
nel ‘silenzio, nella meditazione. 

Mai come in quelle ore Giovanni sentì 
tutta la sua disperazione. Maggiormen- | 
te in quel'luogo ove Susanna lo aveva 
tradito. Egli pensava: 

— La.odio. Guai se la.ritrovassi ance 


siglio della sposa, che lo dissuadeva dal | 


Pultimo momento, qualche minuto pri-| 


Dopo un misterioso schiaffo mel buio 
la schiaffeggiata perde l'udito 


La casalinga Saveria Russo in Unga« 
ro, di 42 anni, abitante in via Cavazze- 
ni 4, otto giorni fa, mancandole. dele 
l'acqua in ‘asa, s'era recata a prender 
ne un secchio alla vicina fontana. Po- 
Itevano essere le 22.30, quindi era Luio. 
D'improvviso si sentì colpita da un 
violentissimo manrovescio al viso, da 
un individuo a lei sconosciu*o e dall’ap- 
parente età di 17 anni. La poveretta, 
stordita per il colpo violento, dovette 
aggrapparsi alla fontana per no. cade- 
re, mentre il suo. percuotitore, dope 
l'atto cavalleresco, si affrettava ad 
eclissarsi, 

Quando la Russo potè riaversi un po’; 
si avviò a casa sua, ove per tutta 
notte si applicò degli impacchi all’orec- 
chio sinistro per calmare i forti dolo- 
ri prodotti dal ceffone; ma quel rime- 
dio casalingo non le giovò e. i dolori non 
diminuirono, per cui ieri mattina, al- 
quanto impressionata per il fatto che le 
sembrava di non'udire più bene, decise 
di recarsi all'Ospedale Regina Elena 
per farsi visitare dal sanitario di tur- 
no. Il medico le riscontrò una forte echi» 
mosì alla regione retroauricolare sini. 
stra e lesioni interne ad ambedue le 
orecchie, con parziale lacerazione della 
membrana, Al delegato di P. S. d’ispe- 
zione all'ospedale, la donna raccontò il 
fatto nei particolari da noi riferiti. @ 
aggiunse che non conoscendo il giova- 
notto, non può dargli querela. E° con- 
vinta, del resto, di essere stata scam- 
biata per un’altra, che forse aveva 
qualche bega con l'individuo. 


Bruna si vendica 
Battaglia fra rivali 


Teri sera, nel recinto del Puntofran- 
co, poco dopo che le sirene avevano 
dato il segnale della fine del lavoro, è 
successo un putiferio, in chiusa al qua- 
la dovette accorrero la Guardia Medi 
ca, con il sanitario di turno, per me- 
dicare Je ferite riportate dalla giorna- 
liera Irma Huee, di 18 anni, abitante 
in via, Rismondo. Verso le 17.45, nel 
porto «Vittorio Emanuele III», presso 
l’hangar n. 19, adibito ai tabacchi, le 
operaie s’accingevano a lasciare il la- 
voro, per rincasare, C'era un folto 
gruppo di ragazze, e fra esse. Irma 
Huec, la quale, d’un tratto, trovò be- 
ghe con una ragazza di nome Bruna; 
con la quale da tempo non era in buo- 
ni rapporti, e ciò per il fatto che la 
Irma, secondo la Bruna, le avrebbe 
strappato coi suoi vezzi il fidanzato ‘e 
che, non avendo dimenticato l’atroce 


offesa, covava nel fondo del suo animo 
la vendetta, al momento opportuno, In- 
tanto la Irma aveva detto ad una sua 
| amica: «El me piasi e me lo tegnò». 
Ma ieri sera la Bruna passò all’at- 


Medica, trasportata all’Ospe- 


Gli accidenti durante il lavoro, Dl sas 
nitario di turno alla Guardia medica, 
dovette ‘accorrere ieri mattina in una 
officina meccanica, per medicare una, leg- 
contusione al ginocchio sinistro al 
rtore meccanico Ernesto Pacor, di 
i, ‘abitante in. via del Ponziani- 
Pacor, che s'era ferito lavorando 
dopo le cure 
lella Cas- 


solato = 
il giorno.. 
ENEA V AO O TT TETTO 


ollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Flaviano, Giocondiano, Lauriano, “Martino, 
Innocente. 

NASCITE (3 luglio 1993): Denunciati vi. 
vi: maschi 6, femmine 6; denunciati morti: 
maschi 1; totale 13, 

DECESSI: Covacich Ambrogio a. 42; Lone 
za Francesco a. 72; Abramovich Anna a. 
38; Dal Mastro in Gull Angela a. 54; Zi 
mie Marcello a. 23; Sabbadini in Gutman 
Giuseppina a, 48; Liva in Zaccariotto Max 
ria a. 64; Trebbi in D'Ancona Maria a, 64. 
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ericano rimarrà chiuso. tutto 


DIGERISCE BENE i pmi 


ICÈSTIBLE-CACHETS 
Iscritto nella Farmacopea uffic. del Regno 


UN CACHETS (o due) PRIMA DEI PASTI! 
lg -<<<"""S 


— Che ora è? » 

— Sono le undici e cinque. 

Quegli ultimi trentacinque minuti era. 
ho passati ben presto sotto il dontinio 
di quelle riflessioni. : 

Giovanni si sentì afferrare una mauò 
da Filippo. i 

— Bentite?... 

Entrambi stettero in ascolto, 

— Si, è un passo leggero... ha rotto un 
TaMo secco... 

Poi vi fu silenzio, 

«Filippo ansimava, stringendo sempre 
più forte il polso di Giovanni. 

T due uomini non fiatavano più. 

Sì, qualcuno avanzava nel parco, con 
cautela, doveva essere già a pochi passi 
dal padiglione. Era una donna che avan 
zava con incertezza, 

Chi. era? 

Ella toceò la porta. Il suo passo, da» 
prima attutito dalle foglie morte, ora 
batteva sul selciato dinanzi alla porta, 
Quei piccoli rumori assumevano un non 
so che di tragico. 

La donna si arrestò un momento, poi 
si senti il fruscio dli una gonna, poi il ru- 
more di una stoffa stracciata” certo un 
lembo della gonna s'era impigliato in un 
chiodo, ed aveva ceduto. 

Poi di nuovo silenzio... Silenzio di 
tomba. 

Ognuna delle tappe verso la fine del 
mistero, verso. la scoperta della colpe. 
vole; era lenta e greve...; La donna si 


ra sulla mia strada; la scaccer 


odio... la odio... 
Triors chiese ancorai 


avvicinava con la prudenza istintiva di 
chi va verso una trappol: 


\ 


048 
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interna, nè esterna, per cui tas 
dia casas, uomi, caiano) fr 


IL PICCOLO di Trieste, pag: V!!, mercoledì 4 luglio 1928 . Anno VI : La. pubblicità continuata e. 1avvase ur unaruonua’ azienca. 
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ti: Cecuta Caterina di (8 anni; Orsola | crgpi di S. M. il Re; del Dies e dellat990 chiluacemeni di paltiglio Gi iti gi | dente della sezione industriale; © con K 
ved. Vidoz di 69 anni; Giuliani Alberto | nedaglia d'oro Brunner. cui s'intitola | propia o I di putrelle di ferro, di | assistenza dei ‘consiglieri cav. Enrico î d ] il È) 
SARE i Maria în Kociantic | Nedaglia d’oro Brunner, cui. s'intitola | proprietà dell’ Amministrazione dello Sta- ; SR amaro ed e olce, 1 5 
di 9 mesi; Lomba aria in Koejancie |, Legione: Vi sono anche numerosi e | to. f; d PARO ARSEO Marchettano, dott. Guido: Vuga, sig. LI A 
di 38 anni; Koshuta Giovanni di 63 an-! meli di guetra. Alla Seta gli arditi si no dI Resisto del Segna Pa I Renzo Storti, e rag. Giacomo D'An- ° n A 
mi; Rossini Antonio di 21 anni; Durn RENO RIS IEO AO oe drea, invitati alla riunione quali esper- matrimonio sembra dolce I 
Francesco di 43 anni; Deperi cia Ra eta Mana Papi 0 zione, a Lc ti, ha approvato il seguente ordine del : È 
Bardusco di 55 anni; Vittori Ermanno veronilnianto N AI spii- — I fratelli Mario e Alfredo Baic, îm-| giorno: È 
di2lanni. Pubblicazioni di matrimonio : | nante furono ETA) ‘patriottici putati di furto continuato în danno del-| visti i telegrammi del Ministero del- ed ‘è AMaro . è è 0 0 è è î 
Pitacco Mario, campentiere con Bregant | brindisi e cantate/le canzoni di guerra. la ditta Chebat © Stratta, furono con- | Economia Nazionale, invitanti i Con- 
una Ae È BEE pecrsasa FRA Cipe dn POT CS sigli dell'Economia a promuovere ‘una Il 
raccianter 1 e Luigia mo È i EE Lteg no, e Va i 5 5 h n 
giica; Bandeu Michele, agricoltore, con Il iVenimento di merci TUUALA | giorni è a 150 lire di multa. ge int i 
Vecchiet;Caterma, casalinga; Cutrofello s : — Vittorio Mio, di 37 anni, imputato | ingiustificati ribassi dei i del gra- 
R 3 i sn SE 10; È prezzi del ‘gra 
Ferdinando, puo, con, Lozar Sabina, ; destinate a Te 3 di imperizia e imprudenza nel guidare RE nazionale ;. constatato: che, in pro- ; 
casalinga; Aduario Alfredo, pensionato n IR la propria automobile, perchè produsse! vincia di Udine, in base a un felice i 
dello Sta 0, con' Seitz Hudovica, priva-| 4 10 vgiugnona. cs: doc Henge al.bambino Mario Camauli, lesioni gua-| esperimento fatto l'anno passato su a 
ta; DS: Oscarte, negoziante, con ERE di CE) ARE aa rite in 40 giorni, fu-assolto per insuffi- | piccola scala, è in corso; con da colla- e! 
Bertoli RL casalinga; GiustisGio- LEA SG a do arr oe di prove. | borazione- spontanea degli industriali; D 
Ven Mb. ferr. con- Pellegrini Cor- Trieste dii Anti PS ssbistori tro-|_ © Giuseppina Mosettig, di 35 anni, | l'iniziativa dell’ammasso-.6 della. ven- È 
ghelina, «casalinga. Matrimoni: Mal ‘ste, Oggi, ‘alcun e : fu condannata a un mese di arresto per | dita, collettiva -del-frumento, la. quale DI 


fatti Arrigo, .tranviere, con Demichelis Tana sul fondo di proprietà Pale 
Santina, casalinga; Olivo Rodolfo, pit-| 9!!! in Jocalità Pradulin in quel di x caso Tn 
tore;: con Michelva Maria; A Cervignano, rinvennero la cassa in — Amedeo Pianetti, di 24 anni, im- 
He “| questione, che fu consegnata al capo|putato di minaccie a un pubblico ufficia- 


ubriachezza molesta: e ripugnante, rappresenta_la migliore difesa dei. pro- 
duttori di fronte ‘al ribasso dei prezzi, 
dovuto alla momentanea affluenza del 


2 too — ò pa tuo i Ù i mercati; fa voti: 
sesticne dello scalo ferroviario di Cer. |le fu candannato a tre mesi di reclusio- | NUOVO prodotto sui mercati; fa È 
Il Secondo ] [Hi] { ]] H{ } va a disposizione del proprie-|ne col beneficio del condono. S O) Che gli Istituti di credito bici] 
Bien GLIB DMOrLe taniò LE IFelemaco (Caprara, di 23 anni da | sl sull'esempio di quanto già ha de- 
ner] {fioie di N MR , 3A Miienote Castel DI B io he sh Peapati ‘19 liberato l'Istituto Federale per il ri- 2 
Li ettigie di S. i. H Re . - GORIZIA, 3 SE aki Diego) È TO . | gorgimento delle Venezie, favoriscano e Si FÀ) 
) GORIZIA, 8 | Esamial R. Licco-Ginnasio. Nolla Ses- ci rigutò di declinera lo ieonrio genera) acilitino la concessione di ‘prestiti al ) i 
È È SI Elf ud gii deeligane esproprio: Gonshla: Crggso diinvore per l'anticipo da darsi Ù guarita dal 


È Ecco altri sottoscrittori per l'effigie a|zione estiva, di esami furono ammessi al lità alla guardia comunale che lo aveva 
8. M: il Re nel Liceo-Ginnasio Vittorio | la prima ginnasiale: Alfonsi Luigi, All-| posto in contravvenzione, si buscò un 
Emanuele IN: Luigia ved. Pich lire 10, |zà Pier Francesco, Babig, Radiroi, Bre- mese di reclusione, 100 lire di multa e 
marchese Graziano Obizzi 10, Luigi Bit-|zigar Slavan, Cioli Ugo, Costantini. Ri- | 50 di ammenda; 3 
tesnik 10, Raffaele Sebenik 20, Luigi Rit-| naldo, Druffuca Zita, Duriavie Radivoi, 
De Senibus 10, Elena Marizza 10) cav. | Krzetti Federica, Gallo Mario, Gelcich 
Giuseppe Menon 5, dott. Eugenio Simo-] Anna, Kokosar Ladislao, Kregau Dani 
netti 10, prof. Attilio Venezia 25; Laura /lo, De Magalhaez Amilcare, Maraghini 
ved. Steffani 20, Giuseppe Mariani 20, Garrone Luigi, Margonari Luigino, Mar- 
Mario Marega 10, Ludmilla Miagosto-|zollo Giuseppina, Osbat Elena, Pregel 
vich 3, Giuseppe Jeroncie 25, Costanti | Luigi, Rointti Angelo, Toso Giuseppe, 
no Costantini 20, Claudio Fusinato 5, |Cincel Frida, Zafred Dusan, Zuccali| prenda ì ARMATI > 
avv. Raimondo Luzzatto 20, avv. Bruno| Rambaldo, Zugliani Maria, Ammessi |- odi PR specialmente fra i piccoli produttori, 
Luzzatto 10, maestra Costantina Furla-|alla IV: Anzà Maria Teresa, Camurni ; perchè siamo, informati del provvedi 
LA ni di Gianbattista 10, Pia, ved. Bolaffio Gastone, De Goyen Angelo, De Peris GORIZIA; 3 mento preso in loro favore e ne pos- 
} 10; dott. Giacomo Diblas 20, Umberto |Giovanni, Marani Giovanni, Poiani An-| Un braccio amputato, All’ospedale fu | 90 largamente approfittare; 4) sia 
i Ballarini. 10, Vittorio Bradaschia 15,|gelo, Rozio Michele, Scagliarin Leo, |traspottato certo Giacomo Ventutini, di studiato, a cura degli Enti promotori | ana N 
dott. Arturo Borghesin 10, Giuseppe Be-! Scotti Andriano, Tavasani Mario; Cer-|66 anni, da Romans, perchè avera una dell'ammasso sociale, 1’ allargamento vi 
| vilacqua 50, Benvenuto Bassi 10, Erman- | melj Vladimiro, Eckert Bernardo, Pau-|grave ferita al terzo inferiore dell’a- dell’iniziative anche alle zone granarie LA PIU GRANDE STORIA 
8 no.Beranek 10, Francesco Muraviz 50, |sig Emilio, Sinigoi Cirillo, Spazzapan| Y2ibracoio sinistro, riportata mentre della provincia più distanti dai centri D'AMORE 
Caterina Daktoric 10, Maria Pecile 10, | Pernordo: Ammessi al Liceo:. Bratina | attendeva alla trebbiatura del grano. Da- | dli raccolta finora stabiliti (Udine, Cor- 
Antonio Bressan 10, Bianchino Bianchi | Radovan, Buoni Giorgio, Covatta Giu-|ta la gravità della ferita e delle fiat devado, Latisana); 5) che i municipi 


15, comm. Luigi Pettarin 20, Silvano | seppe, Fottor Augusto, Fogar Luigi, |ture riportate dal povero vecchio, i me- provvedano a migliorare, e a far con- Se 
Barich 20, Giuseppo Pavia 20, comm. FO Ca (allo Fazio! Molinari divi dovettero procedere all'amputazione | trollare da idoneo personale, i sistemi Ù tt di NI il 
» Gallo, È 


ai produttori in quantità sufficiente ai 
bisogni degli ammassi medesimi: e che 
la misura di tali anticipi mon sia ine 
% si feriore alle cento lire per quintale di 
— Giovanni Lasic, di 27 anni, da Ver- | grano; 2) sia reso possibile il credi 
toiba in Campisanti, imputato di essere | to di favore ai produttori che inten-| - GEROLAMO LEVI - TRIESTE 
espatriato in Jugoslavia, nel mese di|dano conservare il. frumento nei loro Telefono N. 30-78 
novembre u. s. recandosi a Zagabria | granai, specialmente quando trattisi 
per frequentare gli studi universitari, | di partite di qualche entità: 3). che sia 
senza il regolare passaporto, fu condan- | fatta la massima propaganda, a mezzo 
nato, in contumacia, a 2000. lire di an | delle Istituzioni tecniche e sindacali, 


(1) SIROPPO 


TRATTAZIONI TITOLI: PREBELLICI — PUORI BORSA — BORSA 
BANCO E: CAMBIO A. BOLAPPIO - VIA DANTE, N. 6 


VINO DI CHINA 


FERRUGINOSO 


Se et 


Francesco Marani 30, Stabilimento tip. | Aldo, Orzan Luigi, P: i ) del braccio, di compilazione dei listini dei prezzi 

sl vi Vta E i 2 0; igi, Pascoli Eno, Rauner| °° & RO È o i i CASTLE 

pu Paternolli 35, Delfabbro Cor- Maurizio, Scarpa Giovanni, Zink Ma-| Sul lavoro. All’ospedale fu trasporta- Sinni, Sine DAVati Deore = 
CI Seno pEnar Ra I: | spondenti a partite di qualità normali] Supérproduzione «Fox Film», || 
È i " VAI c; ata 5 5: 3 Ù La: 3) i da rti AA at si i 
a GORIZIA, 3 |Ecker Elvira, Feigel Marta, Panzera DIE VR i dalle partite con la più. bella donna del 
Deliberazioni della. Commissione an° | Giuseppe, Podgornik Vida, Vernia Vib-|1 80002101 è i 

monaria, Jl 2 corr. si è riunita in Pre ino e Rigoni Ardrea. Nel R, Istituto | Ù 

fettiira Ja Commissione provinciale an-|tecnico: Crimi Oliva, Del:Fabbro Gia-|: 

ai omo, Machnic | Carlo, Mi 


‘viene prescritto di preferenza dai medici per 1 deboli ed si 
nti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 


mondo interprete princip. 


Ra UDINE, 3 
del latte a domicilio, Fra gli 

provvedimenti presi, dal Comitato! 
intersindacale provinciale nella seduta] 
di lunedì scorso, v. deciso di ridurre 
il_pri i latte. 1 a centesimi 
indi da venerdì 
ite deve! essere 


forme di 500+grammi, b):2 
di 200 grammi; prezzo: 
tro ‘produzione 18 
È massimo 155. Pre 
na. produzione .192 
massimo 128... | RA ; 

Goncorso a 100 borse di studio. Il com. 
missairio dell'Ente nazionale dei commer: | 


[alla denuncia 
/ FRE 


oggi 


utt gomma, 
Tocesso inizia- 


i in poi. 

m PI i 

12.50, 20.60. Sole 
CINTURE in gomma, tutte la:tint 


per donna, Lire 4.50). in poi; per, 
uomo, in. bruno, grigio e nero, 


lcletti e 
‘Pietà, AI Monte 
provincia di 


RESSTORI agro 3.10. 5 RIE 
sta del dazio; TELA VERATA per involti Lire 8 
Îmn) legato del'Con-.| “al metro. | 


‘ano rispondere. LLAGCIA PACCHI 


‘Palloni 10, piaggia 


zaile 


CINTURE DI ‘SUGHERO: PER N 


VESCICHE! GONFIABILI IN GOMMA |0 JI SUDDET 


si 3 si |. indispensabili per imparare a nuotare. 1 EE Spe San CAI RA i ò A I ht VULVO ci 
| gue somn ; Lincoln: Leopoldo Mage - SEMPRE. AL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL DONO ii 


on: 
mestre ottobre-novembre-dicembre 1923; 


gian 

— uoro |. 
| agricoltura, ;, mi ” 
che, complementa , commerciali, in 
striali, nautiche, di belle arti di qu 
lunque grado e di qualunque specialità, 


nonchè per i Politecnici di Torino è di ; 7 Io a 9 | 4010 lire; un terzo delle contravrenzio- TRIESTE — Corso V. E. 111, 2 PE . 
Milano e per le scuole di applicazione fu denunciato anche certo Giovanni | n; introitate e nen registrate, per lire 5 { 5 È Ti tei 


Ver ei nen ine nio gena ion ini Senti A 155.55; per proventi non registrati, lire | M-Y{wCwnmnnawmannr | Burma. 100 13380 70905 23965 s2070, i 
Le domande e i documenti, indicati nel (Miach, di 87 anni, e Maria Fait, di 37| Dpantincia, Gi S : è | 888/901 per ietipendi al BlogHest hon : «Buoro 1 | 
bando di concorso e redatti in'carta sem- anni; Dalle parole, le due, donne P9S-| ni, da Biglia, MARI de dani 5a fa: per Ra di cass DO» 800 69,00 895.25 98,25 4603,50 i 
plice, dovranno pervenire alla segreteria | sarono ai fatti, @ si ‘scagliarono l'una | Lita Der espatrio e elnAsetito, sa ‘al 31 luglio 1924-2520 lire. Totale x , 1000 Dese ATE 310008 È 
è n E90O 66900. 895250 n982.50 1603500! 


dell'Ente non oltre il 15 agosto. Per in: (contro l'altra, pigliandési per i capelli. — + | 7441 lire. Imputati, inoltre, di falso in 
formazioni rivolgersi alla segreteria del] Ad un ‘certo moniento la Fait si armò UAPRIVA DEL FRIULI. 3 atto pubblico, per PEA eseguite falco x 
7 Buoni Sostali ffuAieri, si porsono acquiotare presso qualsiasi i 
— Yfficio postale e sozo rimborsabili în qualungue momerto >» 


To, 
rubarono 50. 
rono a prada 
cesco Milost, Per istigazione al furtò 


ni 


Conittato Prose lo DL di guerra [di una roncola e Dumuteiò di... fare a “ Proparativi por 1 festeggiamenti al | registrazioni di.cassa e falso bollette di 
(R. Prefettura, Gorizia), pezzi la rivale. La-Merliach le sommi castello di Spsssa. Domenica e lunedì | Pagamento con date diverse e posterio- 
# STRA a nedì | PÎ nn dels p 
Elargizioni, Per onoture la memoria | NiSWrò un potente. pugno che fece tuz- |] parco del castello di Spessa ‘avrà | 1 2 quelle in cui i versamenti furono 
del'cognato: Agostino Modonutéi, la fa-|Z0lare a terra; priva di sensi, l'avver- Tu De dizionale sagra annual dhe fatti. 
ch miglia di Giuseppe Giuliani ha versato, | Soria. Nella caduta la Fait colpì inav- Oa nad lle città È sha 28! Il Cercato doveva rispondere di ap- 
a a mezzo della Federazione fascista, Iîre | Certitamente la Merliach con la roncola | (0tti cea ititro8, folla numerosi! | piopriazione indebita, per essersi, ap- 
50 all'Istituto fanciulli abbandonati «0d- do persa RITO, producendole una La festa tradizionale assumerà questo | Propriato di somme varie  imprecisate i 
done Lenassi». Pure LE uo della;| PESCszisz anno specialmente carattere di strnor. | che avrebbe dovuto versare nella cassa 7 RARPIIIDDINA, | 
ss Federazione fascista: ha offerto lire _50| Investimento ciclistico, All’ospedale fu | dinaria i Fanza, poichè per iniziativa | della ricevitoria. î 
_ all’Orfanotrofio Contavalle. Inoltre, per | trasportata dai Militi della Croce Vor- TA avrà luogo, e In esito al dibattimento il P, M. ri: TINTURA MARLEY (En) 
onorare la memoria del figlio Albertino;| de tale Maria Faganel, di 58 anni, abi- | ai soliti divertimenti, como balli, corse, | tirò l'accusa nei riguardi del Quaglin | — Riconosoltita ld. migliore per 1a ri! 
Giuliani ha fatto le seguenti oblazioni: |'tante in via Carlo Favetti 16, perchè | ece,, anche una partita di calcio fra le|e del Cercato; chiese, invece, la con- colorazione dei calli © narda 
lire 100 alla Croce Verde, 100 all’Isti- poco prima era. stata investita da un forti squadre del Pro Gorizia e dell'I-| danna del Bolognesi = tare. composta. di Nenni 6 Meri 
tuto sordomuti, 100 per le Colonie ma- maldestro ciclista, che, poi, fu identifi- | tan di Gradisca, Prima dell'inizio delle | Il Tribunale assale i due primi per | Parc, 
rine ® montane delle organizzazioni gio- | cato per tale Francesco Juch, di 30/anni, | danze, il gruppo corale di Capriva, più | nen aver compiuto il fatto e condan- Ricosie È. 12 Progressiva L, 
vanili fasciste, 100 alla Congregazione | abitante in piazza S. Antonio. La Faga- | volte premiato, diretto dal maestro Ca-| nò il Bolognesi a 5 anni e 6 mesi. 
di Carità. Per onorare ln memoria di | Mel ripertò una fer alla. mano sini- | pello, svolgerà uno scelto repettorio di 


DeA 
one 
citta 


BUONO POSTALE FRUTTIFER 


LIRE MILLE 


UO 
PAIA 


DA 
Slizione, imballo DL. 301 Prog 
ci Borsoli, via. Bossi 7. a 
TrissTE: Farmasia Gogino, fan Glecomo © 2 


simone tir ne cre 
UREPIPERERIES 


SIIT 


Albertino Giuliani la famiglia di Anto- Stra. Un cesto di nova che recava sul |cori e villotte friulane, Una dello più RINO ALESSI, direttore responsabile Via Ginnastica 

nio Romano ha, offerto, per tramite del- | CdPO, finì a terra. La wovera donna ri- | brave orchestre dol circondatio suonerà | annata AO 0 TO OUR rrieste ARANAARI i 
Ja Federazione fascista, lire 25 all'Isti-| sente un danno abbastanza rilevante. [41 ballo all'aperto; nell'amena radura SRL ARA ir a sar 
tuto dé fanciulli abbandonati. Si av-| Si ferisce con una falce. Francesco | ombreggiata dni magnifici platani del |{" i rel si cia a 

vertono gli Istituti. beneficati" che. pos- | Gatnig, di 14 anni, da Gargato, conta- | parco; Si prevede che, come ogni anno, GR ANDE TOM BOL A N À ZION ALE EST RAZIONE IN 


= = di ” i > tuptgict ù 
o gli Istituti. ben s-|G ROMA a. Gartelia L. 2-Busta Fortuna L: 154 
.sono TIMPATe gli importi ‘presso l’Ammi- dino, mentre falciava l'erba, cadde sul- {anche domenica e lunedì, un concorso 4 d x ' : (con 9 cartelle contenenti ì nu- 
‘mistrazione-della Federazione provinciale Ila falce e riportò una ferita al dorso {eccezionale di forestieri farà sì che la!$ a beneficio dell'Ente Gommerelanti pro: Orfani di Guerra 12 LUGLIO 1998 IBini Ù A meri dall'i al 99) | 


fascista; IP Corso Verdi 24, - della mano sinistra, festa riesca mel migliore dei modi. Sede del Comitato: Plazza Rendanini, num, 29 - ROMA. In vendita in jutto il Reano 
=—_-_r_T_rr==s55F-= c%kh 5 = 2 = _—==as == a —- = Lo = = = = e = TTT TZZNE "—==nT=s==e—i 


TRENT NITTI AZOTO PETITE I E RN A Ae 1) N 
| SIRIA ORA ENIT APT IATVERTEETI SEITEN TEMO) NUME, AREE TRG PARIBAS 4 LP POSIRI NINA LE e LI CALO TO 


/ 


cage T medici che consigliano il 


PROTON 


si convincono sempre più della sua 


pronta efficacia come forte rico- 


stituente di organismi indeboliti. 


è 1205 A: 


I 


i 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


Ù STAZIONE CENTRALE 


(A PARTENZE 


È: VENEZIA: 0,30 M.; 650 D.; 605 T. D. 
ngi Sir 


ODE: (5,30 nes 6.45 Di: 750 nn 12.30 16, 


14.00 0. (Monfalcone); 1550 D.; 17.15 Di; 
19.15 :0. 
POSTUMIA: 1.00 D.. (Lubiana-Belsrado 


‘‘Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (Im 
''hiana-Vienna-Praga): 9.08 0.: 12.00 Ol; 14.40 
1D. IRelgrado); 18.00 A. (S Pietro): ‘905 D.D 
‘€Lubiana-Vienna- -Bndapest); 2.05 S. O. (Bel. 
“grado-Sofia-Costantinopoli): 20.20 D. {Lubia: 
ma-Belgrado-Viemna-Budapest). 
FIUME: 1.00 D.: 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.08 Di; 

4440 D.; 19.05 DD. 


ARRIVI 


VENEZIA: 049 D.; SU A.: 7.42 A, (Porto 
&ruaro); 10.55 A.:; 955 1.25 W. Tn: 
12.20. D.: 1415 D Di Ma A. 18.08 Di; 

X . O ASSI, 

UDINE: 742 0.: 9.20 D.: 1210 A.; 1455 
D.; 17.52 AL; 18.51 0.3 20.25 Da; 23.104. 


POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O.: 805 0. Si 


9.05 Di: 941 DO D.; 11.45 A.; 13.15 D.; 16.35 
0.; 19.16 D,: 2130 D. D, 
FIUME: 9.05 O.; 1315 D.; 16.35 M.; 19.10 
D.5 22.25 A. 
STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 


PARENZO: 500 A.; 945 M. (Bule); 1355 
18.29 M. (Buie). 


Mi; 
COGNE RIO 5:35 0.; 12.10 M. (Cosina); 
82.45 D.; 1900 A. 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 
17.50 D.; 18.39 O. (Gorizia). 


ARRIVI 


PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 1908 
*M. (da ‘Buie); 21.16 M 


POLACOSINA: 140 M 
d6.36 D.; 21 

Fn 0 7.16 O. (Gorizia); 
11:33 D.; 1525 A.; 20.55 O.; 2220 D. 


- Pacatara 


«Orario delle aviolinee della S. I, S. A. 


Linea Triosto-Torino 


- Partenza da Portorose alle 7.50; arrivo a 
Trieste alle 8, partenza da Trieste alla 8.30: 
‘arrivo a. Venezia alle.9.30, partenza da Ve 
mezia alle 9,45: arrivo a Pavia alle 12.10, 
partenza da Pavia alle 12.50; arrivo a To 
rino alle 13.50. 

Partenza da "Torino alle 9; arrivo a Pavia 
alle 10, partenza da Pavia alle 10.40: arri 
vo a Venezia alle 13. partenza da Venezia 
‘Ne 13.20; arrivo a Trieste allo 14.20, partenza 
da 'Prieste alle 14.30; arrivo a Portorose 
calle 14.40. 


6.50 0.; 


(Cosina);, 9.42. 0.; 


Linea Trioste-Zara 


Partenza da Portorose alla 8.25; arrivo a 
Trisste alle 3.35, partenza da Trieste alle 9: 
arrivo a Lussino alle 10.15 e a Zara alle 11.15. 

Partenza da Zara alle 16 @ da Tuesino 

“alle 17; arrivo a Trieste alle 18.15, partenza 
"da Trieste alie 18.30; arrivo a Portorose 
alle 18.40 


Servizio giornaliero escluse le domeniche 
® i giorni festivi, 


SI 


ORARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 


‘Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


6.20, 6,44%, 7.08, 7.24, 7.40, 7.56, 8.12, 8.28, 
8.44, 9,00, 9.24, 9.48, 10.12, 10.36, 11.00, 11.24, 
11.4998, 12.04, 19.36, 12.52, 13.08, 13/24, 
13.40, 13.56, 14.36, 15.00, 15.24, 15.48, 
16.12, 116.35, ,26%*. 17.48, 18.04, 18.12%, 
18.20**, 4, 19.40, 
19,48, 0.28, 20.44, 21.00, 21.24, 
E ì, 23.48, 0.30. 


sa proseguono Di alla stazione ferroviaria 

di Villa Ovicina. 

‘* partono solo nei giorni feriali dal 25 
‘+ giugno al 30 settembre. 


Parîonze da VILLA OPICINA:. 


i: 5, 12.51, or 
83, 15.079), Gir 
1 1555, 16.1 17.07, 17.31, ITA7. 17558 
1803) 1919, 188 18/438, 18.51, 1007, Dai 
Leni 19.39, de, SOT 2043, 21:07 


rs SE prev 
dad si dalla stazione - ESCO a di 
0 Rilla Opicina. 3 


® n re feriali 


VERTE! 


TEN: 


Questi avvisi passano essere Sidia dalle 
B alle: 20. presso, 

UNIONI PUBBLICITA ATALIANA È 
Piazza Cari 
f°) inviati a meno. posta col relativo importo 
‘olo stesso. ‘indiriseo. 


ordinazioni inviate a mezzo. postale, si rac 
* comanda al pubblico di servirsi sempre di 
vagli a ‘postali, 

Cotoro cha non intendono dara il propria 
indirisso ‘nell'avviso, possono servirsi per 
| st recapito dello offerte, della caselle isti 
uita nei nostri uffici verso pagamento 
‘della. quota di abbonamento, che è di lira 
11 per cingua giorni, di lira 2 per dieci e 
| lira 3:per quindici giorni. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
l'adssa governativa {comprensiva della tassa 
| bollo di quietanza) in ragiona dell'1.50 per 
| genio del costo dell'inserzione col minima 
! di contesimi 20 per ogni inserzione, e la 
Rca previdenza giornalisti di L. 0.20 ner 
gruppo di 3 inserzioni o frazioni. 

w comodità del pubblico gli avvisi col- 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
latta: Biglietteria Centrale in Piazza della 
| Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 

Cavana è in Piazza Garibaldi. 
4 | L'indiristo per la offerta dirette alla 
mostre caselle dere contenere il numero 
, | controllo. la sigla della rubrica che 

igurano nell'indiriszn dell'avviso del no 
È stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA" ITA- 
i dA 
La offerte debbono, a norma di legge; 

@3sere alfrancate e spedito per. posta 
Possono essero anche recapitato a mano, 
‘pui hò siano stato prima presentate. alto 
iMmoio Postale e questo abbia annullato | 
Ò francobolli con regolare timbratura. 


Offerte di personale di servizio 
Interm.) cent. 30 la narola. Min. L. 3-4 
Ù Privati sent..10 la naroia: Minimo L. 13 


PRIMA cameriora, tmnghi attestati, 
lea. tutti lavori, 


prati: 
offresi anche presso per- 
fmona distinta, Cassetta. 1627 A, Tiniot? 
IPubblicità. 16827 A 

IRAGAZZA capace cucinare offresi famiglia 
‘anche’ villergiatura. Cassetta 16932 A, U- 
imione Pubblicità, 16832 A 


AGAZIA onesta, capace tutti lavori, pure 
i uomaro, lunghi attestati, cerca distinti 
igoniugi soli. Indirizzo Piccolo. 44910 A 

AGAZZA piccola (famiglia offresi. 
brizzo al Piccolo ld 


Richieste da: personaia di servizio 
cent. 30 la parola. Minimo L. 
A Ai NURSE; cuoche, domestiche came. 
iriere, bambinaie, cerca Provveditorio San 
(Luzzaro 25. 76404 B 
ÎA. CAMERIERE, govornanti, domestiche, 
(bambinaie, bariste, cuoche Roma, Milano, 
(Napoli. cercansi, Zonta, E. #99? B 
A DOMESTICA 20-22. anni cercasi. Venti 
[settembre 16, porta 13. 44956 B 


A. PER Trioste, Roma, Napoli, altre città 


cercansi domestiche, cuoche, cameriere, 
jpersonalo luoghi villeggiatura. Presentar- 
isi via, Machiavelli 24. IE) 


‘nuora hotel, capace: 
igmnente, Rivoltersi Ore! ia Urlini, Porti 
i piazza Goldoni: 76114 B 
CUOCA o domestica sappia cucinare, cer- 
jeaei. ‘Buona paga. Rismondo 9, II. 76410 B 


ima, cercasi pron 


TA. TNSE NANTE, direttrice, governanti, Die 
‘comadre, vaticante, < _impiesat. 
cauzionanti cercansi. Zonta *. 


ss 


|non propriamente 


Per to rimesso degli. importi relativi ad 
; D 


OSSO 


casi prontamente. Mazzini 9 quarto. 
46024 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore da combmar: 

CE Riccardo, Bazzoni cd IL, e. BR 


RAG GAZZETTA domestica lo) a 
S. Lazzaro T. È 44998 B_ 


Galatti 16, JI. 76339 B 


Domande d’impiego e di Javoro 
(Privati) cent. 10 la vari M onimo L.A 


gente, È 
teroso iniziare carriera, offresi coma pra- 
ticanto d'ufficio 0 magazziniere. Pretese 
‘mitissime, Cassetta 16914 C, Unione Ii 
cità -_168. 
CAPITANO marittimo Menno offrasi a 
pazione decorosa, possibilmente proprio ra- 
mo, Cassetta 16819 0, Unione Pubblicità, 
16819. 


CHAUFFEUR 


eci ann 
vettura o camion, offresi ovunque. Breda, 


| pratica, esperto 


Via Fabbri 4. 76234 0. 
DATTILOGRAFA aiuto contabile pel po: 
meriggio offresi, Cassetta 1595. C. Unione 
Pubblic "_ tA8r95 0 
DATTI AFA lunga. pratica studio av- 
vocatile offresi. Cassetta 16313 0, Unione 
Pubblicità. 1681800 
GIOVANE vyolonteroso, cerca posto quale 
commesso o riscuotitore. Ottime referenze. 
Marsich. d’Azeglio 9%, IV. ‘7631 € 


VII!, mercoledì 4 luglio 1928 - Anno VI n 
DORNA Dratica tutti lavori cercasi pronta-| A' A. STANZA mobiliata, centro, affittasi, 
’elico Venezian 2, IL 43945 B_|L. 90. Indirizzo Piccolo. 76591 F 
ti VAPIATTI capace, cho abbia già lavo-| A. MATRIMONIALE elezante, altra i perso 
rato in trattoria cercasi. Via Morin Gran-|na, SI cucina affittansi. Gatteri 13, 
de n. 2, trattoria. 16841 B IVI 4017 F 
PRESTASE ZI cercasi. S. Nicolò 14, Hi A MOBILIATA elegante, affittasi, esclusi 
3 46947 tom i 12, te 4493 
STASERVIZI per tutto il giorsò cer- | A, MOBILIATA eventualmente vitto, a 
casi. Deposito motocicli, FERETHO giò tasi. Jdine 12, porta 8. 44917 F 
a SR 543 B_[A, € A elezante, mob - 
PRESTASERVIZi. onesta, tutto fare, cer: gresso libero, affittasi Se cc CRE 


‘ale. Gatteri 
19, porta 8. 4500 


0, tram. Indi 


1ERA ni 
so libero, affittasi. 


GAMERA mobiliata, luce, 
affittasi, Via Pilone 4, porta 4, travensale 
Kandler. HIP 


escluse donne, 


PORTAFOGLIO con documenti, smarrito. 
Onesto rinvenitore riceverà mancia. por: 
tandolo via Crosada n. 3; ‘Provera Pietro 


Lacan ì 


nitore mancia, 
ta 13. Re 


Ufierto di apparvamenti, norceghe 


e magazzini 
cent 35 ta naroîn Mimmo _l. 3.50 1 


A, APPARTAMEN mobiliato centrale, 
Venti Settembre, cubaffittasi. Cassetta N, 
SRI Jnione Pubblicità. 168361 
A. QUARTIERE camera cucina, più gran- 
di, villini, magazzini, affittansi, scambian- 
si. Zonta 6. $ 14969 I 

APPAR I più grandezze, scan 
tutte posizioni, ville, magazzini, affittansi. 
Machiavelli, 24. 44959 T 

APPARTAMENTO. eontralissimo scambio 
con più piccolo oppure affitto parzialmen- 


AR Palladio 19, oe 


CAMERA mobiliata, comodo elcina, ailit 
tasìi pagando tre mesi anticipati. Bosco 10, 
Gaffe Operaio. 46001 F_ 


CAMERA 0 si mo. vuoto, luce, eselus 
cucina, affittasi. Offerte Cassetta 16733 DA 
Unione sa hple 16733 F 


1a, 


GI ingr: 
scale, ele Pafnttazi, 


di Piccolo. 
46950 F 


esclueo eli- 
Via Cereria 14, 


CAMERA vuota, Iuco, affittasi, 
cina, 


presso coniugi soli. 


CAMERA; sgamerino mob: 


. vole 


vitto, STO :a famiglia. Rismondo 
lb Re) 
CAMERA , ingresso indipendente 
‘affittasi. Via Pietà 31, porta 22: 7603F 


CAMERA vuota. vista 
distinti. St 


Rossetti, 


LAUTO compenso offro procurandomi .im- 
hiego decoroso, ex commerciante, cogni- 
zioni lingue e stenografia. 
colo. 16353 


PENSIONATO colto, conoscenza, lingue, @c- 


Incirizzo. Pic-| GA 


“ ariosa, ga pui fittar 


itissima, & 
si signore stabile, Venti o di, II 
sinistr. 


cuperebbesi! ore pomeridiane, serali. Indi- 
rizzo Piccolo. 76359 0. 
PENSIONATO impiegato conoscenza itar 


liano, tedesco, sloveno, occuperebbesi aleu- 
ne ore al giorno, Miti pretese. Pertot. Bar- 


cola 1 B, 76373 © 
SIGNORINA distintissima, enne, parla 
italiano, tedesco, francese, ottime referen- 
ze, offresi quale istitutrice, dama compa- 

i ‘ere cassetta 16970 G, SE Pub 
SIGNORINA giovane, onesta, parla tede- 


si compagnia signora o bamh 
Cassetta 16931 0. Unione Pubblicità. 16831 
SONETTI, brindisi, discorsi, traduzioni, c 
rezione novelle, commedie. poesie, avvisi 
réclame assume Persona esperta. MORO 
Piccolo. 360. 
S-ENNE attualmente impiegato sE: 
lire 20.600 cer- 
Offerte cas 
1600) € 


Lavoro a domicilio * 
cent 25 la narot Minimo LL. 2:50 GO 


A-JOUR, ‘attaccature pizzi, ricami, mono- 
ET ui macchina. Donadoni 13, mezzanino, 
£ 1631 CC 
EIOUR, par punto o ‘inglese, ( (attaccatura) bot: 
tonî, ricami, monogrammi, San Sebastiano 
4 (atrio). 2626 OG 
FLISSE' lavorazione garantita, ‘ronnelle. li- 
re. 8 eseguisconzi. Santa Maria Mazziore 
33 44935 CS 
SARTA rimoderna vestiti, confeziona bian- 
gheria. Giacinto Gallina 4, IV p. 46 (ol 
SARTA bravissima offresi anche giornate 
Stnnarich 16. Marzari. 76413 CO 
SARTA donna, tailleurs, fantasia, prezzi 
modici, confeziona. D'Azeglio 23, quarto, 
mes e. 
SARTA Capacissima assume vestiti. tail 
leurs, mantelli. Vasari 20, Sort 5 ES 


RE 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
sent. 30. la. narola. Minimo i. 3. 0) 


ABILE lavorante calzolaio, iaioro nono 
e donna cerca CERRO Do o C 
Garibaldi_ 


|aANDATO iano Tavorante cercasi. 
bio Severo 12. 


Erase plate: per dr 
edi mie, 


Via Pa: 
LIO DI st 


RFO falegname, mob 
tore disegno. Moderno, costruzione, (DIEAe. 
‘nizzatore energico, serio, con referenze cer- 
casi. Rivolgersi Marino Fabi, presso G. Ber- 
nasconi, piazza dei Martiri 63-64 Napoli. 

GASSA di liquidazione per gli affari a ter 
minovin merci alla Borsa di TriestewSocie- 
rtàpervazioni. Via G. D'Annunzio 2, ammez: 
zato. 45005 D 

PAGANTI e garzone sarta doma vercansi, 
8: Francesco: 30, Frank. ; 76394 D, 

DATTILOGRAFA cercasi; 


inutile scrivere s6 


sctia 16834 DI dia Pubblicità. 16354 D 
Sar ONA e principiante sarta senza pa: 
KISS paganti, ‘Gemini md, 76363 D 


GARZONA ‘sarta donna volonterosa cercasi 
)onato Bramante 2, terzo destra. 76567 D 
GARZONA sarta uomo cercasi. Corso i 
baldi 21, I, sartoria Lazzari. 16368 
GARZONA sarta donna, capace, 
Maurizio 9, IL 
GARZONA silettante cercasi. prontamente, 
n 45002 D, 


a 
44922 D 


Indirizzo Piccolo. 


- | vontui 
‘semiliberi 


sf MOBTLIATA nai ingresso scale. ( 


perfetta. Scrivere Cas: |. 


CAMERINO mobiliato, semplice, eventual 
merite, vitto, affittasi a onesto operaio. Via 
I isiach. 


per opera 
Via Bosco 33, primo. 44039 PO 
ERINO mobiliato affittasi. Via 


a 49, TIT, porta 12. TIE 
CAMERINO bene mobiliato, eventualmente 
Vitto, affittasi.. Timeus 8, III, destra. 


LETTO affittasi onesto operaio. 
terri 


A von RÉ° 
si bambini 
Battisti 33. III, porta 9. 16940 _F 
TALE soleggiata, pulit affitta: 
sì a coniugi anche con un dimbo, ogni co- 
molità cucina. Bernini 8 
MATRIMONIALE erentualmente 
ci, sala pranzo, comodo cuzina, b, 
tasi presso coniugi soli, indisturbati come 
casa propria, Torrebianca 43, 19, angolo via 


te. a. distinti coniugi soli. Indirizzo Pic- 
slo a ‘4959 1 
APPARTAMENTI camere, 
meretta, accessori, affittasi. Indirizzo Pic- 
col 763331 


uso ufficio, 


| Borsa, in- 


paraggi 
gresso libero, luce, telefono, I piano. ln- 


#0 _-Picc 76344 
CAMERA cucina, comfort, affitto minimo, 
scambiasi con uma stanza in più. Offerte 
cassetta, 16761 «I, Unione OO s 
1676: 


GAMERE (2), camerino, 
mera camerino, comfori 
colo, 


i industria 


‘FONDI con 1 magazzini 
DA 1. 76347 ta e 


anche cine, affi 


MAGAZZINO | 


IE, due stanze, cucina, Da af 
Offerte scritte. Mario, RE: 


QUARTIERE © Camera e cucina, scambiasi 
con. urta camera: in più, S, Zenone 17, IL 
porta 13. I 


"camere, 
con camera, 


QUARTIERE tre stanze, € 


cucina, 
Carducci, scambiasi con cinque, sei purche 
averna. ‘45016 I 


paraggi 


due camerino, cuci 
na, scambiasi con stanza, camerino cucina 
centro. Offerte.cassetta 1624 I, Unione Pub. 


QUA piccoli, grandi, villini, seam- 
bi ona I ittansi, ‘Garibeldi 17, Sono 
Te 


STANZE (due) mobiliate, oppure vuote, in- 

gresso libero, affittansi uso ufficio. Corso 

Vittorio 1] Emanuele 2, terzo. E T 
x iardino, mobil 


la Santa, affittasi. Rampa, Pondares 4, 
45012 I 


N o eni 
Hichieste di appariramenti, botteghe 
e Mazara 


‘omodo cucina, affittasi 
Gatteri 46, ‘terzo piano, destra. 


Si 00285 F 
MATEIMONIALE comodità cucina, affit 


coniugi soli, distinti. Istituto 37 fe) Subei 


MATRIMONIALE mobiliata, 
solesgiata, luce, 
anche 2 giovani. 


due 
comodo eucina, 
IVUS 2, porta 13. 

76329 _F. 
MOBILIATA grande, ario Ince; paraz 
Stazione Transalpina, affittasi distinto 
guore. Cassetta 16754 F, Unione RA 


Cardu 16683 _F 

MATRIMONIALE era nre volendo al acina, 

tra vuota, senza cucina, aflittansi. (ihiact | tro stanze, camerino, ci » 

cera 6. I (Corso). “44999 i° |ferte Cassetta 55218 L, Unione Pubbli 


55218 L 


APPARTAMENTO due tre stanze, accessori, 


imo piano, oppure ascensore, cercasi. In- 
io 76510 1 


dirizzo P LOVE 


e 
viato, cercadi SRO dA 45008 Lo 
QUARTIERE 2 camere, camerino, encina, 
qualsiasi posizione, cerco. Offerte; Sesolin 
(orefice). Piazza Goldoni il. se. L 
UARTIERE 34 stanze cercasi. 
Shi 13072 L Unione Pubblicità. SRI 


MOBILIATA ingresso libero affittasi: me 
simo D'Azeglio 1-II, sinistra, p. 6. 
MOBILIATA,; vitto, distinto Nona; anco: 
XXX Ottobre 5, porta, 12. 90918 
MOBILIATA grande, davanti, duo —# 
lavatura, stiratura, costo. buono ahbon- 
dante, lire 39) ognuno, presso distinta. 
Conti. 24, Ogr: ‘16389 TP 
'MORILIATA grande affitiasi a Too di 
stinte. Salita Trenovia 4-1, p. 6. M99F 
MOBII TATA (con -attizua, sala, pranzo, e 
ento nso ufficio, telefono, ingressò 
resso persona sola. Rit{meyer |! 
II, porta 8. — È 76400 F 
MOBILIATA ‘clegantissima, centrica, mas 
sima pulizia affittasi. Galatti 16, III, A 
(65023 E 
'MOBILIATA elezante affitasi persona eori 
na “avalti AGIV. 


DL pendant i perso; 


friafenzio ee li n TOTO o) 


gnorina distinti. Lavatoio 4II, destr 
76325 FP 


nelli porta 1 
(STANZA mo vita ingresso libero aMtta: 
con propria; biancheria. Indirizzo 


t 44990 
affittasi. distinto 


Mobniliana, 


"STANZA 
gnore, Milano 25. III, porta dî 


prezzo | modesto. iaiolica 
messi FP 


cocci ARS 


QUARTIERINO camera o due camere cu- 
cina, vuoto, oppure mobiliato, anche cam 
pagna, corcasi prontamente bazando tre 
esi anticipati. Cassetta 1637 Li RUURIE 
Pubblicità, — 16917 Li 

UFFICIO centrale dus tre, Jen, no 
ra, o primo piano, cerca mbito. DI 
rigere offerte a Casa Feditrico Mondador 
Via Sanità 14. si 65 


vengo, d'occasione 


intori giorno è 
otto. giorni 
tra 


notte, 

Dea v 
lerz. 

GARE 


x i manico, cai 
‘or0n60 i porta. PC ene [ox 


GASS Ti 
Sie” i ldicivo CH 
GUELA ferro laccata. . 
tabile, vendo buon prezzi 
IV, portacii. 7 


STANZA mobilita, ingresso libero, affito 
A00 


DISCHI 17 opere, a Tn Tiiù. i 
Udine 8. Calzolaio, TEST M 


STANZA; affittasi. Via Maiolica n. 
porta 2. 7 lol È 
STANZA uso bagno, luce. vicino Savoia 


STANZA mobiliata, in 
tasì Mazzini 19, INT, einistra. 
STANZA mobiliata, affittasi a 


sishore 


È ONA sarta uomo cercasi. Via Mila-|Presso distinta famiglia. Vasari È porta 
No125, porta 4 44975 D A suon E 
GIOVANI distinti visitare famiglie (roman: | STANZA mobiliata, affittasi. Piazza Le 
zi); stipendio assicurato, provvigione, pos-|tà 3, HI, porta 12. AGOTO 
sibilmente pratici. Ferriera 45, porta 15,| STANZA con costo per due operai, E 
ore 9. 0000 D_|tasi i iccolo, 763514 N 


IMPIEGATO 225enne, dattilografo, cono 
sca contabilità americana, miti pretese cer. 
casì. Offerte dettagliate. SESda GRE D 
Unione Pubbliietà. 5 D 
LAVORANTE 
n. 14 
LAVORANTE sarta uomo cercasi pronta: 
mente. Colusso, Malcanton 7. 76399 DI 
LAVORANTE parrucchiera capace cercasi 
Indirizzo Piccolo, 44957 D 
LAVORANTE sarta donna cercasi. Via Im 
briani n. 3. p. IT 45019 DI 
LAVORANTI 2 calzolai donna; non presen: 
tarsi se non capacissimi. Via Settefontane 
39. calzoleria Finocchiaro. 44960 DI 
TAVORANTI sarta donna, cercasi; non. pre 
sentarsi se non capaci. Mazzini CE II 


sarta uomo cercasi. ua 
44984 D. 


MEZZA lavorante sarta uomo cercavi. % 
so Vitt, Em. 45. Angelomè. 16837 D _ 
MEZZA lavorante sarta nomo e parzon: 
‘cerco. Budal. Corso E. se 45,30 4099 D_ 


Piccolo. z 44: She D 


STANZA mobiliata, massima pulizia, affit- 
tasì. Crispi 50, mezzanino, destra. 76956 PF 
STANZA mobiliata, grande, gricsa, como: 
do sn affittasi Bo piccolissima, fa- 


miglia. Gio II, p. 14. 76552 
STANZA mobiliata, con o senz TERA 
affittasi, AMicri 9, II 1107 E 
STANZA vuota, comodità, osi perso 
nà sola o coniugi sorta i, porta 12. 
pa î, 16043 E. 
STANZE (2) bellissime, affittansi & coniu- 


gi o per ufficio. Corso Garibaldi 19, JI, 
porta 14. A6ori FP 
me, posi 
bella, a pianoterra, offronsi presso d 
ta famiglia. Indirizzo al Piccolo. — 76352 F 
STANZE due, belle, vuoto o mobiliate, per 
uffici o abitazione, eventualmente iso ca. 
merino, affitto prontamente. Indirizzo pol 
Piccolo. 16222 FP 

STANZETTA mobiliata, centralissima, 
ce se persona dietinta, Cavan: 
pori gti 


tario 9, porta 5. 


MEZZA lavorante parrucchiera e ragazzo 
sappia fare barba cercansi. Capitelli” 12. 


MEZZA lavorante: sarta uomo, capace. cc- 
chielli cercasi. Malcanton 19, IV, Cucchiaro. 
44949 DI 

MEZZA lavorante e garzona sarta. donna, 
core Maleanton 19. II. Ongaro. 4491 D 
PRATICANTE cantina ristorante #Forul- 
ne» cercasi. San Francesco 2, 76411 D 

RAGAZIO quattordicenne per negozio cer 
casi. Via Solitario 4II, porta 15, dalle ore 
LORO 16806 DI 
RAGAZIO apprendista manifatture cerca» | 
si prontamente, La Blocchista Tessile: Ma: 


PESI TE SERE SA DI 
FANAZIO per ufficio e magazzino cercasi. 
29. Rolli. 76412 DI 


RAGAZZETTA per lavori bianco cercasi. 
izzo Piccolo. 44925 D 


STANZETTA mobiliava, affittasi 
donne. S. Francesco 12, porta 0 
STANZ mobiliato, 
signorina. Rismondo 6, 
UFFICIO mobiliato, atfitto minimo, piano: 
terra cedesi oppure oppure affittasi 
irrisorio. Dreos, San Nicolò 1. 


v 
eetti 12, TI, 


astruzione 
sent. 35 In_narola Minimo L 


A A GORSÌ estivi preparazione esami au 
tunniali. scuole medie. Apertura 9 luglio. 
Lezioni individuali qualunque materia. 
Professori scuole regie. 


Istituti «Batti 
Galilei» (Battisti 10). 76393 G 


tilografia. Lingua italiana, Ginnastica 45. 
44972 G 


o) quattordi 
settimanali cercasi. altfo 
9 PI 


‘enne, onesto, 24 
aio Tn- 
14964 


SARTA cerca paganti lire 15 Sa pro- 
Indirizzo Piccolo, 


prio lavoro live 35. 
STENORINA 
macelleria. 


con adeguata ‘caltura. pratica 
tà e dattilorrafia. Prasentare nersonalmen- 
offerto scritta, Indirizzo Piccolo. 45005 


STENONATTILOGRAFA perfetta italiano, 

cercasi. Indirizzo Piccolo. 75826 D 

ATA IT IRINA LI 

Gamere mobiiiate e persioni private 
Richieste 

39 ‘a varata. Minimo L. 


350 E 


(DoMEST.CA pratica, buoni attestati, cer: 
îea piccola famiglia. Cologna 39, porta 2 
{case nuove). 76390 _B 
DOMESTICA capace cercasi. Portare atte: 
‘grati yia Battisti 10, porta 15. 7634 B 
‘DOMESTICA giovane, capace cercasi. Pre 
ei dopo le 9 Gatteri 9, porta 9, 
46966 B 


i OMESTICA=brara tutti lavori cerca pie- 
cola famiglia. Ginnastica 25, IV. 76322 B 
*DOMESTICA media età, sappia cucinare e 
\ lavori casalinghi, cerca prontamente pic. 
cola. famiglia. Viale XX. Settembre 49, IT 
stra. 76379 B 
{DOMESTICA cercasi. Presentarsi con atto 
setati S. Francesco 53, IV, Mayer. 76357 B 


afiittasi 1-2 persone. Andr. 
5-III, dietro Municipio. 95019 E 

SOFFITTA chiara possihilmente due vani 
cerco, Cassetta 16820:E, Unione POR, 


e O 
Camere mobiliare e pensioni private 
Offerte 

pont. 35 la ta. Minimo ,L. 3.50 F 
A A A, MOBILIATA grande affittasi. Gin- 
nastica 3,1, destra. NIE 


AA dus amici o coniugi pertiasi mobi. 
Tata. Venezian 2, porta 4. 44925 F 


Ai INGLESE, tedesco, francese, fpagnolo, 
portoghese, metodo speciale accelerato. Si 
iniziano 5 corr. corsi sp>inli, 20 lire men 
‘sili. Piazza Cavana 4, Ss b 


ra corsi teoria pratica, correzione difetti, 
diploma fine corso, Prof. 'Trobia, piazza 
‘Ponterosso 5. 5 16795 G 
CERCO merara francese dalle 2139 alle 22,0 
Indicazione competenze scelta a domicilio. 
Cassetta ‘16225 G, Unione O È 
625 _G 


CONTABILE in un mese, metodo” opeciale. 
oro i 35, porta 1? — W00'G_ 

DATTILOGRAFIA: prima scuola antoriz- 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia. Gatteri 
LCA 76535 


RA. STENCGRAFIA italiana, tedesca, dat | 


FOCOLAIO a gas, smalto bianco e nichel, 
marca germanica vendesi. Indirizzo dio I 


ckine, gilote, calzoni, 
Capi! 
GHIACCIATA ua ‘una, grande, 


tutto fo 
, JI. 8607 
vendedi lire 300, 
79880 M 
GRAMMOFONO Pathé due diaframmi, 17 
dischi ‘doppi, prezzo vera ‘occasione. Pic- 
cardi 8, I, destra. GITTM 
GRAMMOFONO con dischi, vendo qualun- 
que prezzo, Via Udine 3. Calzolaio. 76397 M 
ZZ-band adatto sala, cine, caffè, vendesi. 
Imdustria 2, pianoterra destra. 4665 M 
MACGCH:NA ecrivere «Continental» nuova, 
vendesi ccecasione o ecambiaei altra usata 
pie @ifferenza prezzo. Cassetta 1626 
‘RI Dl perio e 16626 M 
tabu 
sel'tasti, SR Tino 250. 


atore quaranta: 

idirizzo Piccolo. 
04913 M 

pen 54, 


MACGHINA Singer, vendesi, Vi 
sinistra. 
MACCHINA cucire cemiruova, Do Toton: 
da. vendesi 30. Beccherie_3, IT. 45018 M 
MANTELLO vestito nero, seta, vendo. Bat- 
tisti 33, II dalle 18-17. T6sti M 
OCCASIONE: yendonsi necscssaire toilette, 
necessaire manicure argento. Indirizzo al 
Piccolo. ip 46955 M- 
SPECCHIO! credenza, divano, tavolo, ba- 
gno, vendonsi. Montfort 4, IV, 8.9. sino 
tO. SE018 M 
VESTITO fino, nuovo, occasione vendesi, 
causa «baglio misura, metà prezzo. Larzo 
anto; BD 44955 M 
uomo, sbaglio misura, “vendesi. 
Giulia 54, V sinist _ 460686 M 
INI 2, usati, uno da, riparare, ven: 
donsi. prezzo. irrisorio. S.. Nicolò A, III 
Busutto. 45021 M 


Acquisti d'occasione 
cent, 3i0ta parta: Minimo. 3:60 N 
AGQUISTANS: una coppia ‘mastini inglesi; 
1 coppia’ lapinivalsaz 1 coppia gatti 
Angora; 1 coppia gatti persiani giovani, 
sani, per razza; $ coppie canarini con cre 
eta;-6- canarini marchi, gi DIE canto: 
ti,, buon trattamento. garantito, esclusi 
prezzi di fantasia. Prezzi ‘cor particolari 
cassetta 1639 N, Unione Pubblicità. 
16839 N 
VIOLINO autore cercasi entro oggi. Inca 
ricato Studio musicale, via lrenta Ottobre 
, terza. 15945 N 


RIA 

Atguisti, vendite mODIlI e pianororti 
sent 60 la naro Mimmo |, NN 
E, A MOBILI uffici, rovere, prezzi oc: 

cazione Via Geppa 15. 2030 N, 

A A, CAMERA per una porsona dd, matri: 

Mmonialo fagzio cotto 0 MESI 1609, mo- 

ano 1700, altra cspesta 180, psiche sciolte 


950, Iotti cingoli 160, tek, Cesaro Battisti 
12, Attenzione zi numero. Oitra il prezzo, 
confrontato da, Slo 1000.NN, 


li faggio, 1900, piop= 
po 1509, , porte Intera 2300, stanze pranzo, 
cugine, attaccapanni. Montagnari, | Chioz- 
za _ 39. 3002 NIN 
ASSORTIMENTO cucine da su 60 tipi se 
die da 14 22apehi, 8. PZ d: + 76259 NN 
con susto 
1250, altra Mecziocia 7rabes, Tano apecchi 
molati 2000, cucina laccata con due marmi 
200, vendo. <a 10, magazzino Falceri. 


mo accuratissima, nece 
, computisteria, diritto, 
racdie, università, esito si 


ESAMI prepar: 
lerata. magione? 
economia ‘cre. 


curo, impartisce esperto professore. Indi 
rizzo Piccolo. _ 76185 
GRATUITAMENTE: violino (rilasciari c: 
compresa scuola prove orchestrali (pub. 
blicamente acces: Eratuite),  comples- 
sive «dodici» (mensili). Indirizzo. il 


INGLESE e tedesco inserna Rastner ME 
chele, via Mazzini 31, terzo. 76326 G 


Q@gget rinvonuti e smarriti 
sent 30 la narolo Minimo L_ 3- HR 


o, frassino fiorato; 
d si olo. — 76333 N. 
TA ERA Ta porte. satere, belli 
stanza Pranzo, studio completo, o 0 
finissimo, vendo occasione. Giulia 4, D. 7. 


16009 NN" 
CARROZZELLA lseno WNianco, bieghevole, 
Via Tetria CA Tinelli, TESO NN 


ederna, vendesi ‘asione; ri 
ordinazioni, riparazioni. Gatteri 46 
falegname, 40987 NN 
LETTI ‘con susta 190, stalize matrimoniali 
porte “piene, pesanti, 1900; assortimento 
a prezzi occasione. Viale 
, deposito mobili. 76258 NN 


mobili singoli 


fn LETTO affitasi. Solitario 13, Ta gior 
REF 


ru A. MATRIMONIALE presso a sola 


BORSETTA smarrita domenica Grado. Man 
cia riconsegnandola indirizzo risultante 
documenti racchiusi. 44951 1 


affittasi. Ma: mo d'azonlio 5. I. __44991F 


DOMESTICA pratica stanze cercasi. Tren: 
a Li 


A A, BI ‘A grande, atitsgi siamorg 
serio, Via Udine 10, porta 15 «PA 


BUSTA pells rossd con occhiali, smarrita 
Stazione Centrale. Mancia portandola «Ita- 
lia Redonta», Vittorio Veneto 3, 4024 H 


mp. ; vendesi occasione, o 
si Faedo Galileo 16, porta 10. 1358 NN 


MOBILI 2 letti e suste, 2 sgabelli, lavama: 


no marmi, armadio cassetti, tavolo, da 


vo incrociate, ven 


| 


dii 
I 


nipoti POZZI, 


S, Gregorio N. 29. 


mellina, 


Milano; 4 luglio 
della signora 


Milano, 4 luglio 


madre del Presidente e 
a - Trieste, 4 luglio 


ISSIMA causa, vertenza vendo 
‘camera da, letto. Felice Vencziat LA 


germanico, semimuo 
‘ca, (vendosi, subito, Bi 


“Tanto i 


PIANOFORTI, I «BI. Do, dotati 
db. Tequisiti delle. migliori fabbriche este 
Vendita, rateale. Strumenti: d'occasione, 
06 Mazzini 44, , 44846 NN 
STANZA pranzo. ‘stile olandi se, Doce, Ict. 
da; altra revare pesantissime, vendonsi 
geeasione. Via Geppa, 15. 9232 NN 
STUDIO mogano finissimo. moderno, ven: 
desi occasione Giulia, 4, > porta 7. 76509 NN 
VETRINA tavolo con dus cedis è cucina 
femimioro, vendesi occasione. Mangherita 9, 
sesondo. 76354 NI 


Sommercio e0 imnaustria 
cent. 50 ia narola. Minimo L. 


60 


A, ACQUISTO argento, corone, brillan 

oro. Signor tto, corso Vittorio GO 
(0) 
oa 


puifica: calzare all'ultima moda, possedere 
SOLO solidissimo e risparmiare Tutti 
Calzoleria, Triestina, via Carducci 21, 

(O) 


izzaro . Agrò, 


Indir Piazza 
me centrale ii, Palermo, 


44730 


digicite e sports 
sont 60 la narota. di 


'ANSALDO torpedo —pertet ua vendesi. 
Garage Cavour, via “'orrebianca 4. To 
BARCA attrezzata, 6 metri, vendesi prezzo 
occasione, Bagni 8. Andrea, ‘Stefè. 

497 Q 
BICICLETTA Stiria occasione vendesi, Fa 
pone-S, IV, sinistra. 00880. Q, 
«LAMBDA: in piena eificienza, ballon smon: 
tabile, vendesi 35.000. "lelofono 15- 7. 64982 Q 
LANCIA Lambda da vendere, ottimo atfa: 
re, prezzo buono: rivolgersi Pescheria; Vio- 
liv: 76356 Q 
MOTO Zenith, Triumph, prezzi ribassati da 
5900 în poi, facilitazioni pagamento. Agen 
zia Commerciale 7. 44943 
MOTO 350 DO tendo 0 scambio motos: 
dectr. Altre. 2 imotoleggere in massimo or- 
dine vendo a prezzi bassissimi, Corco side- 
car adatto per Frera. Boccaccio 31. 45013 Q. 
MOTOCARROZZELLA Douglas vendesi. sun 
Via Industria 10, Marcucci. 
OCCASIONE. 3 tipi Indian:moto, OA 
elettrico, -perfettissime, carrozzino, vende 
Gatage Sardegna 44933 O, 
OCCASIGNISSIMA autotassametri Tie: tipo 
1 vende Garage Audax, 14952 Q 
RUOTE 5 d'automobile, a raggi Si 
occasione. Dollinar, via Ugo FUETOE 1a 


Gapitali - Societa - Gessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent 60 In parola Mivimo L. 6- R 
ALSERGO-trattoria vendesi o astivtani, buo- 
ne condizioni. Valdirivo 19. 1929 R. 
BOTTEGHINO erbaggi, frutta, ue; vd 


LUIGIA POZZI 


madre amatissima del Presidente e dei Consiglieri delegati, 


Dia Co prati > ie I x 
‘nisi. Honola, 
rn 
SI i 


ved. GÀ 


MADRE ESEMPLARE 


Con dolore senza conforto ne danno il triste annuncio i figli VERA col 
marito COMUZIO e figli, SEVERINO con la moglie EMMA e figli, TE. 
RESA col marito dott. MORRA, DOMENICO, GIUSEPPE, Sa 
RENZO, PRIMO, SECONDO, Ia sorelia SEVERINA ved. MASSARA, 
MASSARA, GALLO e gli altri parenti, 


Per espressa volontà della defunta ì funerali avranno luogo in forma 
modesta e senza fiori, alle ore 10 di giovedì, partendo dall’abitazione di via 


La cara salma verrà tumulata nella tomba di famiglia in Robbio Lo- 


Si dispensa dalle visite. Non si inviano partecipazioni personali 


1928, 


La S. A. GALTRUCCO LORENZO annuncia la dolorosa perdita 


ILTR 


ved. G 


1928. 


1 dirigenti, impiegati e commessi della S. A. GALTRUCCO LO. 
RENZO, FILIALE DI TRIESTE, Piazza Goldoni 1, con vivo dolore parte- 
cipano la morte della signora 


OZZI ved. G 


dei Consiglieri. des 
oa 


0) “6 
puro. delle Borelle STEI 
OLA, del n. PINO 


Iena 


e To congiunte famiglie. 
Grande Impr. Capellan, Corso V. E, II, N. 46 


Francesco Lonza senior 
Maestro di musica 
Si. spense dopo breve malattia, la. 
sciando la dolente consorte e figli, uni 
tamente alle famiglie: BASSI, BOTTO' 
e PAROVEL, che partecipano la dolo- 
rosa; perdita ai parenti e conoscenti. 


mercoledì 4 corr. alle ore 17, partendo 
il'‘convoglio dalla cappella ‘dell'Ospedale 
Regina Elena. 


Trieste, 2 luglio 1928 - A. VI. 


Nuova Impresa, Corso V. E. IMI, 47. 


TERESA VIDIZ 


si spense serenamente quest'oggi, dopo brevi 
sofferenze, nella graye età d'anni 9, eircon- 
data dai suoi cari e munita dei conforti 
religiosi. 

Il desolatissimo figlio FRANCESCO, la nu$- 
ra GIUSEPPINA nata LANZI, la sorella, i 
nipoti e i parenti tutti ne dànmo il triste 
annuncio a quanti là conobbero. 

I funerali seguiranno giovedì 5 corr., alle 
ore 16, partendo dalla casa N. 5 di via della 
Sorgente, per Ja, tumulazione della salma 
nella tomba di famiglia, 

"Trieste, 3 luglio 198. 


Prem, 


Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47. 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimiamo la più viva ricorioscenza a 
tutti quei buoni che vollero rendere l’estre- 
mo tributo di affetto alla nostra adorata 
mamma, 


AMALIA ved, VETT 
Lo figlie e. lo rame SRAEO 


STABILI rendita 15 per cento, ville, vasta 


atabile città, garanzia pupillare. Indirizzo 
Piocolo, £630 Ri 

MAGAZZINO annesso Ufficio, telefono, ricco 
inventario, posizione centralissima, cedesi. 
Caffieri,.Caffs S. Marco, ore 8-10, 44997 R 

NEGOZIO esistente ventennio, massimo, 
centro, articoli lusso, forte consumo, ven- 
desi motivo linderogabile partenza), ele- 
gante arredamento, compresa merce, com- 
tanti quarantamila trattabili. Indirizzo 
Piccolo. 76232, Ri 

RILEVEREI negozio vestiti fatti, manifat- 
ture ‘con merce o senza, Indirizzo Sa 


$0C1 finanziatori per grande industria 
teatrale, cercansi, Offerte daga, dEi pi 
Unione Pubblicità. 

€600 (contanti cerco verso cessione uo 
900 annue. garanzie. Indirizzo E 


affittasi (causa malattia, LEE so oo campagna, 40,000, \veudonsi. Zanier, Caffè 
620 Pitschen. 44969 8 
ETRE 160-150.00) cercamsi, e STRA TERRENO Barcola, 3iiaiimo tram, ven: 


desi 14 lire metro. Ind. Piccolo. 76369 8 
VILLA città, 6 stanze, garage, accessori, 
appigionasi prossimo settembre, eventual- 
mente vendesi. Informazioni presso Ammi- 
strazione Petech. telef. 32-79. 16572 8. 


Atnerghi e srazioni climatiche 
cent "i lo peroia Minimo L 


GICONICCO tram Udine-San Daniele, fit 
comoda casa, signorile mobiliata, Hadino 


1 


RR Informazioni Ferrucci, Car 
ducci 2, Udine, 55791 
DOBBI RoostTobisck (Bolzano) 1000 metri 


stazione ferroviaria, Paradiso delle Dolo-. 
miti, Pensione Laurin, posizione, incante- 
vole. Ottimo trattamento. ‘Prezzi convenien- 
tissimi. — n 5462, 


MIRAMARE Hotel Bellevue. Pensione lire 


18, Camere due letti da lire 15, RR 


15.000, 10 per cento, prima ipoteca città, cer- 
co: urge. Starè, Caffè Fabris. 176343 R 
15.000 II rango cerco prontamente parte 
stabile città, forti interessi. Indirizzo Pic- 
colo, 76405 R. 


OPICINA cercasi quartiere con, giardino 
per tntto anno, per piccola famiglia fore- 
Sta. Cassetta 16816 T° Unione SOA, 


| altri parenti 


| dale Ri ST 
irande oo 


T.funerali!del caro estinto seguiranno |' 


| L'addolorata consorte CATERINA, gf 
10, NIVES ano di 


gione agli amici e,concecen 
seguiranno giovedì 5 corn mi 
ndo dalla Cappella dell'o; 


pa: 
pina piena.. 


[dolore, la hatte del suo, bene: 


IN FA Sinti 


‘ Udine, 8 luglio 1928. Eat 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, riconoscenti, ringraziano 
Vivamenta tutte le gentili persone che in 
vario modo vollero onopare la memoria del 
loro indimenticabile Ù 


Arneldo: van Scomeren 


Un particolare ringraziamento porgono; al 
chiarissimo. medico dott. Angelo Peraz, che. 
con disinteressato e affettuose eure cercò 
in ogmi momento e con tutte le risorse della 
scienza di lenirgli Ie sofferenze, 

Famiglie: Seomeren, Ethofer, Fischer, 
Meyer, Luka è Tasonner 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte ‘quelle gentili persone che! 
presero parte all’immenso suo dolorè, 
e che in vario modo vollero rendere 
l’estremo tributo d'affetto al suo amato 
padre i 
Dotti. TOMASO MARCHIGH 
porge. commossa le più sentite grazie 

la figlia 

7 MARIA MARGHIGH in LANG 


VILLA Portorose, comfort, giardino, adat: 
ta. villeggianti, altre diverse posizioni, vent 
donsi. Zonta 5. 44989 


VILLEGGIATURA al mare (Laurana) prez 
zi modici. Informazioni Salone Maddalena, 
via Muratti. 76358 T 


VILLINO imobiliato, Divaceia, oppure stano 


ze affittansi, Carducci. 36, negozio har 

biere, dit 
Biversì 

cont. 70 10 parola. Minimo 1 1 V 


DOVE si trovano i nuovi inodelli di calza: 
turè estive per signora e signori, a prozzi 
mitissimi? Unicamente alla GCalzoleria 
Uberti, via Muratti nm 1. 16973 V 


OSTETRICA Emerschilz Sbaizoro, prem 
to autorizzato accoglimento gestanti, as 
Stenza medica, comfort moderno, retta 
Pnalore lire '25. Via Farneto ATO 
stica prolungata), villa propria. Telefono 
20.64. Bee TGR VO 

RATEALMENTE vestiti uomo, donna, su 
misura, stoffe, princesses, biarichetia rs' 
sortita, Sartoria J ordine. S. MI 


45 


FORTOROSE, vicino al mare, Siria 


isti e vendite di cast 0 terreni 
ent 60 to narola Minimo L_6- 


EISA nuova, rendita, città, vendesi #5 


AG 


vendere. Via. Torquato..Iacso 4, porta .16. 


trattabili, esclusi, mediatori. Offerte 62°] 
setta 19733 S Unione Pubblicità, 16708 


stanze, cucina, mobiliate, luce, SE Vik 


PORTOROSE affittansi stanze mobiliate, 
volendo comodo cucina, acqua, luce, vicino 
San Lorenzo, prezzi miti. Villa si À sat 


TELEFONO 297 cedesi. Zovenzoni 5. 
‘76340 \V° 


TINGE prontamente qualsiasi  calzaura, 


‘scarpette eignora tutte le tinte. Primo sta- 
bilimento calzature Cincelli, via Malcamton 
|9 Irfiliale: S.0Giacomo, via del'Rivo Fi a 
filjale: piazza Ospedale i 


; 
i 
Ì 
i 
i 


